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La seduta comincia alle 16.

D ' ANIELLO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(E approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, :a norma
del secondo comma dell 'articolo 46 del rego-
lamento, il deputato Tina Anselmi è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge da i
deputati :

CANESTRARI ed altri : « Estensione dell e
disposizioni di cui alla legge 20 dicembr e
1973, n . 824, agli ufficiali, sottufficiali, gra-
duati e militari di truppa del congedo as-
soluto iscritti nel ruolo d 'onore, richiamat i
in temporaneo servizio » (4370) .

Sarà stampata e distribuita .

tante norme per la corresponsione degli in-
teressi sui depositi vincolati in conto cor-
rente presso l ' istituto di emissione » (ap-
provato da quella VI Commissione perma-
nente) (4366) ;

« Provvedimenti straordinari a sostegn o
delle attività musicali » (approvato da quel -
la VII Commissione permanente) (4367) ;

Correzione della disposizione dell 'arti-
colo 22, lettera b), della legge 2 dicembr e
1975, n. 576, concernente disposizioni i n
materia di imposte sui redditi e sulle suc-
cessioni » (approvato da quella VI Commis-
sione permanente) (4368) ;

Attuazione della direttiva del Consigli o
delle Comunità europee (73/23/CEE) rela-
tiva alle garanzie di sicurezza che deve pos-
sedere il materiale elettrico destinato ad
essere utilizzato entro alcuni limiti di ten-
sione » (approvato da quella X Commissio-
ne permanente) (4369) ;

BOLDRIN ed altri: «Modifica alla legge
10 ottobre 197 ,E, n . 496, contenente disposi-
zioni a favore di categorie del personale de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza »
(già approvato dalla II Commissione perma-
nente della Camera e modificato da quella
I Commissione permanente) (2329-B) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro -
getti di legge :

Senatori ZUGNO ed altri : Interpretazio-
ne autentica del decreto-legge 6 luglio 1974,
n. 254, convertito, con modificazioni, nell a
legge 17 agosto 1974, n . 383, recante alcune
maggiorazioni di aliquota in materia d i
imposizione indiretta sui prodotti di profu-
meria » (approvato da quella VI Commis-
sione permanente) (4365) ;

«Abrogazione del decreto legislativo luo-
gotenenziale 21 settembre 1944, n . 265, re-

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di avere proposto
nella seduta pomeridiana di ieri, a norm a
del primo comma dell ' articolo 92 del rego-
lamento, che il seguente disegno di legge si a
deferito alla XIV Commissione permanente
(Sanità) in sede legislativa :

« Rifinanziamento delle leggi 9 giugno
1964, n . 615, 23 gennaio 1968, n . 33, e 1° mar-
zo 1972, n . 42, concernenti la bonifica sani-
taria degli allevamenti dalla tubercolosi e
dalla brucellosi e modifiche al decreto pre-
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sidenziale 8 febbraio 1954, n . 320 » (appro-
vato dal Senato) (4349) (con parere della I ,
della V, della VI e della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere a'll ' abbinarnento richiesto dall ' arti-
colo 77 del regolamento, sono quindi trasfe-
rite in sede legislativa anche le seguenti pro -
poste di legge attu'almente assegnate in sed e
referente e verte[[nti su materia identica a
quella contenuta nel predetto disegno d i
legge [n . 4349 :

BARDELLI ed altri : « Rifinanziamento delle
leggi relative alla bonifica s'anitaria degli al-
levamenti dalla tubercolosi bovina 'e dall a
brucellosi » (3737) ;

INNOCENTI ed altri : « Legge per il comple-
tamento della bonifica sanitaria degli alleva -
menti dalla tubercolosi bovina e dalla bru-
cellosi, ,e p'er la lotta contro infezioni che
menomano la produzione idi [alimenti carne i
e lattei : mastiti, malattie neonatali, sterilità
bovina » (4032) .

Ricordo di avere altresì proposto, sempr e
nella seduta pomeridiana di ieri, a norm a
del primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che il seguente disegno di legge sia
deferito alla medesima XIV Commissione
permanente (Sanità) in sede legislativa :

« Norme per l 'estinzione d[ei debiti degl i
enti mutualistici e dei comuni nei confront i
degli istituti ospedalieri pubblici e privati »
(approvato dalla XII Commissione del Se -
nato) (4355) (con parere della I, della V, del -
la VI e della XIII Commissione) . `

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere all 'abbinamento richiesto dall 'arti-
colo 77 del regolamento, è quindi trasferit a
in sede legislativa anche la seguente propo-
sta, di legge [attualmente assegnata in sede re -
ferente e vertente su materia identica a quel-
l'a contenuta nel predetto disegno di legg e
n . 4355 :

MORINI e NICOLAzzi : « Ripianamento de i
debiti degli enti ospedalieri » (3994) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decre-
to-legge: 30 gennaio 1976, n . 8, recante
norme per l'attuazione del sistema in -
formativo del Ministero delle finanz e
e per il funzionamento dell'anagrafe
tributaria (4297) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto-legge
30 gennaio 1976, n. 8, recante norme per l'at-
tuazione del sistema 'informativo del Mini-
stero delle finanze e p[er il funzi'onam[ento del -
l'anagrafe tributaria .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri si è conclusa la discussione sulle line e
generali .

Ha facoltà di replicare il relatore onore-
vole La Loggia .

LA LOGGIA, Relatore . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, l ' ampiezza della re-
lazione del Governo che accompagna il di -
segno di legge di conversione, l 'approfondi-
to dibattito svoltosi in seno alla Commis-
sione e la sobrietà degli interventi succe-
dutisi nel corso della discussione general e
mi esimono da una diffusa replica .

Credo sia anzitutto da riaffermare iI fat-
to che da tutte le parti politiche è emers a
una comune e chiara volontà politica d i
concorrere, eliminando ogni individuabil e
ostacolo, al conseguimento dell 'obiettiv o
della piena funzionalità dell 'amministrazio-
ne finanziaria, a cui, come è ovvio, è le-
gata una seria e penetrante lotta all ' evasio-
ne fiscale .

Ed è per questo che la Commission e
non ha ritenuto di approfondire le que-
stioni di costituzionalità sollevate e, in con-
trapposizione ad esse, il rilievo da talun o
mosso che la materia oggetto del decret o
potesse in parte noti modesta essere rego-
lata da semplici provvedimenti amministra-
tivi .

La Commissione ha ritenuto - e deside-
ro qui confermarlo - che la materia cui i
decreto si riferisce sia stata opportuname n
te oggetto di un provvedimento avente for
za di legge . L'individuazione del contenuto
delle attività amministrative proprie della
pubblica amministrazione ai fini dell ' attua
zione dell 'anagrafe tributaria, in rapporto
alle interconnesse collaborazioni tecnich e
da affidare eventualmente, fino a quando
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l'amministrazione non sia in grado d i
provvedere con proprio personale, ad ap-
porti esterni, richiedevano precise norm e
legislative .

Le difficoltà incontrate nella relativ a
formulazione sono una riprova del giusto
fondamento dell ' iniziativa del Governo d i
sottoporre al Parlamento la occorrente
normativa. Al riguardo, desidero sottoli-
neare che non vi è stato in seno alla Com-
missione alcun dissenso sulle finalità de l
decreto, ma soltanto una attenta medita-
zione sulle formule più adatte per risol-
vere un problema del tutto nuovo, qual e
è quello dell ' introduzione della tecnica del -
l ' informatica nelle strutture della pubbli-
ca amministrazione .

Ringrazio gli onorevoli Buzzoni, Da l
Sasso, Spinelli e Scotti per l 'apporto dato
al dibattito con i loro lucidi interventi e
per l 'apprezzamento espresso sulle modifi-
cazioni apportate dalla Commissione al te -
sto del decreto .

Desidero poi ringraziare in modo parti -
colare l 'onorevole Serrentino delle cordial i
espressioni avute al mio riguardo; ma egl i
rni permetterà di ritenerle riferite, piutto-
sto che alla mia persona, alla Commission e
nel complesso dei suoi componenti .

Sull 'urgenza di provvedere non dob-
biamo aggiungere nulla a quanto risulta
dalla relazione governativa e dagli inter -
venti in aula. Al riguardo vi è stato una-
nime riconoscimento che le norme propo-
ste sono urgenti e necessarie, e devono es-
sere rapidamente approvate perché al pi ù
presto entrino in vigore . Da ogni parte è
stata sottolineata l 'esigenza che la pubblica
amministrazione sia posta il più rapida -
urente possibile in grado di costituirsi u n
proprio patrimonio di competenza, così d a
poter adottare ed utilizzare, servendosi qua-
si esclusivamente di personale proprio, l e
tecniche dell ' informatica. A tale esigenza s i
ricollega l ' articolo aggiuntivo proposto da l
Governo, su voto della Commissione, ri-
guardante l ' istituzione di corsi per l'adde-
stramento e l ' aggiornamento del personal e
dell 'amministrazione finanziaria . Le dispo-
sizioni relative vengono opportunamente ad
integrare la norma esistente che prevede
l ' addestramento del personale vincitore de i
concorsi da bandire in base all 'articolo 1 1
della legge 4 agosto 1975, n . 387 .

11 problema resta tuttavia aperto, non
soltanto per quanto attiene all 'amministra-
zione finanziaria, ma in generale per tutt a
l ' amministrazione dello Stato ; e saranno da

individuare in prospettiva gli strument i
adatti per rendere il più possibile autono-
ma la pubblica amministrazione nell 'utiliz-
zazione dei sistemi di informatica . Si do-
vrà probabilmente pensare all ' istituzione d i
una azienda speciale munita di propri a
personalità giuridica, dotata della necessa-
ria snellezza amministrativa, con un consi-
glio generale avente qualificate e differen-
ziate presenze, soggetta a periodico control-
lo da parte del Parlamento, ma sganciat a
dai vincoli nascenti dalle norme della con-
tabilità generale dello Stato e da quelli re-
lativi ai modi di reclutamento e trattamen-
to del personale dello Stato . Tale aziend a
potrebbe essere la fornitrice di servizi an-
che per altre pubbliche amministrazioni ,
con adeguati corrispettivi .

Del pari non risolto resta il problem a
del coordinamento fra le varie direzion i
generali interessate ad avvalersi del siste-
ma informativo atraverso il quale il Mi-
nistero provvede al funzionamento del -
l 'anagrafe tributaria . Come si è rilevato
nella relazione, è certamente utile intanto
un rafforzamento della commissione d i
coordinamento esistente con altre presenz e
che consentano più ampie partecipazioni ,
anche rappresentative di interessi locali, e
con altri qualificati apporti . Resta l ' esigen-
za di fondo di provvedere alla ristruttura-
zione dell'amministrazione finanziaria e, i n
quella sede, di creare un organo cui sian o
istituzionalmente demandate le funzioni d i
coordinamento .

La nuova formulazione del decreto ri-
sultante dagli emendamenti votati in Com-
missione (per altro all ' unanimità) non le-
gittima dubbi sulla natura specificament e
tecnica e sui limiti dei compiti che pos-
sono essere affidati ad apporti esterni . Al
riguardo è stato sottolineato da più parti
che l 'avere il Governo proposto che l a
materia fosse regolata per legge ha con -
sentito limiti e garanzie prima non riscon-
trabili nei provvedimenti amministrativi at-
traverso i quali si era pervenuti all'affi-
damento della realizzazione e della gestio-
ne dell 'anagrafe tributaria ad una societ à
privata. D'altra parte i requisiti a cu i
deve rispondere la società eventualmente af-
fidataria degli apporti tecnici ,di cui si è
detto concretano ulteriori garanzie . Del re -
sto le attività amministrative in cui si at-
tua l'esercizio di funzioni proprie dell 'am-
mmistrazione finanziaria sono tassativamen-
te demandate – nella nuova normativa de l
decreto – ad organi della pubblica animi-
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nistrazione, mentre l 'attività della società
eventualmente affidataria deve svolgersi sot-
to la vigilanza, secondo le direttive e con
il controllo dell ' amministrazione finanzia -
ria. A ciò si aggiunga che la Commissio-
ne ha deliberato l ' istituzione di una com-
missione di vigilanza, che costituivi ele-
mento permanente di controllo ; mentre per
altro si appresta a condurre avanti u n
approfondito esame della situazione attua -
le per trarre da essa e dalle esperienze
passate validi spunti per valutare orienta-
menti e direttive delle future linee d i
comportamento della pubblica amministra-
zione .

Si è rilevato che occorrerebbe una pro-
fonda rivalutazione sugli adattamenti ch e
alla struttura dello Stato debbano esser e
apportati in dipendenza dell 'attuazione del -
l ' ordinamento regionale, con riferiment o
all 'articolo 5 della Costituzione, nel qual e
si stabilisce che la Repubblica adegua i
principi e i metodi della sua legislazion e
alle esigenze dell 'autonomia e del decen-
tramento. Rilievo, questo, che concerne an-
che la posizione che i comuni, i quali so -
no chiamati a collaborare con lo Stato
neii'accertamento dei tributi, debbono ac-
quisire quali destinatari di notizie fornit e
dal sistema informativo dell ' amministrazio-
ne finanziaria .

E confermo che non sembra sia il cas o
in questa sede di esprimere valutazion i
sulle scelte via via compiute dall ' ammini-
strazione nel processo di attuazione del -
l 'anagrafe tributaria : in una materia cos ì
complessa e difficile, certo errori sono pos-
sibili, mentre ripensamenti, rivalutazion i
scelte di migliori metodologie possono es-
sere resi indispensabili dalle esperienz e
che vanno maturandosi .

Va dato atto all 'onorevole Visentini d i
avere al riguardo condotto indagini accu-
rate e di avere affrontato, pur nella bre-
ve sua permanenza al Ministero delle fi-
nanze, in profondità le questioni più scot-
tante non soltanto relative al funzionamen-
to dell ' anagrafe tributaria, ma in generale
concernenti il sistema tributario nel su o
complesso . Apprezzamento, questo, che va
esteso all'onorevole Pandolfi, il quale, co-
me l 'onorevole Visentini ha ricordato ieri ,
si è rivelato suo validissimo collaboratore .
Dei pari desidero qui manifestare il pi ù
vivo apprezzamento per la rapidità, a cu i
certo non è estranea l'alta competenza ch e
lo distingue, con cui il ministro Stam-
mati è entrato nel vivo della complessa

tematica di cui, ahimè, è ricco il settore
finanziario .

Concludendo, vorrei sottolineare ch e
l 'efficienza di un sistema tributario non
può essere soltanto affidata alle strutture
dell ' amministrazione finanziaria in sé : oc-
corrono collaterali iniziative di riforma ne l
settore societario, nel settore delle parteci-
pazioni statali, nei controlli sulla corret-
tezza delle pubbliche gestioni . In tal mo-
do, la lotta all 'evasione potrà avere con-
creto successo e l'obiettivo di una vera
giustizia tributaria potrà essere raggiunto .
mentre lo strumento fiscale potrà valida-
mente essere utilizzato insieme con quell o
monetario, come ieri auspicava l 'onorevol e
Scotti, ai fini della politica economica e
finanziaria generale del paese . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
signor ministro delle finanze, al quale, poi -
ché è la prima volta ch 'egli interviene i n
quest'aula, rivolgo una parola di auguri o
e di saluto .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Si-
gnor Presidente, onorevoli deputati, ringra-
zio innanzitutto l 'onorevole Presidente per
la parola di augurio che mi ha rivolto e
della quale sento veramente il bisogno .

Il disegno di legge sottoposto all ' appro-
vazione di questa Assemblea, concernente l a
conversione in legge del decreto-legge 3 0
gennaio 1976, n . 8, che reca norme pe r
l 'attuazione del sistema informativo del Mi-
nistero delle finanze e per il funzionamen-
to dell'anagrafe tributaria, è stato presen-
tato dal mio predecessore onorevole Visen-
tini, al quale vanno il mio caloroso saluto
ed il mio ringraziamento per le sue ami-
chevoli espressioni augurali .

Questo provvedimento – come risulta dal -
le dichiarazioni programmatiche dell'onore-
vole Moro – è fatto tuttavia proprio da l
Governo ora in carica, il quale ne condi-
vide il merito, come condivide le ragion i
che furono addotte, nel gennaio scorso, pe r
giustificare la procedura d 'urgenza adottata .

Le motivazioni che sono alla base de l
presente provvedimento, il merito del de-
creto-Iegge, la giustificazione della procedu-
ra prescelta sono ampiamente illustrate nel -
la relazione presentata dall 'onorevole Visen-
tini .

A me spetta anzitutto di ringraziar e
l 'onorevole La Loggia, esemplare president e
della vostra Commissione finanze e tesoro,
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il quale con la risaputa competenza, e co n
eccezionale paziente fatica ha esaminato for-
ma e contenuto del decreto-legge da con-
vertire; spetta di ringraziare gli onorevol i
deputati che da una parte o dall 'altra sono
intervenuti nel dibattito, nelle Commission i
e poi, qui, in aula . Si deve alla congiunt a
fatica di tutti loro se il testo governativo
ha potuto essere così accuratamente discus-
so e migliorato, per essere convertito co n
modificazioni ed aggiunte in legge dell o
Stato, ove la maggioranza dei consensi con -
forti l 'opera fin qui compiuta. In modo
particolare debbo ringraziare l ' onorevole Vi-
sentini, il quale nel suo ampio intervento
in aula ha voluto riassumere le ragioni ch e
Io hanno indotto a proporre il provvedimen-
to in esame .

Ancora mi preme ricordare in quest ' aula
quanta benemerenza abbia acquisito l'onore-
vole Preti per la sua lunga e meritoria fa-
tica nel portare avanti, con il consenso e
l ' aiuto e l ' appoggio del legislatore, la legg e
di delegazione e i decreti delegati riguar-
danti la riforma fiscale . Tale congiunta fa-
tica, di cui egli è stato tenace e vivac e
stimolatore, ha dato certamente al nostr o
paese un corpo normativo fiscale che pon e
finalmente l ' Italia, come aveva preconizza-
to da tanto tempo l ' antiveggente spirito d i
Ezio Vanoni, in posizione comparabile a
quella di paesi che vengono pure indicat i
come quelli dove la legislazione fiscale ,
l 'amministrazione finanziaria e la condott a
del contribuente costituiscono da tempo mo-
delli da emulare . Infine, un particolare nu-
graziamento debbo all ' onorevole Pandolfi ,
alla cui generosa e sapiente collaborazione
tanto debbo, in questo primo periodo d i
« recluta » nel servizio governativo .

Ciò premesso, senza soffermarmi sull e
vicende passate, rispetto alle quali io no n
posso se non confermare la disponibilit à
piena, già dichiarata del mio predecessore ,
dell'amministrazione a porre a disposizion e
del Parlamento, come è nostro sentito do -
vere, atti e documenti, desidero sottolinea -
re che il provvedimento oggi sottoposto al -
l 'esame della Camera presenta delicat i
aspetti politici, economici e tecnici, sopra i
quali assai brevemente mi soffermerò .

Sotto l ' aspetto politico, è vero che le cir-
costanze presenti non consentono di conce -
pire programmi di azione se non a breve ,
o, addirittura, a brevissimo termine . Ma è
anche vero che sarebbe errore fatale prov-
vedere soltanto all ' oggi, senza una intelli-
gente attenzione per il domani; quindi ogni

provvedimento che si adotta, per urgente e
contingente che sia, deve inquadrarsi i n
una prospettiva proiettata nel futuro . Una
lettura del provvedimento ci assicura ch e
esso è stato così concepito e così, del re -
sto, viene recepito dal Governo oggi in ca-
rica .

L'equa distribuzione del carico fiscale e
la lotta all ' evasione, argomenti dei quali s i
parla da tempo, ma che oggi sono violen-
temente all 'attenzione dell 'opinione pubbli-
ca, costituiscono, ,è vero, come ricordava in
Commissione l 'onorevole Vespignani, un
problema di economica amministrazione d i
risorse, ma assumono una rilevanza moral e
e politica di sommo rilievo . Né questi due
obiettivi possono essere affidati a manovre
estemporanee ovvero a clamorosi ed episo-
dici provvedimenti, sibbene debbono esser e
affidati a durature costruzioni . Così l 'ana-
grafe tributaria va riguardata in un conte -
sto di più vasto respiro, impegnante tutt a
l ' opera ,di ricostruzione dell ' amministrazio-
ne finanziaria, un 'opera di lunga lena, m a
alla quale conviene accingersi cominciando
dalle più urgenti misure .

Come è stato più volte ricordato, dell a
anagrafe tributaria (in stretta connession e
con il domicilio fiscale) si parla in Itali a
dal 1936 e, più concretamente, dal 1966 .
Ma né il lungo tempo trascorso né le vi-
cende intervenute rendono il tema meno at-
tuale, anzi ne esaltano l 'urgenza, talché Go-
verno e Parlamento si trovano ora dinanz i
a,d una precisa scadenza politica, ad un
preciso impegno politico, che investe l a
stessa credibilità di tante perentorie « tira-
te » contro il danno delle evasioni . La stes-
sa riforma fiscale si basa su questo pilastro
(anche se non esclusivamente su di esso ,
come ha ricordato l ' onorevole Buzzoni) . E
non per amore di autocitazione, ma pe r
affermare una costanza di pensiero ricordo
che nel gennaio del 1974, in una prolusion e
letta alla Scuola tributaria Ezio Vanon i
ebbi ad affermare da privato studioso ch e
« se il ritardato o difettoso funzionamento
dell ' anagrafe tributaria dovesse condurr e
alla possibilità di larghe elusioni per i red-
diti non da lavoro dipendente, davvero ver-
rebbero frustrati gli obiettivi fondamental i
della riforma, e il peso fiscale verrebb e
fatto ricadere, ancora una volta, prevalen-
temente sulle categorie più meritevoli d i
protezione e di riguardo . Il funzionamento
dell'anagrafe tributaria ( . . .) non è dunque un
semplice fatto amministrativo . né costituisce
un aspetto puramente tecnico, ma è il per-
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no sul quale ruota l 'attuazione della ri-
forma . Costituisce perciò un fatto politico
della massima importanza » .

Questo rilievo politico emerge con chia-
rezza dalla discussione parlamentare, inter -
venuta sia in Commissione, con important i
approfondimenti che hanno condotto ad
emendare e a perfezionare il testo del de-
creto-legge, sia in aula, con ulteriori con -
tributi che il Governo particolarmente ap-
prezza. Il dibattito, ampio ed attento, ha
mostrato quale elevato interesse oggettivo
rivesta, a giudizio di tutte le parti politi -
che, l 'attivazione dell ' anagrafe tributaria ,
intesa come supporto insostituibile per i l
raggiungimento delle finalità proprie de l
nuovo ordinamento tributario . Prima di
passare ad alcuni cenni di replica a speci-
fiche osservazioni emerse nel corso del di -
battito, sembra utile percorrere con un a
rilettura per punti essenziali le linee d i
indirizzo del Governo, già ampiamente il -
lustrate nella relazione che accompagna i l
disegno di legge di conversione .

Caposaldo dell 'orientamento del Governo
è la conferma dell ' obiettivo assegnato al -
l ' anagrafe tributaria dalla legge di delega-
zione 9 ottobre 1971, n . 825 . Compiti del -
l ' anagrafe rimangono, senza riduzione o at-
tenuazione alcuna, la raccolta e l ' elaborazio-
ne su piano nazionale dei dati e delle no -
tizie direttamente o indirettamente indicati -
vi della capacità contributiva dei singol i
soggetti e il loro smistamento agli uffic i
preposti all 'accertamento e al controllo .

Le correzioni di indirizzo per quanto ri-
guarda i modi, le tecniche, le procedure ,
in una parola la metodologia per conse-
guire tale obiettivo, non significano in al-
cun erodo rinuncia neppure parziale all a
concezione dell 'anagrafe tributaria come de-
lineata dalla legge di delegazione, né im-
plicano mutamenti nell'orientamento gene-
rale entro cui si inquadra la creazione d i
un moderno ed efficiente sistema informa-
tivo per il Ministero delle finanze . Al con-
trario, le correzioni apportate sono dirett e
a rendere meglio conseguibile l ' obiettivo ge-
nerale dell ' anagrafe, anche alla luce dell e
difficoltà incontrate negli anni scorsi .

Sia consentita, a questo riguardo, un a
precisazione . L'accento posto nelle direttive
di attuazione del sistema informativo, com e
stabilite dalla commissione di coordinamen-
to per l ' anagrafe tributaria e come ripor -
tate dalla relazione ministeriale, sulla prio-
rità da accordare alla sistematica rilevazio -

ne dei dati per così dire interni del feno-
meno fiscale, cioè degli elementi che vi a
via si manifestarlo in occasione dei rappor-
ti periodici o occasionali dei contribuent i
con i l fisco, rispetto all 'acquisizione dei dat i
esterni, intendendosi per tali quelli desumi -
bili dalla sfera non tributaria, non rappre-
senta affatto una scelta contrastante con l o
impegno di perseguire gli evasori e i n
modo particolare gli evasori totali .

Deve essere anzitutto precisato che s i
tratta semplicemente di un ordine d e i prio-
rità cronologica, e che pertanto gli obiet-
tivi di medio e lungo periodo comprendo -
no anche la rilevazione dei dati esterni a l
fenomeno 'fiscale istituzionalmente conside-
rato. Ma occorre anche sottolineare ch e
un ' anagrafe destinata al controllo di un de -
terminato fenomeno deve pur sempre de-
sumere i propri dati di origine dall ' insor-
gere del fenomeno stesso, a meno di po-
ter basare il proprio funzionamento su una
anagrafe più estesa e ad essa preesistente ,
il che non accade nella situazione dell a
nostra anagrafe tributaria . La rilevazion e
dei dati anagrafici e contabili contenut i
nelle dichiarazioni dei redditi, al doppio
fine dell 'attribuzione del numero di codice
fiscale e dell ' impianto di un archivio sto-
rico per ciascun contribuente, costituisc e
un naturale e razionale punto di attacco
per l ' anagrafe tributaria . Una volta stabi-
lito poi il principio dell 'obbligatoria indi-
cazione del numero di codice fiscale i n
una serie di atti indicativi di capacità con-
tributiva, risulterà impossibile alla catego-
ria degli evasori totali l ' esplicazione di un a
qualsiasi operazione di carattere economi-
co. L ' acquisizione che ulteriormente si avr à
di dati di origine esterna, come ad esem-
pio gli elementi ottenibili dalle camere d i
commercio, dagli albi professionali, dall e
amministrazioni dello Stato per i rapport i
che intrattengono con i contribuenti, com-
pleterà l ' apparato di raccolta e la rileva-
zione degli elementi fiscalmente rilevanti .
Non vi è quindi alcun rapporto di esclu-
sione, ma semplicemente di gradualità fr a
un impianto dell 'anagrafe tributaria fonda-
to su elementi interni e il successivo am-
pliamento esterno della massa di informa-
zioni .

I motivi di novità rispetto alla prece -
dente concezione, esclusa ogni modificazion e
negli obiettivi, riguardano l ' impostazione
che è stata data al modo di operare ne l
sistema informativo . Vi è 'in primo luogo
la scelta di saldare il processo di alimen-
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tazione dell'anagrafe tributaria all 'automa-
zione delle procedure degli uffici . Sono già
state più volte sottolineate le difficoltà con -
seguenti a procedure dell ' anagrafe di carat-
tere autonomo, tali quindi da aggiungers i
e sovrapporsi alle procedure ordinarie degl i
uffici .

Vorrei ora sottolineare che la nuova im-
postazione, basata su una revisione dell e
procedure amministrative così da farle ri-
sultare da un lato utili ad un più razio-
nale svolgimento delle mansioni ordinari e
attraverso l 'eliminazione di frustranti lavor i
ripetitivi, e dall ' altro strumento di continu a
alimentazione degli archivi fiscali nel qua-
dro dell ' anagrafe tributaria, è resa neces-
saria, oltretutto, dal rilevantissimo aument o
verificatosi negli ultimi anni nell 'attivit à
di gestione del fenomeno fiscale .

La platea dei contribuenti che si mani-
festano al 'fisco attraverso dichiarazioni e
denunce per i vari tipi di imposta si è
estesa assai più d'i quanto non fosse stat o
previsto qualche hanno fa .

Per limitarci al settore delle imposte di -
rette, i dati a consuntivo documentano ch e
si è passati da circa 5 milioni di dichiara-
zioni dei redditi delle persone fisiche ne l
1974 ai 17 milioni di analoghe dichiara-
zioni nel 1975, includendo naturalmente, ol-
tre ai modelli «740 », i modelli «101» so-
stitutivi delle dichiarazioni . La nuova si-
tuazione si è ripercossa sulla struttura de -
gli uffici finanziari, ponendo problemi d i
adeguatezza delle risorse umane disponibil i
e di equilibrio nella loro ripartizione fr a
i due compiti primari rappresentati, da u n
lato, dal trattamento delle dichiarazioni a i
fini della liquidazione delle imposte e, dal -
l 'altro, dalle attività connesse con l 'accer-
tamento dei redditi . Risulta evidente che
gli uffici, organizzati in modo tradizionale ,
senza sostanziali ausili nel settore della
meccanizzazione e per giunta dimensionat i
per gestire un numero di dichiarazioni pra-
ticamente uguali a un terzo dei modelli ef-
fettivamente presentati dai contribuenti, ri-
schierebbero di dedicare la quasi totalità
delle proprie energie alle attività collegat e
con la liquidazione delle imposte . In cor-
relazione, risorse del tutto insufficienti ri-
marrebbero disponibili per l 'accertamento ,
cioè per l ' attività fondamentale dell'ammi-
nistrazione finanziaria . La saldatura fr a
procedure degli uffici e sistema informativo
risulta perciò esigenza inderogabile anch e
astraendo dalle specifiche esigenze poste

dai moderni indirizzi dell ' informatica ap-
plicata a complessi apparati amministrativi .

Il momento economico ci è stato ricordato
con acutezza dall ' onorevole Scotti, quando h a
ricordato i rapporti fra la manovra fiscal e
e la manovra monetaria, riportandoci ad uin
tema che certamente avremo occasione di ap-
profondire quando giungerà iall ' esame di que-
st 'Assemblea il decreto-legge testé emanat o
sull'abbreviazione dei termini di riscossion e
delle imposte dirette. In quell ' occasione ri-
sponderò alle critiche mosse dall'onorevol e
Serrentino, de, mie ascoltate e registrate co n
attenzione .

Per intanto occorre sottolineare l ' impor-
tanza economica del fenomeno impositivo e
la volontà politica, emergente dalle norme
sulla riforma tributaria, nonché dai diversi

pacchetti » legislativi, di utilizzare la lev a
fiscale per il conseguimento di obiettivi d i
carattere congiunturale o strutturale . Ciò ri-
sponde ad esigenze 'affermate dia tempo nel -
la dottrina . L'attività dì prelievo dello Stat o
e, occorre aggiungere, degli altri enti impo-
sitori 'non è più intessa come un semplice li -
vello tecnico per ripartire fra i cittadini i l
costo dei servizi pubblici generali ie indivi-
sibili, ma si propone più ampi scopi di ca-
rattere economico : una migliore distribuzio-
ne idei redditi privati, lia correzione di squi-
libri settoriali e territoriali, la stabilità eco-
nomica . Disgraziatamente, così 'ambiziosi pro -
getti sono affidati 'al funzionamento di un a
macchina fiscale faticosamente arrancante, a l
centro ied alla periferia, come risulta da l
« libro bianco » presentato al Parlamento dal -
l ' onorevole Visentini .

Qualsiasi tentativo di avvalersi delle lev e
fiscali deve tenere conto, a prescindere di a
altri fattori che ne limitano l ' impiego e n e
rallentano l 'efficacia, 'di questo stato di ar-
retratezza della 'macchina fiscale, che rend e
assai limitati i margini di manovra ed assa i
prossimi i punti di rottura . Ciò non signi-
fica -che, anche nella presente situazione, la
politica fiscale non possa e non debba con -
correre ,all'azione di riequilibrio dell'econo-
mia interna, in presenza di un così pressant e
vincolo esterno; significa solo che occorrer à
muoversi preferibilmente, per così dire, « per
vie interne », cioè nel quadro della normati-
va esistente, preferibilmente lottando in Pa ll e
quadro per acquisire materia imponibile e
migliorare i risultati dell'azione imposil'iva ,
ire termini di gettito . Qualche risultato con-
seguilo in tale azione 'sarà indicato più avanti .
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Ma per dare respiro all ' azione fiscale oc -
corre pure migliorare il quadro organizzativ o
dell 'amministrazione frnanziaria . Orbene,
l 'anagrafe tributaria così come è concepit a
nel provvedimento in esame, calata nel tes-
suto vivo delle procedure amministrative, co-
stituisce- un passo importante nella direzion e
sopra indicata, tendente ad allentare la ne-
cessità del puntuale e rigoroso ricorso alb a
manovra monetaria, la cui azione è certa -
mente più rapida, ma, necessariamente, in -
discriminata . Oso confidare che il Parlamen-
Io non vorrà negare né a me, nè ia color o
che verranno dopo di me i mezzi necessar i
per la prosecuzione dell 'opera intrapresa .

Conviene, ora, richiamare l 'attenzione su l
momento amministrativo, così acutamente ri-
levato dall 'onorevole La Loggia . Il decreto -
!legge sulla cui conversione in legge la Came-
ra è chiamata a pronunciarsi si propone d i
disciplinare in modo organico ed in maniera
più adeguata alle nuove realtà operative e
funzionati gli strumenti di cui si 'avval e
l ' anagrafe 'tributaria . La relazione ministeria-
le ricorda che, sul piano legislativo, ha strut-
tura dell 'anagrafe tributaria non era ancora
definita dalle disposizioni contenute nell 'arti-
colo 12 del decreto-legge 7 agosto 1936 ,
n. 1639, convertito nella legge n . 1016 de l
1937 . 1' mancato finora un !adeguato assetto
normativo dell 'anagrafe tributaria. . Difetta -
no, sul piano legislativo, le norme che ne
definiscano le strutture organizzative nell'am-
bito dell 'amministrazione finanziaria . Lo
stesso centro nazionale di elaborazione de i
dati (il CNEDAT) ha la sua fonte normativa
in un decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 10 dicembre 1966, n. 1337, e in u n
successivo decreto ministeriale del 26 novem-
bre 1971, i quali ne indicano i compiti, i n
modo, per altro, oltremodo sommario e asso-
lutamente non rispondente all ' attività ch e
esso avrebbe dovuto svolgere secondo le pre-
visioni del « progetto ATEN A

L ' anomalia di tale situazione apparve
manifesta non appena si procedette all a
definizione delle linee direttive attraverso
le quali si intendeva procedere per l ' atti-
vazione dell ' anagrafe tributaria . Soprattutto
nel momento in cui si avvertì l 'esigenza d i
creare un complesso e articolato sistema
informativo che costituisse il supporto am-
ministrativo e tecnico dell ' amministrazione
per il conseguimento dei fini dell ' anagraf e
risultò indispensabile definire legislativa-
mente la struttura amministrativa di tal e
eliitenia .

A questa indeclinabile necessità si è in-
nanzitutto inteso provvedere con il decreto -
legge in esame .

Come è stato rilevato anche nel corso
di questo dibattito, tra le cause che hanno
finora ostacolato la realizzazione dell ' aria-
grafe tributaria assume particolare rilevan-
za il fatto che i settori dell ' amministrazio-
ne finanziaria più direttamente interessat i
al suo funzionamento - e cioè le singol e
direzioni generali e i rispettivi uffici peri-
ferici, particolarmente quelli delle impost e
dirette (che dell 'anagrafe devono essere gl i
utenti principali) - non si erano sentit i
coinvolti nella sua attività, non avevano
intravisto tutti i vantaggi che potevano
trarre dalle possibilità offerte dalle appa-
recchiature elettroniche . Ciò derivava anzi -
tutto dalla concezione che si era avuta
dell ' anagrafe tributaria, come una struttur a
indipendente dalle direzioni generali, non
intimamente inserita nell 'apparato organiz-
zativo di queste ; in secondo luogo, ed i n
via strettamente consequenziale, da u n
inadeguato collegamento tra l 'attività del -
l 'anagrafe ed il normale lavoro degli uffici .
Non si era, in altri termini, ben conside-
rato che i complessi impianti posti in es-
sere per i fini dell ' anagrafe consentivan o
prima di tutto di creare un sistema infor-
mativo al servizio degli uffici per l 'espleta -
mento di molteplici compiti, e che gl i
obiettivi propri dell 'anagrafe potevano es-
sere più utilmente conseguiti attraverso un a
più stretta connessione, da assicurare co n
appropriate procedure, tra l ' attività del si-
stema, informativo e le funzioni degli uf-
fici .

Dalle esposte considerazioni hanno tratt o
origine i nuovi orientamenti per l ' attuazion e
dell 'anagrafe tributaria, ed in coerenza con
essi nell 'articolo 1 del decreto-legge sono
state fissate le strutture amministrative del
sistema informativo e ne sono stati stabilit i
i compiti .

Dalle accennate esigenze di rendere di-
rettamente partecipi le direzioni generali e
gli uffici dipendenti dell ' attività del siste-
ma è derivata la configurazione di centr i
informativi operanti nell 'ambito di singole
direzioni generali, come organismi intern i
di ciascuna al livello di « divisione » . Com-
pito di ogni centro è di curare l'automazio-
ne dei servizi e delle procedure e, attra-
verso l ' esecuzione di tali incombenze, assol-
vere i compiti specifici dell ' anagrafe nel
settore di competenza delle rispettive dire-
zioni generali . Si sodisfa così alla duplica
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esigenza di stabilire uno stretto collega-
mento funzionale tra il sistema informa-
tivo e le singole direzioni generali, attra-
verso il rispettivo centro, e di incidere di -
rettamente nel lavoro degli uffici mediant e
l 'attivazione di procedure amministrative au-
tomatizzate la cui esecuzione assicura ne l
contempo il conseguimento dei fini dell ' aria-
grafe tributaria .

appena il caso di ribadire che i cen-
tri informativi sono articolazioni ammini-
strative delle direzioni generali, sicché le
funzioni da essi assolte costituiscono estrin-
secazione dell 'attività amministrativa del -
l ' amministrazione finanzaria . Poiché per l a
funzionalità del sistema informativo è fatto -
re essenziale l ' impiego di apparecchiatur e
elettroniche operanti in base a prestabilit i
programmi, i centri attendono anche a
compiti di natura squisitamente tecnica .

L ' esigenza di mettere in rilievo nel mo-
do più chiaro possibile la distinzione tr a
i due aspetti dell ' attività dei centri, quell o
amministrativo e quello tecnico, è stata par-
ticolarmente avvertita dalla Commissione fi-
nanze e tesoro, per la preoccupazione che
l ' affidamento ad una società privata della
conduzione tecnica del sistema informativo ,
previsto dall 'articolo 3 del provvedimento ,
non finisse con il determinare il trasferi-
mento a terzi di pubbliche funzioni .

Ogni timore al riguardo deve ormai ri-
tenersi fugato dopo le modificazioni propo-
ste dalla stessa Commissione al testo degl i
articoli 1 e 3 . Tali modificazioni rispondono
pienamente agli intendimenti che avevan o
ispirato le due disposizioni, mentre ne mi-
gliorano apprezzabilmente la formulazione .
Desidero perciò esprimere qui il mio rin-
graziamento ai componenti la Commission e
ed al suo autorevole presidente, onorevol e
La Loggia, per avere contribuito ad elimi-
nare ogni dubbio rendendo la lettera dell e
due norme più chiara e più aderente allo
spirito di esse .

Sulla portata dell ' articolo 2 del decreto-
legge non ritengo necessario soffermarmi ,
se non per confermare la mia adesione all e
modificazioni apportate dalla VI Commis-
sione in accoglimento del parere espress o
dalla I Commissione .

11 momento tecnico ha richiamato parti -
colare attenzione, nel corso del dibattito, e
non senza fondati motivi . Gli articoli 1 e 2
descrivono il sistema « a regime » ; l'artico-
lo 3 provvede ad una esigenza temporanea :
l 'esigenza di dare immediato avvio al siste-
ma e di ridurre al minimo i rischi clell ' in -

trapreso funzionamento del sistema infor-
mativo. Si chiede in sostanza che, senz a
nulla delegare ai privati delle funzioni pub-
bliche proprie dell ' amministrazione, l'ammi-
nistrazione stessa possa avvalersi di risors e
ed energie specializzate nei settori della tec-
nica moderna, in un quadro ben delineat o
e chiaro di ripartizione di compiti . Le linee
di intervento, gli scopi del sistema infor-
mativo ed il suo utilizzo sono e restan o
prerogativa esclusiva e diretta della pub-
blica amministrazione : si tratta delle real i
attività qualificanti nello sviluppo di un si-
stema informativo . Le attività tecniche spe-
cialistiche destinate alla realizzazione, or-
ganizzazione e conduzione degli strument i
di cui il sistema informativo si avvale ven-
gono ad essere demandate ad una società ,
specificamente orientata a tale scopo, ch e
può utilizzare strutture e metodi di gestio-
ne più snelli di quanto non possa lo Stato
in forma diretta e può avvalersi di perso-
nale altamente specializzato, in settori am-
piamente diversificali, senza incontrare l e
difficoltà che tradizionalmente lo Stato in-
contra a tal fine .

In tempi lontani, anche la prudenza d i
Luigi Einaudi approvò il ricorso ad un or-
ganismo esterno, proprio per l ' IGE. Oggi
l'introduzione degli elaboratori nell'interno
della pubblica amministrazione, e special -
mente dei suoi settori più tradizionali, rap-
presenta un evento sulla cui importanza oc -
corre riflettere . Senza invadere il campo de l
mio collega preposto alla riforma della pub-
blica amministrazione, mi limito ad osser-
vare che due linguaggi, due mentalità ven-
gono a confronto e debbono proficuament e
integrarsi, senza sopraffazioni del nuovo sul -
l 'antico, ma senza che si disperda la forz a
innovatrice dei congegni elettronici . Un pe-
riodo di collaborazione, nel quale i linguag-
gi si fondano, le esperienze si compenetri -
no, le procedure si affinino, non può ch e
arricchire, ammodernare, qualificare un 'am-
ministrazione, come quella finanziaria, pron-
ta ad assorbire, in tanti campi, i risultat i
del progresso .

Ma, nonostante i compiti della societ à
affidataria siano ben delimitati e non rien-
trino in alcun modo, come risulta ad evi-
denza dalle nonne sottopostevi, nell ' etubitn
delle funzioni proprie della pubblica am-
ministrazione, si è sentita nondimeno l 'esi-
genza, attesa la delicatezza dei dati ch e
vengono gestiti nell 'ambito del sistema in -
formativo, di assumere particolari garanzi e
e cautele . Garanzie e cautele espressamente
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richiamate nel medesimo articolo 3, che li-
mitano la scelta dell'amministrazione fra l e
società a prevalente partecipazione statale ,
statuiscono la sussistenza del segreto d'uf-
ficio per i dipendenti privali, prevedono la
comminatoria di sanzioni apposite, afferma -
no il principio della temporaneità dell ' inca-
rico. Il Parlamento, del resto, mercé l ' ope-
ra dell ' apposita Commissione, avrà la pos-
sibilità di verificare in modo diretto che ,
una volta realizzato il sistema informativo ,
l ' amministrazione sarà in grado di gestir e
in modo autonomo e completo tale com-
plesso strumento . Ulteriori garanzie in ordi-
ne al controllo delle attività della società
verranno altresì assunte dal ministro dell e
finanze attraverso la convenzione che verr à
stipulata successivamente alla conversione
in legge del decreto. L ' istituenda Commis-
sione parlamentare darà infine al Parlamen-
to la possibilità di vigilare costantemente ,
sotto il profilo politico, sulle attività dell e
direzioni generali interessate e della società
stessa ai fini dell ' attuazione dell 'anagrafe
tributaria .

In conclusione, lo scopo di fondo che ; I
Governo intende perseguire è quello di raf-
forzare, attraverso apporti esterni control-
lati e controllabili, l 'amministrazione finan-
ziaria in un momento in cui, per molteplic i
motivi ampiamente riportati nell ' apposilo
« libro bianco » presentato alle Camere, a
fronte di compiti per essa assai più gravos i
che nel passato, sussiste l'esigenza di un a
rapida messa a regime di un sistema ch e
consenta al nostro paese di avvicinarsi nel
tempo più breve possibile al livello degl i
altri paesi industrializzati, soprattutto ne l
campo della lotta all ' evasione fiscale con-
dotta attraverso i mezzi tipici di uno Stato
di diritto .

La società affidataria avrà, insomma, l a
stessa funzione del pilota che, guidata l a
nave fuori del porto, in mare aperto, torn a
a riva, mentre il comandante e l 'equipaggio
proseguono la navigazione lungo la rott a
assegnata . E ritengo così di avere sodisfat-
to alle domande poste un po ' da tutti, ma
specialmente dagli onorevoli Dal Sasso e
Spinelli .

L 'attuazione dell 'anagrafe tributaria s i
iscrive tra le linee direttrici che impegnan o
l 'azione governativa nel presente, ma s i
estendono oltre il breve !e medio periodo, rap-
presentando una costante dello sforzo vers o
la perequazione fiscale come definita dall'ar-
ticolo 53 della Costituzione : si tratta di ren-
dere socialmente accettabile il prelievo di ri -

sorse operato sulla collettività nazionale, at-
traverso una distribuzione del carico di im-
poste rigorosamente riferita alla capacit à
contributiva dei cittadini .

Ma l'azione del Governo non può non
preoccuparsi . nell ' immediato, della !necessità
di inserire la politica delle entrate tributari e
nell 'azione più complessa !di politica econo-
mica diretta !a fronteggiare le !emergenze del -
la 'crisi che hia colpito la nostra !economia .
Occasione specifica per illustrare gli intendi -
menti del Governo a tale riguardo sarà l ' im-
minente discussione parlamentare sul dise-
gno di legge di conversione del !decreto-legge
4 marzo 1976, n . 30, che contiene misure de-
stinate !ad anticipare i,l prelievo delle impost e
sul reddito, rendendo più vincolante !ed effet-
tivo il principio delta cosiddetta autotassa-
zione .

Ritengo tuttavia utile che il Parlament o
sia intanto informato con tempestività de i
primi dati relativi all 'andamento !del gettito
fiscale nell'anno finanziario 1975, convint o
come sono che un ' esatta informazione sul -
l ' evoluzione del fenomeno tributario consen-
ta alle Camere di giungere a valutazioni pi ù
sicure circa le linee da seguire . E così confido
di secondare l'azione del Governo impegnat o
in una severa e difficile manovra di politic a
economica .

Le previsioni di bilancio per l 'esercizio
finanziario 1975 recavano originariamente un a
cifra complessiva di 20 .391,1 miliardi di lir e
per entrate tributarie . Il Governo ritenne, su l
finire del 1975, di rettificare in diminuzion e
tale cifra, portandola a 19 .005,7 miliardi, pre-
sentando a tal fine un apposito disegno d i
legge di variazione di bilancio . Si trattava ,
in sostanza, di riequilibrare, soprattutto per
la primae seconda categoria di entrate (ri-
spettivamente le imposte sul patrimonio e
sul reddito .e le tasse e imposte sugli affari) ,
le originarie previsioni : esse presentavano ,
come è noto al Parlamento, forti scostament i
di segno opposto rispetto all'effettiva evolu-
zione dei proventi . Conviene dunque fare ri-
ferimento alla previsione definitiva, che ren-
de più leggibile e quindi meglio valutabile i l
confronto tra i dati consuntivi e gli !element i
previsionali . Conviene ancora ricordare ch e
il breve intervallo che ci separa dalla chiu-
sura dell 'esercizio finanziario e l'a non anco-
ra completa contabilizzazione delle entrato re-
lative alla competenza dell ' esercizio finanzia -
rio 1975 (con 'l 'appendice del cosiddetto mes e
di •dicembre-bis) consentono soltanto un pri-
mo consuntivo provvisorio, destinato a subire
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qualche modificazione, tale per altro da no n
modificare l ' ordine di grandezza dei feno-
meni .

Il complesso delle entrate tributarie tende
ad iattestarsi, per il 1975, intorno ai 20 mil a
miliardi di lire, in confronto con la già ri-
cordata previsione definitiva di 19 .005,7 mi-
liardi . In particolare la categoria prima (im-
poste sul patrimonio e sul reddito), a front e
di un consuntivo 1974 per 6 .341 miliardi e
di una previsione 1975 per 7 .294 miliardi, re-
gistra entrate per circa 7.800 miliardi . Poco
meno di 1 .700 ,miliardi riguardano i tribut i
soppressi, la cui definizione è avvenuta o con
la normale procedura prevista dal testo uni-
co del 1958 o con quella speciale stabilita da l
provvedimento di condono .

A questo riguardo rendo noto alla Camera
che, su iun totale di 4,8 milioni di domand e
di condono presentate dai contribuenti sia
per gli ranni 1972 ee precedenti, sia per il 1973 ,
alla data del :31 dicembre 19'75 risultavan o
definite poco meno di 3 milioni di domande .
pari al 61 per cento del totale, con uria sen-
sibile accelerazione, specialmente nell ' ultima
parte del 1975, del lavoro svolto dagli uffici .

I tributi minori compresi nella prima
categoria hanno dato un gettito intorno a i
cento miliardi di lire, mentre la voce re-
lativa ai nuovi tributi ha portato ad un
gettito intorno ai 6 mila miliardi . Di que-
sti ultimi, 4 mila sono per l ' imposta su l
reddito delle persone fisiche, 642' per l ' im-
posta sul reddito delle persone giuridiche .
263 per l 'imposta locale sui redditi, 993
per la ritenuta sugli interessi dei deposit i
e conti correnti bancari e delle obbliga-
zioni e 103 per la ritenuta sui dividend i
Per quanto riguarda l ' imposta sul reddit o
delle persone fisiche, non si è avuto pra-
ticamente gettito per l'imposta da riscuo-
tersc mediante ruoli, in dipendenza dell e
note vicende occorse durante il 1975 ; 250
miliardi sono stati dati dalla ritenuta de l
13 per cento sui redditi di lavoro autono-
mo e 3.750 miliardi dalle ritenute sui red-
diti di lavoro dipendente, comprese le ri-
tenute direttamente operate dallo Stato pe r
i propri dipendenti .

La categoria seconda (tasse e imposte
sugli affari), che aveva fornito provent i
per 4 .967 miliardi nel 1974 ed era stat a
accreditata di una previsione per 4 .268 mi-
liardi per l ' esercizio 1975, ha prodotto pe r
l'esercizio 1975 un gettito che tende a col -
locarsi intorno a 4 .700 miliardi .

11r tale ambito il gettito dell ' imposta su l
valore aggiunto sui consumi interni è sta-

lo ai circa 2.360 miliardi . Va a tale pro-
poeito precisato che le riscossioni operate
dagli uffici provinciali IVA sono state in
effetti di 2.991 miliardi ; da tale cifra de-
vono essere dedotti 631 miliardi prelevat i
dal luglio 1975 in poi sui fondi della ri-
scossione per l'erogazione dei rimborsi, se-
condo la nuova procedura stabilita dal de-
creto del Presidente della Repubblica 2
luglio 1975, n . 288 . La somma totale de i
rimborsi erogati (in termini di cassa) ne l
corso del 1975 ha toccato l'ingente livell o
di 1 .146 miliardi, finanziati per 631 mi-
liardi sui fondi della riscossione e per 51 5
suli'apposito capitolo di spesa .

Le entrate della categoria terza (impo-
ste sulla produzione, sui consumi e do-
gane) sono state nel 1975 di circa 6 .200
miliardi, mentre il consuntivo 1974 si er a
chiuso con 6.218 miliardi e la previsione
1975 era stata di 6 .199,2 miliardi . All ' in-
terno della categoria le voci più signifi-
cative sono quelle dell'imposta di fabbri-
cazione sugli oli minerali, per 2.945 mi-
liardi, e dell ' IVA riscossa sull ' importazio-
ne, per 2.632 miliardi .

La categoria quarta (monopoli) ha pro -
dotto un gettito di circa 1 .035 miliardi . d i
poco superiore alla previsione definitiva ,
contro un risultato del 1974 di 891 mi-
liardi .

II gettito della categoria quinta (lotto ,
lotterie ed altre attività di gioco) è stato
non molto lontano dai 250 miliardi, co n
un certo incremento sia sul consuntivo
1974, sia sulla previsione 1975 .

Questa prima informazione che ho vo-
luto fornire alla Camera dovrebbe com-
pletarsi con un ' analisi ragionata dei feno-
meni sottostanti alle cifre che ho indica-
to. 11 discorso potrà essere utilmente ri-
preso in occasioni più direttamente colle-
gate a provvedimenti che riflettono la po-
litica dell'imposizione tributaria .

Signor Presidente, onorevoli deputati ,
tutti i documenti che hanno preceduto e d
accompagnato la presentazione del provve-
dimento in esame, la relazione idell ' onore-
vele La Loggia, gli interventi che si son o
succeduti nell ' ampio dibattito e le stess e
considerazioni da me ora svolte, stanno a d
indicare che il provvedimento si muov e
nel senso giusto : passo necessario e qua-
lificante per la ristrutturazione e l'ammo-
dernamento dell'amministrazione finanzia -
ria, strumento adeguato per l ' attuazion e
dei fini della riforma tributaria, esso aiu-
terà senza clamori, ma con fatica quoti-
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diana, l'azione volta a sodisfare le esigen-
ze del fisco per il conseguimento dei fin i
della collettività e per la stabilità de11a
nostra economia, ma mirante soprattutto a
sodisfare quel bisogno di giustizia che spe-
cialmente nel campo fiscale è così acuta -
mente sentito nel nostro paese .

Per questo confido che il vostro vot o
favorevole assecondi la fatica del Govern o
proponente e maggiormente lo impegni ne l
lavoro intrapreso . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame de-
gli articoli del disegno di legge di conver-
sione, nel testo della Commissione . Se ne
dia lettura .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

ART. I .

convertito in legge il decreto-legge
30 gennaio 1976, n . 8, adottato ai sensi del -
l 'articolo 77, comma secondo, della Costi-
tuzione, recante norme per l 'attuazione de l
sistema informativo del Ministero delle fi-
nanze e per il funzionamento dell 'anagrafe
tributaria, con le seguenti modificazioni :

All'articolo i, i primi tre commi sono
sostituiti dai seguenti :

" Al funzionamento dell 'anagrafe tribu-
taria il Ministero delle finanze provved e
mediante un sistema informativo basato sul -
l ' impiego di apparecchiature elettroniche
centrali, periferiche e di trasmissione de i
dati .

L ' attività amministrativa e la conduzio-
ne tecnica del sistema informativo sono de -
mandate a centri informativi istituiti nel -
l 'ambito delle direzioni generali, operant i
in collegamento con gli uffici periferici ed
interconnessi in modo da consentire l o
scambio delle informazioni .

I centri assolvono i compiti dell'anagra-
fe tributaria nei settori di competenza dell e
rispettive direzioni generali, provvedend o
alla raccolta, elaborazione e archiviazion e
dei dati e delle notizie necessarie . A tal
fine curano l 'automazione dei servizi e del -
le procedure amministrative, da realizzar e
in modo coordinato e secondo criteri in -
tesi a rendere più sollecita ed efficace l'at-
tività dell'amministrazione finanziaria con
particolare riguardo alla rilevazione dell a
materia imponibile ed all ' accertamento de i
tributi . I centri collaborano altresì all ' ad-
destramento e all 'aggiornamento del perso -

nate per le esigenze del sistema infor-
mativo " .

All'articolo 2, il secondo ed

	

terzo
coni/no' sono sostituiti dai seguenti :

" Con decreto del Presidente della Re -
pubblica, su proposta del ministro dell e
finanze, sentito il Consiglio dei ministri ,
possono essere istituiti nell'ambito di di-
rezioni generali, diverse da quelle indicat e
nel primo comma, altri centri informativ i
per un numero non superiore a 4 . L'isti-
luzione di tali centri è attuata in relazione
allo sviluppo del processo di automazion e
dei servizi e delle procedure amministra-
tive .

Per esigenze di semplificazione dell e
procedure e di ampliamento delle fonti d i
acquisizione dei dati e delle notizie util i
all 'anagrafe tributaria, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica può essere auto -
rizzato il collegamento del sistema infor-
mativo del Ministero delle finanze con si-
stemi informativi di altre amministrazion i
dello Stato " .

.-all 'articolo 3, i primi Ire commi sono
sostituiti dai seguenti :

" Con apposita convenzione, stipulata pe r
il periodo di tempo occorrente alla comple-
ta funzionalità del sistema informativo d i
cui all ' articolo 1 e comunque per una du-
rata non superiore a cinque anni, posson o
essere affidate ad una società specializzata :

a) la realizzazione del sistema infor-
mativo, compresa l ' acquisizione delle appa-
recchiature e degli impianti nonché dell e
strutture immobiliari per la installazione
delle apparecchiature centrali ;

b) la conduzione tecnica del sistem a
informativo e precisamente : le attività d i
ricerca e sviluppo necessarie alla schema-
tizzazione delle procedure, come definite da i
centri informativi, ed alla successiva tra-
sformazione in insiemi di istruzioni forman-
ti i programmi di macchina; la definizion e
della struttura degli archivi e delle norm e
operative per l ' accesso alle informazioni i n
essi contenute in applicazione delle proce-
dure eseguite dalle apparecchiature centra -
li ; la pianificazione ed esecuzione di tutt e
le operazioni per il fuzionamento dell e
apparecchiature centrali in relazione all e
esigenze poste dagli uffici centrali e peri-
ferici ; l 'addestramento del personale in rap-
porto alle incombenze di controllo e us o
dei sistema informativo .
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La società affidataria deve essere costi-
tuita con prevalente partecipazione statale ,
anche indiretta. I suoi amministratori e sin-
daci non possono essere soci di societ à
esercenti imprese produttrici di apparecchia-
ture elettroniche né avere con queste rap-
porti di lavoro anche autonomo .

La convenzione è stipulata a norma del -
l ' articolo 17, commi quarto e decimo, dell a
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successiv e
modificazioni .

L 'attività della società affidataria deve
essere svolta secondo i criteri ed in confor-
mità degli obiettivi fissati dall ' amministra-
zione finanziaria sotto la vigilanza delle di-
rezioni generali nel cui ambito sono istitni H
i centri informativi " ;

nell 'ultimo comma è aggiunto il se-
guente periodo :

" Si applicano in tal caso le disposizion i
del secondo comma dell ' articolo 68 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n . 600, aggiunto dal decre-
to del Presidente della Repubblica 30 set-
bre 1975, n . n . 483 " » .

PRESIDENTE . Ricordo che gli articol i
2, 3 e 4 del decreto-legge sono del se-
guente tenore :

ART. 2 .

« Sono istituiti i centri informativi dell a
direzione generale delle imposte dirette ,
della direzione generale delle tasse e im-
poste indirette sugli affari e della direzion e
generale per l 'organizzazione dei servizi tri-
butari .

Con decreto del ministro per le finanz e
è determinato il contingente di personal e
dell'amministrazione finanziaria destinato a
ciascun centro e di quello addetto ai termi-
nali periferici e sono stabilite le funzion i
del centro medesimo .

Il ministro per le finanze può, con pro-
prio decreto, avuto riguardo allo svilupp o
del processo di automazione dei servizi e
delle procedure amministrative, istituir e
centri informativi nell'ambito di altre dire-
zioni generali . Per esigenze di semplifica-
zione delle procedure e di ampliament o
delle fonti di acquisizione di dati e notizi e
utili all ' anagrafe tributaria può altresì auto-
rizzare collegamenti con sistemi informativ i
di altre amministrazioni dello Stato » .

ART . 3 .

« Con apposita convenzione possono es-
sere affidate ad una, società specializzata a
prevalente partecipazione statale, anche in -
diretta :

a) la realizzazione e la conduzione tec-
nica del sistema informativo di cui all 'ar-
ticolo 1, compresa la gestione delle appa-
recchiature centrali ;

b) l ' acquisizione delle apparecchiatur e
e degli impianti nonché delle strutture im-
mobiliari per l ' installazione delle apparec-
chiature centrali .

La prima convenzione è stipulata a nor-
ma dell'articolo 17, commi quarto e deci-
mo, della legge 9 ottobre 1971, n. 825, e
successive modificazioni, per il periodo oc -
corrente alla completa funzionalità del si-
stema e comunque per una durata non su-
periore a cinque anni .

L ' attività della società affidataria dev e
essere svolta secondo i criteri ed in confor-
mità degli obiettivi fissati dall ' amministra-
zione finanziaria e sotto la vigilanza dell e
direzioni generali nel cui ambito sono isti-
tuiti i centri informativi i quali esercitan o
le funzioni ad essi attribuite a norma de l
secondo comma dell ' articolo 2 .

I dipendenti della società affidataria co-
munque addetti alla realizzazione, gestion e
e conduzione tecnica del sistema, informa-
tivo sono tenuti a mantenere il segreto d i
ufficio. In caso di violazione di tale dovere
si applicano le disposizioni dell 'articolo 326
del codice penale .

Resta salva in ogni caso la facoltà de l
ministro per le finanze di affidare al Con-
sorzio nazionale tra gli esattori delle im-
poste dirette in carica il servizio di mecca-
nizzazione dei ruoli ai sensi dell 'articolo 12
della legge 13 giugno 1952, n. 693, nonché
i compiti di cui all ' ultimo comma dell ' ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n . 602, e suc-
cessive modificazioni .

Al consorzio suddetto può essere altres ì
affidata l 'attività di mera rilevazione de i
dati risultanti dalle dichiarazioni presenta -
te dai contribuenti agli effetti dell'impost a
sul valore aggiunto » .

ART. 4 .

« A decorrere dal 1" gennaio 1977 sull a
dichiarazione da presentare agli effetti del -
le imposte sul reddito e dal 1" luglio 1977
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sulle dichiarazioni periodiche e annuali d a
presentare agli effetti dell ' imposta sul va-
lore aggiunto deve essere indicato il nu-
mero di codice fiscale del dichiarante :

a) dalle persone fisiche che hanno pre-
sentato la dichiarazione dei redditi posse-
duti nell ' anno 1974, escluse le persone ch e
hanno presentato il certificato sostitutiv o
della dichiarazione e quelle i cui reddit i
sono stati imputati ad altri ;

b) dai soggetti diversi dalle person e
fisiche .

Per tutti gli atti previsti dalle disposi-
zioni del decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 settembre 1973, n . 605, e suc-
cessive modificazioni, e per tutti i soggett i
che vi sono tenuti secondo le suddette di-
sposizioni l 'obbligo della indicazione del
numero di codice fiscale ha effetto dal 1 °
gennaio 1978 » .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

All 'articolo 2 del decreto-legge (nel testo
modificato dalla Commissione), al terzo com-
ma, dopo le parole : Presidente della Repub-
blica, aggiungere le parole : su proposta de l
Presidente del Consiglio dei ministri, sentit o
il Consiglio dei ministri .
2 . 1 .

	

La Commissione.

Sostituire l 'articolo .3 del decreto-legge con
il sequente:

Con apposita convenzione, stipulata per
il periodo di tempo occorrente alla comple-
ta funzionalità del sistema informativo d i
cuiall 'articolo 1 e comunque per una du-
rata non superiore a (cinque anni, posson o
essere affidate ad una società specializzata :

a) la realizzazione del sistema informa-
tivo, compresa l 'acquisizione delle apparec-
chiature e degli impianti nonché delle strut-
ture immobiliari per la installazione dell e
apparecchiature centrali ;

b) la conduzione tecnica del sistema in -
formativo e precisamente : le attività di ri-
cerca e sviluppo necessarie alla schematiz-
zazione delle procedure, come definite da i
centri informativi, ed alla successiva tra-
sformazione in insiemi di istruzioni forman-
ti i programmi di macchina ; la definizione
della struttura degli archivi e delle norme
operative per l 'accesso (alle informazioni i n
essi contenute in applicazione delle proce-
dure eseguite dalle apparecchiature centra -

la pianificazione ed esecuzione di tutt e
le operazioni per il fuinzionamento delle
apparecchiature centrali in relazione alle esi-
genze poste dagli uffici centrali e periferici .

La società affidataria deve essere costi-
tuita con prevalente partecipazione statale ,
anche indiretta. I suoi amministratori e sin-
daci non possono essere soci di società eser-
centi imprese produttrici di apparecchiatur e
elettroniche né avere con queste rapporti d i
lavoro anche autonomo .

Il ministro delle finanze è autorizzato a
stipulare la convenzione (a (norma dell'artico -
lo 17, commi quarto e decimo. della legg e
9 ottobre 1971, n . 825, e successive modifi-
cazioni .

L 'attività della società affidataria deve
essere svolta secondo i criteri ed in confor-
mità degli obiettivi fissati dall ' amministra -
'ione finanziaria sotto la vigilanza delle di-
rezioni generali nel cui ambito sono istituit i
i centri informativi .

I dipendienti diella società affidataria co-
munque addetti alla realizzazione e conduzio-
ne tecnica del sistema informativo sono tenut i
a mantenere il segreto di ufficio . In caso d i
violazione di tale dovere si applicano le di-
sposizioni dell ' articolo 326 del codice penale .

Resta salva in ogni caso la facoltà del mi-
nistro per le finanze di (affiidare al consorzi o
nazionale tra gli esattori delle imposte dirett e
in carica il servizio di (meccanizzazione de i
ruoli ai sensi dell'articolo 12 della legge 1 3
giugno 1952, n. 693, nonché i compiti di cu i
all ' ultimo comma dell'articolo 12 del decret o
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n . 602, e successive modificazioni .

Al consorzio suddetto può essere altres ì
affidata l'attività (di mera rilevazione dei dat i
risultanti dalle dichiarazioni presentate da i
contribuenti agli effetti dell ' imposta sul va-
lore aggiunto. Si applicano in tal caso l e

disposizioni del secondo comma dell 'artico-
lo 68 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n . 600, aggiunt o
dal decreto idei Presidente della Repubblic a
30 settembre 1975, n . 483 .

3. 1 .

	

La Commissione

All 'articolo 4 del decreto-legge, prim o
comma, sopprimere le parole : periodiche e .

4. 1 .

	

La Commission e

L'onorevole relatore intende svolgere que-
sti emendamenti ?
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LA LOGGIA, Relatore . Questi emenda-
menti sono frutto di un accordo raggiunto in
seno alba Commissione e non ritengo vi si a
necessità dì illustrarli .

PRESIDENTE. Il Governo ?

STAMMATI, Ministro delle finanze . I l
Governo accetta questi emendamenti, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l ' emendamento della Commis-
sione 2. 1, accettato dal Governo .

(h approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento dell a
Commissione 3 . 1, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento dell a
Commissione 4 . 1, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 1 del di -
segno di legge di conversione, così modi-
ficato ,

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 2 del disegn o
di legge di conversione, che, non essend o
stati presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione nel testo della Com-
missione .

D ' ANIELLO, Segretario, legge :

«P, istituita una Commissione di parla-
mentari avente il compito della vigilanza
ull ' anagrafe tributaria .

La Commissione è composta di undic i
membri designati dai Presidenti delle du e
Camere del Parlamento « .

(P approvato) .

PRESIDENTE . I stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Aggiungere il seguente articolo 2-bis :

« Le disposizioni integrative e correttiv e
del decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n . 605, da emanare a i
sensi dell'articolo 17, secondo comma, dell a
egge 9 ottobre 1971, n . 825, e 'successive
modificazioni, possono anche derogare al -
'articolo 6 del decreto-legge 6 luglio 1971,

n. 260, quale modificato dalla legge di con -
versione 14 agosto 1974, n . 354, al fine d i
determinare gli obblighi di indicazione de l
numero di codice fiscale con riguardo all a
effettiva rilevanza degli atti e dei dati indi-
cativi di capacità contributiva e di evitar e
inutili duplicazioni n .

dis. 2 . O . 1 .

	

Il Governo .

Il signor ministro delle finanze intend e
svolgere questo emendamento ?

STAMMATI, Ministro delle finanze . Ri-
tengo che si illustri da sé, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione ?

LA LOGGIA, Relatore . La Commissione
accetta l ' emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l 'articolo aggiuntivo del Go-
verno dis . 2. 0. 1, accettato dalla Commis-
sione .

(L' approvalo) .

Si dia lettura dell 'articolo 3 del disegn o
di legge di conversione, nel testo dell a
Commissione .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

« 'Con decreto del Presidente della Re -
pubblica da emanare ai sensi del quart o
comma dell 'articolo 25 della legge 18 marzo
1968, n . 249, modificato dall'articolo 17 del -
la legge 28 ottobre 1970, n. 775, si prov-
vederà alla unificazione dei ruoli delle car-
riere di concetto ed esecutiva di cui all a
legge 15 giugno 1965, n . 703, al decreto de l
Presidente della Repubblica 16 settembr e
1972, n. 593, ed alle tabelle A e C alle-
gate alla legge 4 agosto 1975, n . 397, di-
sponendosi che gli impiegati dei predett i
ruoli unici e quelli dei ruoli delle carrier e
direttiva ed ausiliaria indicati, rispettiva-
mente, nei quadri n . 1 e n. 4 anness i
alla legge 15 giugno 1965, n. 703, come
modificati dalla legge 4 agosto 1975, n . 397 ,
nonché agli operai del ruolo indicato nell a
tabella C allegata alla stessa legge 4 agosto
1975, n . 397, possono essere addetti a svol-
gere servizi di meccanografia presso qual-
siasi ufficio dell 'amministrazione finanziaria .

Fino a quando non sarà entrato in vi -
gore il decreto previsto dal precedente com-
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ma, gli impiegati dei ruoli indicati nello
stesso comma possono essere destinati, an-
che in deroga all ' ultimo comma dell 'artico -
lo 56 del testo unico approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 10 gennai o
1957, n . 3, a prestare servizio presso uffic i
dell 'amministrazione finanziaria diversi da
quelli per i quali i ruoli predetti sono stat i
istituiti, per l ' esercizio di mansioni e d i
compiti di meccanografia propri della car-
riera e della qualifica di appartenenza » .

PRESIDENTE . E. stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell 'articolo 3 del di -
segno di legge di conversione, sostituire le
parole : Con decreto del Presidente dell a
Repubblica da emanare ai sensi del quart o
comma dell 'artitcolo 25 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 249, modificato dall 'articolo 1 7
della legge 28 ottobre 1970, n . 775, si prov-
vederà, con le parole : Il Governo della Re -
pubblica è delegato ad emanare, entro 18 0
giorni dall 'entrata in vigore della present e
legge, con decreto avente valore di legg e
ordinaria, norme dirette .

dis. 3 . 1 .

	

Vespignani, Buzzoni, Raffaelli, Cesaroni ,
Cirillo, Giovannini, Niccolai Cesarino.

L ' onorevole Vespignani ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

VESPIGNANI. Ne abbiamo già dato ra-
gione, signor Presidente, nel corso dei no-
stri interventi nella discussione sulle line e
generali .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione ?

LA LOGGIA, Relatore . In relazione a
questo emendamento, tendente ad eliminar e
ogni possibile dubbio in merito all ' interpre-
tazione dell ' articolo 25 della legge 18 marzo
1968, n. 249, modificato dall'articolo 17 del -
la legge 28 ottobre 1970, n . 775, faccio pre-
sente che la Commissione, dopo aver preso
in esame il problema, ha ritenuto che l'in-
terpretazione finora data in sede di attua-
zione del quarto comma del citato articolo
(anche in occasione di un recentissimo de-
creto relativo al Ministero dell ' interno) ne l
senso che la delega in esso contenuta no n
è da ritenersi legata al termine fissato ne l
primo comma, sia pienamente fondata . Ri-
teniamo pertanto che la modificazione che
si propone con questo emendamento potreb -

be semmai portare confusione interpretativa
laddove attualmente non ne esiste . Per tale
ragione invito l 'onorevole Vespignani a ri-
tirare l'emendamento in questione . Ove tos-
se mantenuto, il parere della Commission e
sarebbe contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

STAMMATI, Ministro delle finanze . I l
Governo, signor Presidente, si associa all e
considerazioni dell ' onorevole relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Vespignani, o altro firmatario, mantien e
il suo emendamento dis . 3 . 1, che la Com-
missione e il Governo la invitano a riti -
rare ?

VESPIGNANI. Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente, sulla base delle considerazioni del -
l ' onorevole relatore e ritenendo che a diri-
mere ogni eventuale persistente dubbio pos-
sa valere anche quanto è stato qui oggi .
affermato .

PRESIDENTE. Sta bene . Pongo in vota-
zione l 'articolo 3 del disegno di legge d i
conversione, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articol i
aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 3 del disegno di legge d r
conversione, aggiungere il seguente artico-
lo 3-bis :

Il ministro delle finanze può autorizza-
re l ' organizzazione e lo svolgimento, anch e
mediante la stipulazione di apposite conven-
zioni con enti, società ed istituti specializzat i
nella materia, di corsi di addestramento ed
aggiornamento e di seminari di studi pe r
l'applicazione dei sistemi informativi all 'or-
dinamento ed al funzionamento dell ' amm i
nistrazione finanziaria . Ai predetti corsi e
seminari di studi sono chiamati a part e
cipare impiegati appartenenti a ruoli anch e
diversi da quelli indicati nel presente a r
ticolo .

Allo stanziamento previsto dall ' ottavo
comma dell ' articolo 17 della legge 9 ott o
bre 1971, n. 825, prorogato dal primo com
ma dell 'articolo 17 della legge 4 agosto
1975, n . 397, fanno carico, oltre alle spese
previste da tale ultima disposizione, anche :

1) le spese occorrenti per l 'applicazio
ne della disposizione del precedente comma
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2) le spese per la divulgazione de l
nuovo sistema tributario, fino ad un mas-
simo di 500 milioni di lire per ciascun eser-
cizio finanziario .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio .

dis . 3 . O . I .

	

11 Governo.

Dopo l ' articolo 3 del disegno di legg e
di conversione, aggiungere il seguente arti-
colo 3-ter :

Nelle dichiarazioni annuali ai fini dell e
imposte sul reddito gli ammontari dei sin-
goli redditi e delle relative deduzioni de-
vono essere indicati nelle esposizioni riepi-
logatine, sulla base delle quali vengono
commisurate le corrispondenti imposte, co n
arrotondamento a mille lire, per difetto s e
la frazione non è superiore a lire cinque -
cento e per eccesso se è superiore . Con i
medesimi criteri è arrotondato l 'ammontar e
delle corrispondenti imposte .

dis . 3 . O . 2 .

	

II Governo .

Il signor ministro delle finanze intend e
svolgere questi articoli aggiuntivi ?

STAMMATI, Ministro delle finanze . Mi
sembra, signor Presidente, che questi arti -
coli aggiuntivi non abbiano bisogno di illu-
strazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione ?

LA LOGGIA, Relatore . La Commissione
accetta questi articoli aggiuntivi, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai votai . Pongo
n votazione l ' articolo aggiuntivo del Go-

verno dis. 3. 0 . 1, accettato dalla Commis-
sione .

(P approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo aggiuntivo
lel Governo dis . 3. 0. 2, accettato dalla

Commissione .

(1' approvato) .

Essendo così esauriti gli emendamenti ,
passiamo all 'unico ordine del giorno pre-
entato. Se ne dia lettura .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

La Camer a

impegna il Govern o

a definire, in accordo con l 'Associazione
nazionale dei comuni d ' Italia, l 'esercizio
del diritto di accesso dei comuni al siste-
ma informativo ed all 'anagrafe tributaria ,
onde rendere effettivo ed utile l 'apporto e
la partecipazione dei comuni stessi al pro -
cesso di accertamento tributario, conforme -
mente a quanto disposto dalla legge di de -
legazione n . 825 del 1971 .

9 4297 / I

	

Vespignani, Buzzoni, Raffaelli, Cesaroni,

Giovannini, Cirillo, Niccolai Cesarino.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

STAMMATI, Ministro delle finanze . Es-
sendovi alcuni problemi organizzativi e dif-
ficoltà di attuazione, il Governo accetta
l 'ordine del giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE. I presentatori insisto-
no perché il loro ordine del giorno si a
posto in votazione ?

VESPIGNANI. Non insistiamo, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, il di -
segno di legge sarà votato a scrutinio se -
greto nel prosieguo della seduta .

Seguito della discussione del disegno di

legge : Conversione in legge del decre-
to-legge 30 gennaio 1976, n . 13 concer-
nente il riordinamento dei ruoli de l
personale docente, direttivo e ispettivo
della scuola materna, elementare, se-
condaria ed artistica dello Stato
(4310) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto -
legge 30 gennaio 1976, n . 13, concernente i l
riordinamento dei ruoli del personale do-
cente, direttivo e ispettivo della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed artistic a
dello Stato .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stata chiusa la discussione sulle line e
generali .
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Ha facoltà di replicare l ' onorevole re -
latore .

CERVONE, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, la di-
scussione di ieri ha avuto un andamento
positivo in relazione al merito degli argo -
menti trattati e al contenuto delle opinion i
sostenute. Nel corso dei vari interventi sono
stati espressi pareri favorevoli e sono state
preannunciate astensioni .

Dei tre problemi di fondo sollevati, sot-
tolineati anche nella relazione, il primo ri-
guarda il rapporto tra la Corte dei cont i
e l 'esecutivo . Non ho nulla da aggiungere
a quanto esposto in sede di dibattito e m i
è di conforto rimettermi alla relazione
scritta .

Ricordo soltanto che il problema solle-
vato non può rimanere avulso da un pi ù
generale contesto, né può essere risolto uni -
lateralmente, come sembra ci si addebit i
stando al tenore della motivazione con cu i
la Corte dei conti ha corredato la sua deci-
sione del 13 febbraio 1976 intesa a consen-
tire la registrazione del decreto-legge e quin-
di la presentazione al Parlamento del rela-
tivo disegno Ai legge idi conversione .

Mi astengo, per dovuto senso di brevit à
e, nello stesso tempo, per non compromet-
tere quella che potrà essere invece una
discussione approfondita, dal commentar e
quanto riportato in quella decisione . Vorrei
sottolineare che quanto è in essa affermat o
non convince affatto, soprattutto perché i n
questa materia la Corte dei conti non ha
competenza deliberativa ed anche perché v i
è il sospetto che essa abbia agito in bas e
al noto detto Cicero pro domo sua .

Nel corso della discussione il gruppo de l
MSI-destra nazionale ha altresì voluto sotto -
lineare il proprio giudizio negativo rispett o
al processo di democraticizzazione dell a
scuola, ed ha creduto di cogliere l ' occa-
sione del dibattito su questo decreto pe r
parlare di sovvertimento e di altre cose. Noi
non concordiamo su tutto questo ; crediamo ,
invece, che il decreto delegato n . 416 e gl i
altri, che hanno attuato la legge n . 477 ,
abbiano delineato un processo profondamen-
te democratico, e che tutto questo sia fatt o
altamente positivo, dal momento che ch i
non ha paura della libertà non ha nemmen o
timore che nella scuola si portino il dibat-
tito e il confronto di opinioni .

Altro fatto sottolineato nel corso di que-
sto dibattito è stato l 'apporto dei sindacat i
alla formazione del decreto-legge al nostro

esame. In proposito si è anzi affermato co-
me l ' adozione del metodo della contratta-
zione triennale sia stato un fatto positivo ;
mentre il principio del pluralismo, che an-
che in materia sindacale deve avere un a
sua applicazione, è stato da una parte ac-
cettato e dell 'altra, a mio avviso, troppo
superficialmente criticato . Dobbiamo ripeter e
e ripetiamo che una società democratica no n
può che essere una società pluralistica, e ,
così come esiste un pluralismo politico, esi-
ste e va rispettato un pluralismo sindacale .
E quando si dice che la presenza di chi
parla in questo momento e di altri espo-
nenti della democrazia cristiana nella costi-
tuente dei sindacati autonomi sia stato un
fatto non del tutto positivo, noi rispondiam o
invece che proprio perché apparteniamo all a
democrazia cristiana apprezziamo ogni spon-
taneo sviluppo pluralistico come un contri-
buto al corretto svolgimento della vita sin-
dacale . Del resto, va anche sottolineato ch e
quella costituente, in fin dei conti, ha dimi-
nuito la possibilità di una moltiplicazione
sregolata dei sindacati ; lo sforzo, infatti, è
stato quello di unificare, non di scindere .
Di conseguenza, nelle contrattazioni che av-
verranno in futuro il Governo o le forz e
politiche non si troveranno più di `•ront e
un numero elevatissimo di sindacati (ch e
ora assommano a 58), bensì un numero
molto ristretto, che porterà ad una capa-
cità contrattuale certamente migliore .

È necessario aggiungere che nel merit o
– procedo per sintesi – sono state fatte po
alcune richieste . Innanzitutto, è dovere de
relatore – nel momento in cui si va concl u
dendo questo dibattito che, come è stato gi i
detto, ha avuto un lungo e faticoso iter –
richiamare l 'attenzione del Parlamento s u
fatto che, trattandosi di materia finanziari a
ed economica, concernente parametri, sta t
ti e carriere, ogni modificazione che poss a
essere apportata provocherebbe degli aumen
ti di spesa. Nel momento attuale non credi a
mo che il paese possa giovarsi di una cors a
demagogica all ' insegna dell ' improvvisazione
Crediamo sia necessario un responsabi l
scrupolo di non eccedere il limite del sop
portabile e di quanto nelle condizioni odie r
ne è onestamente possibile offrire a u n
classe tanto benemerita qual è quella d e
docenti e del personale direttivo e ispetti v
della scuola .

È stato detto da taluno che occorre r i
prendere la proposta di legge Vaghi n . 32
al fine ,di risolvere uno dei problemi più i m
portanti che riguardano la categoria dei do
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tenti . E un rilievo giusto, ma non è possi-
bile operare in tal senso in questa sede ,
perché ciò comporterebbe un esame ch e
non è pertinente . Si ritiene invece che i l
problema, così sentito dalla categoria, possa
trovare eco ,a'i fini di un parere favorevol e
che il Governo potrebbe 'esprimere in relazio-
ne alba proposta di legge Vaghi, per la quale ,
per altro, la Commissione pubblica istruzio-
ne, all 'unanimità, ha già chiesto la sede le-
gislativa.

anche stato sollevato – con l ' intervento
dell 'onorevole Lindner – l'altro problem a
della riliquid'azione della pensione di quegl i
insegnanti che sono stati collocati a riposo
il 1° ottobre 1975, con cinque anni di anti-
cipo (65 invece di 70), proprio nel momento
in cui la categoria viene a beneficiare di de -
terminati provvedimenti !ad essa favorevoli .
Con l ' ordine del giorno presentato si chied e
al Governo di predisporre un disegno di leg-
ge che, fatti gli opportuni calcoli, consent a
anche a questi insegnanti di godere dei be-
nefici attesi .

Altro punto sollevato nella discussione è
quello che riguarda i docenti dei conserva -
tori di musica, delle accademie di bell e
arti e di danza. Questi docenti, secondo i l
provvedimento in esame, sono sostanzial-
mente divisi in tre ruoli, laddove tutta l a
tendenza del provvedimento è per l 'unifica-
zione dei ruoli . tì questo un problema che
va esaminato e deve ricevere una soluzion e
positiva. Ma poiché anch 'esso, ovviamente ,
comporta oneri maggiori per lo Stato e
per la comunità, difficilmente in quest o
momento il Governo potrà acconsentire a
un intervento risolutivo . Riteniamo, tuttavia ,
che l'esecutivo possa, assicurare il suo impe-
gno affinché, in un momento più favorevol e
dell ' attuale, anche questo problema possa es-
sere affrontato e risolto.

Da tutte le parti politiche è stata poi sot-
tolineata l'esigenza di snellire le procedure ,
sia per quanto riguarda le pensioni, sia pe r
quanto riguarda i vari adempimenti interes-
santi il parere preventivo della Corte dei con -
ti 'e così via. Poiché il provvedimento preve-
de benefici per circa 600 mila cittadini ita-
liani, e poiché le attrezzature dei provvedi -
,orati agli studi difficilmente potranno, ne l
breve tempo, provvedere all'attesa, ci si au-
gura che in via amministrativa, attravers o
opportuni indirizzi dati dal ministro dell a
pubblica istruzione, i tempi possano essere
accelerati ; sicché i documenti e i provvedi-
m'enti, anziché essere preparati dai provve -

ditori agli studi, possano più opportunament e
essere predisposti dai presidi e direttori di-
dattici e poi controllati dai provveditori agl i
studi . Con tale sistema, nel giro di due o
tre mesi i benefici che stiamo per varar e
potranno essere goduti dagli interessati, ch e
in verità attendono da molti anni e sono al -
quanto impazienti, anche perché non riesco-
no a comprendere come, dopo le decision i
del Parlamento, debbano passare parecch i
mesi, se non addirittura alcuni anni, pri-
ma dell ' applicazione concreta delle norm e
approvate .

Si tratta di giuste esigenze che però ,
se tradotte in emendamenti, potrebbero ri-
schiare di ritardare il varo definitivo de l
provvedimento : pertanto i gruppi politic i
deiia Camera, i quali già in sede di Com-
missione hanno dato mandato al relator e
di attirare su ciò l 'attenzione del Gover-
no, potrebbero ora trasfondere queste esi-
genze in ordini del giorno che possono
costituire, una volta accettati, il punto d i
partenza per provvedimenti successivi in fa-
vore degli interessati . Si chieda insomma
un impegno del Governo che tranquill i zzi ,
oltre che il Parlamento, soprattutto le ca-
tegorie del personale docente, direttivo e d
ispettivo delle scuole in questione .

Concludendo, noi riteniamo che innan-
zitutto si debba dare atto della sensibilit à
manifestata dal Governo, e in particolar e
dai ministro della pubblica istruzione, co n
l ' elaborazione e presentazione di questo
decreto-legge; il Governo inoltre ha cer-
eale di superare l ' impasse in cui ci si è
venuti a trovare dopo la mancata registra-
zione da parte della Corte dei conti de l
decreto-delegato : intoppo che ha fatto te -
mere che la soluzione del problema foss e
ancora lontana . Riconoscendo questo meri-
to del Governo, noi crediamo che con l a
conversione in legge del presente .decreto -
legge si risolvano davvero molte questioni .

Tutto ciò va sottolineato, perché non
sembri che qui stiamo raggiungendo de i
risultati di poco conto . Gli obiettivi, per -
seguiti dalle grandi battaglie combattut e
dai sindacati e dai docenti per ottenere l o
stato giuridico ed i nuovi ruoli, si stanno
oggi realizzando, sia pure a distanza d i
molti anni e a costo di molti sacrifici e
deii'impegno di coloro che hanno retto i l
Ministero della pubblica istruzione in que-
sto periodo .

L 'attuale

	

risultato

	

positivo

	

costituisc e
senz'altro un punto d 'arrivo e, nello stes-
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so tempo, ci offre la certezza che ess o
servirà ad avviare a soluzione gli altr i
problemi della categoria . Pertanto. nell ' ap-
prestarci a convertire in legge il decreto -
legge in esame rivolgiamo alle categori e
interessate l ' augurio che esse possano pre-
sto beneficiare di altri provvedimenti ch e
li riguardino . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. HIa facoltà di replicar e
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione .

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, devo innanzitutto ringraziare l ' o-
norevole Cervone per la relazione che c i
ha sottoposto e per l 'esauriente replica
agli intervenuti nella discussione generale :
gli onorevoli Aloi, Bini, Lindner e Sa l va-
tori .

Ho pochissimo da aggiungere a quanto
devo dall 'onorevole Cervone sulle ragion i
che hanno spirito il Governo a presentar e
questo decreto-legge di cui sollecito l a
conversione in legge . Occorre intanto ri-
farsi alla legge di delegazione 30 lugli o
1973, n . 477 : una legge - nessuno megli o
di lei lo sa, signor Presidente - che h a
avuto un iter oltremodo travagliato e dif-
ficile, ma è andata largamente incontr o
alle attese del personale della scuola. In-
fatti nel maggio del 1973 si era perve-
nuti ad un accordo tra il Governo e l e
organizzazioni sindacali, tanto delle confe-
derazioni, quanto dei sindacati autonom i
della scuola (almeno di quelli più rappre-
sentativi), intorno alla materia che venn e
.uccessivamente disciplinata dalla legge d i
delegazione .

Il Governo è stato costretto a presentar e
questo decreto-legge perché la Corte de i
conti non ha ritenuto di registrare il de-
creto delegato in applicazione dell'articol o
3 della legge n . 477, sul riordinamento e
l 'unificazione dei ruoli e delle carriere de l
personale insegnante, in base ad una ec-
cezione di costituzionalità sui criteri di co-
pertura finanziaria previsti, il che in effett i
suona censura ai criteri di copertura che
sono iscritti nella legge di delegazione vo-
tata dal Parlamento .

Non entrerò nella complessa question e
(circa la quale vi sono anche numeros e
proposte di legge presentate da deputati d i
diverse parti politiche) della necessità o n o
della registrazione e del controllo della Cor-
te dei conti su atti del Governo aventi valo -

re di legge . Sta di fatto che per rispettare ,
sia sotto il profilo formale sia sotto quell o
dell ' opportunità politica, la data dalla qua-
le hanno applicazione i miglioramenti eco-
nomici, derivanti dall 'articolo 3 della leg-
ge n . 477 (e di fronte a questa inusitata so-
spensione di registrazione di un decreto
delegato scrupolosamente redatto dal Gover-
no nei termini prescritti dalla legge), siam o
stati obbligati ad emanare il decreto-legg e
la cui conversione è oggi al nostro esame .
Con tale atto è stata data un 'ulteriore pro -
va - e ringrazio l ' onorevole Cervone che l o
ha riconosciuto - della volontà politica de l
Governo di seguire una linea coerente di
azione nel rispettare quanto il Parlamento ,
nella sua sovranità, aveva deciso approvan-
do la legge di delegazione, e di aver vo-
luto rispettare altresì gli accordi interve-
miuti in maetria con le organizzazioni sin-
dacali .

Tali accordi, onorevole Aloi, sono di ri-
levantissima importanza . Mi consenta per-
ciò di respingere la critica secondo la qua-
le in tutti questi anni noi saremmo stati in -
capaci di portare avanti una politica sco-
lastica degna di questo nome. Avremo altr e
occasioni - spero - per approfondire que-
sto oceano di critiche e di problemi ai qua -
li ella si è riferito in modo, a mio avviso ,
del tutto generico . Per restare nel concreto ,
credo che ella mi debba dare atto che, an-
che se non esauriente, è pur sempre parte
di una qualsiasi immaginabile politica sco-
lastica quella che riguarda il personale . E
mi dovrebbe altresì dare atto che, in quest i
ultimi anni, sono stati compiuti passi rile-
vantissimi per il personale della scuol a
italiana . La piaga del precariato, in altr e
parole, è stata sostanzialmente eliminata .
se è vero, come è vero, che negli ultim i
tre anni sono entrati in ruolo grazie a leg-
gi speciali ben 280 mila insegnanti . Consi-
derata la straordinaria espansione - la pi ù
importante che il nostro paese abbia cono-
sciuto - della scolarità e preso atto che
questa politica del personale ha portato or-
dine laddove si era determinata una situa-
zione oggettiva di grave disagio, ritengo ,
onorevole Aloi, che sia temerario il giudi-
zio dai lei espresso. Tale giudizio, allora ,
dovrebbe portarci ad esaminare le cosid-
dette riforme di struttura scolastica . No n
voglio, in questo momento, entrare nel vivo
di questa vasta materia ; voglio soltanto ri-
cordare che è dato di fatto non smentibile
che la riforma di struttura che riguarda l a
scuola dell ' obbligo pone a tutt 'oggi l ' ordi-
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namento della scuola media italiana al -
l 'avanguardia rispetto alla maggior part e
dei paesi dell 'Europa occidentale . Voglio
altresì ricordare che siamo tutti impegnat i
in un discorso assai complesso relativa-
mente alla riforma della scuola secondari a
superiore . Di conseguenza, anche a questo
riguardo, non si può registrare una poli-
tica cieca di immobilismo, quanto, piut-
tosto, la volontà di procedere per adeguar e
le nostre istituzioni scolastiche alle esigen-
ze nuove della società nazionale .

Entrando nel merito del provvedimento .
l 'onorevole Aloi ci propone un sistema al-
ternativo piuttosto singolare . Quella dise-
gnata dall ' onorevole Aloi è certamente un a
carriera suggestiva, dal momento che s ì
articola su due soli parametri, nel primo
dei quali si resta soltanto per un anno ,
mentre il secondo riguarda per tutti il mas-
simo dei parametri immaginabili . Non so s e
l ' onorevole Aloi abbia fatto il calcolo del -
l ' incidenza di quanto egli propone, non
foss ' altro che per considerare il realism o
dei suoi suggerimenti . In ogni caso l ' onore-
vole Aloi sa che qui siamo chiamati a d
un esercizio di tipo diverso . Ho richiamato
la storia del decreto-legge in esame e non
credo che questo sia il momento di rico-
minciare ad imis fundamentis una discus-
sione che in modo approfondito fu fatt a
quando dal Parlamento fu varata la legg e
di delegazione per la parte che riguard a
l 'unificazione dei ruoli e delle carriere .

Credo che l ' onorevole Aloi sottovaluti
l ' importanza del provvedimento all ' esame
della Camera, cioè il modo con cui si è
tradotto nei fatti l ' articolo 3 della legge d i
delegazione. Rispetto alla situazione prece-
dente abbiamo con questo decreto-legge una
carriera, per gli insegnanti di scuola ele-
mentare, che si concluderà, al massimo, l à
dove arrivavano al massimo della carrier a
gli insegnanti di scuola media . L ' insegnan-
te di scuola media, a sua volta, dopo que-
sto provvedimento arriverà con la sua car-
riera là dove arrivava al massimo dell a
carriera l ' insegnante di scuola secondari a
superiore . Quest ' ultimo vede ridursi la per-
correnza di carriera solamente a 10 anni e
vede corrispondersi in più 3 scatti di an-
zianità quando già oggi si trovi al para-
metro 443. L'onorevole Aloi e qualsiasi al-
tro collega non potranno negare che u n
sostanziale passo avanti, al quale sono in-
teressati centinaia di migliaia di insegnant i
delle nostre scuole, viene dunque a realiz-
zarsi con questo provvedimento.

L'onorevole Aloi ci ha richiamati ad u n
problema che ci preoccupa tutti : l ' aumento
del costo della vita e le sue conseguenze
negative, che erodono il valore reale de i
salari e degli stipendi . Senza negare cert o
l ' esistenza di questo problema, nel cas o
specifico bisogna ricordare che, congiunta -
mente a questo provvedimento, vi è stat o
successivamente un accordo importante pe r
tutto il pubblico impiego, che si riferisc e
alla questione della rivalutazione della con-
tingenza .

ALOI. Passerà parecchio tempo prim a
che gli insegnanti possano intascare qualch e
lira, che sarà vanificata dall ' aumento de l
costo della vita !

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Vorrei ricordare che il termine
del 1° luglio 1976 per il 50 per cento degl i
effetti economici del provvedimento di uni-
ficazione delle carriere e il termine de l
197'7 per il totale di queste conseguenze eco-
nomiche è stato stabilito dal Parlament o
con una legge; su questi stessi termini v i
è stato inoltre l 'accordo di tutti i più im-
portanti sindacati della scuola .

Circa, la preoccupazione dell 'onorevol e
Aloi che gli insegnanti delle elementari a
tempo indeterminato vengano inseriti i n
ruolo, vorrei dire che essa non trova un a
collocazione propria in questo provvedimen-
to, perché è tutt 'altra la materia in esso
trattata . Quindi fin da ora dichiaro di no n
accettare l 'emendamento dell 'onorevole Aloi ,
che potrà trovare una giusta collocazion e
in un apposito disegno di legge che il Go-
verno ha già presentato e che è iscritto al -
l 'ordine del giorno della Commissione pub-
blica istruzione della Camera .

All 'onorevole Bini, che si è intrattenuto
anche su questioni di carattere generale su l
piano scolastico, vorrei rapidamente dir e
che sono io a meravigliarmi per il fatt o
che l 'onorevole Bini si sia meravigliat o
della presenza del ministro della pubblic a
istruzione al congresso di unificazione de i
sindacati autonomi della scuola .

BINI. Non mi sono meravigliato !

MALFATTI, Ministro della pubblica
ìs'tiuzione . Se pur l 'onorevole Bini non s i
è meravigliato, mi sembra che abbia as-
sunto un tono censorio verso questa pre-
senza. Ma sarebbe stato ben strano che i l
ministro della pubblica istruzione non fos-
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se andato ad un convegno di lavorator i
della scuola, ad un convegno che raccogli e
forze non irrilevanti dei lavoratori dell a
scuola italiana . Inoltre, onorevole Bini, a
me sembra che, se vogliamo passare dall a
critica generica al fatto specifico, sia u n
dato di fatto che qui stiamo discutendo in -
torno ad una materia sulla quale dichiara-
rono - lo ripeto ancora una volta - il pro-
prio' accordo tanto' i sindacati della scuola
aderente alle confederazioni quanto i sinda-
cati autonomi, quelli, appunto, che hanno
promosso il ricordato convegno di unifica-
zione. Quindi se non vogliamo dare - com e
non vogliamo dare - un significato corpo-
rativo a questo accordo e quindi a quest a
legge, mi consenta di dire che questa di -
visione alquanto rigida fra presunti corpo-
rativis t i (o corporativi) e non corporativist i
(o corporativi) vada quanto meno, per non
lasciarla nel generico, riferita hic et nun c
ai provvedimenti che oggi impegnano l a
Camera .

L' onorevole Bini, sempre nel quadro dell e
considerazioni di tipo generale che ha fatto ,
ha portato la propria attenzione 'ed ha invi-
tato la. Camera a portare l'attenzione su u n
presunto 'attacco moderato che verrebbe con -
dotto dal ministro della pubblica istruzione ,
il quale in questo caso non sarebbe solo m a
si troverebbe in compagnia dell ' intero partito
della democrazia cristiana. Mi consenta, ono-
revole Bini, di dire che queste sono frasi ri-
correnti ad effetto, ma che 'non sono sostan-
ziate da nessun punto di riferimento nel rea -
le. In primo luogo, gli organi collegiali dell a
scuola - questo processo di democratizzazion e
delle istituzioni scolastiche italiane - non sono
monopolio di .nessuno, e quindi non cred o
che sia una giusta politica quella di alterar e
la verità dei fatti fino a dimenticare che l a
democrazia cristiana, in prima fila .e fin da l
primo momento, ha partecipato alla realizza-
zione di questa riforma così importante e
qualificante per la scuola e per la società
italiana .

Mi consenta, onorevole Rimi, di aggiunge -
re che il ministro della pubblica istruzion e
rispetto a questa riforma così importante no n
ha esercitato una funzione frenante, ma s i
è assunto invece la responsabilità, superand o
non poche difficoltà, di rispettare i termin i
della legge di delegazione, di impedire a
qualsiasi prezzo che la legge di delegazion e
potesse cadere e conseguentemente che no n
si riuscisse a concretare questo punto d'i svol-
ta. Quindi a me sembra che immaginare l 'al-

tuale ministro come ostile a quello che egl i
ha contribuito a produrre, o un partito im-
portante, come quello della democrazia cri-
stiana, alla retroguardia, quanto meno, ri-
spetto a questo processo di rinnovamento, si-
gnifichi, puramente e semplicemente, altera -
re la verità dei fatti . Del resto, come ella h a
voluto esemplificare o concretare questa ac-
cusa generica ad un ministro o ad un par-
tito nella sua interezza che porterebbero u n
attacco moderato alla politica scolastica ? Co n
degli esempi che, mi 'consentirà, provan o
motto poco o forse non provano nulla . Ne ha
portati, mi sembra, due : uno, il ritardo su i
distretti scolastici . (Interruzione del deputat o
llini) . Ho letto proprio questa mattina il test o
stenografico, onorevole Bini, quindi non lo
può negare .

BTNI . Ma quello non è un esempio del -
l'attacco moderato .

MALFATTI, Ministr o della pubblica istru-
zione . Allora è un attacco. . . immoderato i l
suo, perché manca di oggetto . Il ritardo su i
distretti può essere invocato solo se viene de' -
lo alla Camera chi è responsabile di quest o
ritardo . Ed ella lo sa meglio di me : son o
quelle regioni che, sebbene abbiano ricevut o
cinque solleciti - sottolineo, cinque solleciti -
dal ministro della pubblica istruzione, no n
hanno 'ancora inviato, come prescrive 1'a leg-
ge, il parere perché sia finalmente consentit o
al ministro della pubblica istruzione di con-
cretare con suo decreto la distrettualizzazion e
regionale

POCHETTI . Speriamo che ella non sia
costretto - come è stato costretto a fare qual -
che altro ministro - 'a smentire quanto dett o
a proposito delle regioni !

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Che cosa intende dire, onorevole Po-
chetti ?

POCHETTI . Ripeto : speriamo che ella
non sia costretto a smentire quanto detto a
proposito delle regioni .

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . No, onorevole Pochetti, ella compren-
de che l ' insinuazione è sempre un fatto anti-
patico. Io parlo di una questione specifica .
Posso informare la 'Camera hic et nunc sulle
regioni che hanno già inviato al Minister o
della pubblica istruzione dee proprie proposte
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e sulle altre che, nonostante cinque solleciti ,
non hanno inviato ancora queste proposte .
bloccando per conseguenza, almeno limitata -
mente a queste regioni, la possibilità di pro-
cedere alla distrettualizzazione, poiché il pa-
rere delle regioni è in ogni caso preventiv o
e condizionante per poter procedere alla di-
strettualizzazione. Anzi, le dirò che propri o
per la volontà di andare avanti sulla strad a
della distrettualizzazione, con linea abbastan-
za audace, 'abbiamo ritenuto di non attender e
l ' ultima delle regioni, ma di realizzare frat-
tanto i distretti in quelle regioni che, aven-
do inviato le proprie proposte, ci consenton o
di procedere .

L ' altro elemento portato dall ' onorevol e
Bini è quanto meno controverso . E cioè :
la volontà moderata di cui sopra, di svuo-
tamento degli organi collegiali, sarebbe de -
terminata dal fatto di aver frazionato -
così si dice - le elezioni scolastiche per i l
1976 rispetto alla procedura di voto seguita
nel 1975. Con molta serenità e dati all a
mano, credo che in materia si possa dimo-
strare, in primo luogo, quali siano state l e
ragioni che hanno portato a questo presunt o
frazionamento, ed in secondo luogo come l e
cose siano ben più complesse di quel che
appaia, e sia, conseguentemente, interess e
di tutti non arrivare ad eccessive semplifi-
cazioni. Che vi sia stato un riflusso, su l
piano della partecipazione quantitativa al
voto, è un fatto incontestabile ; che tale ri-
flusso sia di tipo catastrofico, come alcun i
hanno sostenuto, non è invece vero . Allor-
ché accade di registrare, come è avvenuto
ad esempio in provincia di Cuneo, percen-
tuali dell ' 80 per cento di genitori che hanno
partecipato alle elezioni per le scuole ele-
mentari, si deve rilevare che ci si trov a
pur sempre sull ' onda di uno dei più straor-
dinari fatti di partecipazione verificatisi ne l
nostro paese, se si fa astrazione dai feno-
meni istituzionalizzati di partecipazione (ele-
zioni amministrative o elezioni politiche) .
Il fatto singolare è che queste punte cos ì
alte di partecipazione sono state talvolta re-
gistrate in province nelle quali si è arri-
vati ad un frazionameno delle elezioni ; ed
invece vediamo cadute serie di partecipa-
zione in province che hanno, al contrario ,
concentrato nello stesso giorno tutte le ele-
zioni per gli organi collegiali .

Penso dunque - e sono a disposizion e
degli onorevoli colleghi qualora si intend a
fare un discorso meditato in materia - ch e
sia necessario esaminare approfonditamente
le varie questioni, che si presentano in

modo più complesso di quanto in apparenz a
possa sembrare .

Infine desidero dire che, dati alla mano ,
non vi è stato alcun « taglio » nei bilanc i
dei vari organismi scolastici, ma, al con-
trarlo, che mediamente vi è stato un incre-
mento del 20 per cento per quanto attiene
ai fondi di bilancio degli organi collegiali :
fatto tanto più apprezzabile in quanto av-
venuto in un anno estremamente difficil e
per l ' intera economia italiana e quindi as-
sai pesante in relazione al bilancio dello
Stato nel suo insieme ed al bilancio dell a
pubblica istruzione in particolare .

All 'onorevole Lindner, che ringrazio per
il suo intervento, desidero dire che prendo
atto di quanto egli ha in modo specifico af-
fermato sulla questione delle pensioni del
personale che, in base alla legge 'di delega-
zione, è stato collocato a riposo con cinqu e
anni di anticipo, e cioè a sessantacinqu e
anni . Si tratta di materia non solo definit a
nei termini che sappiamo dalla legg e
n . 477, ma che eventualmente potrà essere
riconsiderata nel quadro di una valutazion e
generale del sistema pensignistico . Sono
d ' accordo con l 'onorevole Lindner - e c i
muoviamo già in questo senso (d 'altronde
anche il relatore, onorevole Cervone, ha fat-
to analogo riferimento) - sull ' opportunità d i
procedere con un unico decreto, e non co n
due, in ordine ai miglioramenti economic i
per il personale, frazionati per il 1976 e d
il 1977. È altrettanto importante che si a
data esecuzione immediata ai detti decreti ,
indipendentemente dalla registrazione degl i
stessi da parte della Corte dei conti .

Mi riprometto, signor Presidente, su i
singoli e specifici punti oggetto di emenda -
menti e di ordini del giorno, di esprimer e
il parere del Governo. Fin da questo mo-
mento, nel rinnovare il mio ringraziamento
al relatore e a tutti gli onorevoli collegh i
intervenuti nella discussione, desidero sot-
tolineare l ' importanza del provvedimento a l
loro esame (e, mi auguro, al loro voto fa-
vorevole) ; un provvedimento che interessa
centinaia di migliaia di insegnanti italian i
e rappresenta, incontestabilmente, un passo
avanti assai rilevante per il personale i n
questione, dal quale, in definitiva, dipen-
dono in così larga misura la vita e il fu-
turo delle istituzioni educative del nostro
paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'artico -
lo unico del disegno di legge di conversio-
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ne, identico nei testi della Commissione e
del Governo .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legg e
30 gennaio 1976, n. 13, concernente il rior-
dinamento dei ruoli del personale docente ,
direttivo ed ispettivo della scuola materna ,
elementare, secondaria ed artistica dell o
Stato » .

PRESIDENTE. Avverto che tutti gl i
emendamenti e articoli aggiuntivi sono ri-
feriti agli articoli e alte tabelle del decreto -
legge .

Ricordo che gli articoli 1, 5, 8, 9, 10 ,
12, 13, 17, 18, 19 e 21 del decreto-legg e
e le tabelle ad esso allegate sono del se-
guente tenore :

ART. I .

« I ruoli del personale ispettivo tecnico
periferico, direttivo e docente della scuol a
materna, elementare, secondaria, dei lice i
artistici e degli istituti d ' arte dello Stato
sono riordinati secondo le annesse tabell e
A, n, C, D» .

ART . 5 .

« 11 periodo di permanenza nella penul-
tima classe di stipendio del personale con-
templato dalle annesse tablele C, D, F e
G è ridotto fino ad un massimo di 3 ann i
per coloro che conseguano la dichiarazion e
di merito distinto .

Possono conseguire la dichiarazione pre-
detta coloro che si trovino a non più d i
3 anni di distanza dal compimento dell ' an-
zianità stabilita per il passaggio all ' ultim a
classe di stipendio della carriera di appar-
tenenza e abbiano prestato almeno 2 ann i
di effettivo servizio dopo la conferma in
ruolo .

Ai fini dí cui al comma precedente s i
applica quanto disposto dall 'articolo 98 ,
quarto comma, del decreto del President e
della Repubblica 31 maggio 1974 . n . 'i17 D .

ART . 8 .

« Ai fini del concorso il ministro per l a
pubblica istruzione, per il personale appar-
tenente a ruoli nazionali, e i provveditor i
agli studi, per il personale appartenente a
ruoli provinciali, nominano apposite coni-
missioni che restano in carica per un
triennio .

Le commissioni sono composte di un do-
cente universitario o di un ispettore tecnico
centrale o periferico che le presiede, di un
direttore o preside e di un insegnante d i
ruolo all 'ultima classe di stipendio del tipo
di scuola o della materia o gruppo di ma-
terie di insegnamento degli aspiranti al me -
rito distinto. Le funzioni di segretario son o
espletate da un funzionario della carrier a
direttiva o di concetto dell 'amministrazione
centrale o periferica della pubblica istru-
zione .

Per il concorso riguardante il personal e
degli educandati femminili dello Stato, de i
convitti nazionali e delle scuole speciali sta -
tali, di cui al precedente articolo 7, faran -
no parte della commissione, in luogo del
direttore o preside, una direttrice di edu-
candato femminile dello Stato o un rettor e
di convitto nazionale o un direttore di scuo-
la speciale statale, e in luogo dell ' insegnan-
te. anche per quanto riguarda il concors o
per gli istitutori dei convitti annessi agl i
istituti di istruzione tecnica e professionale ,
un istitutore o istitutrice o assistente all ' ul-
tima classe di stipendio o, in mancanza ,
un docente di pedagogia degli istituti rl i
istruzione secondaria di secondo grado pari -
menti all ' ultima classe di stipendio .

Il ministro per la pubblica istruzion e
può disporre che il concorso per il perso-
nale appartenente a ruoli nazionali sia ef-
fettuato su base regionale o interregionale ;
in tal caso le commissioni sono nominat e
dai sovrintendenti scolastici regionali od in-
terregionali

ART. 9.

« Le commissioni valutano i titoli e for-
mano le graduatorie di merito nell 'ordine
del punteggio complessivo attribuito a cia-
scun aspirante .

Per gli istituti e le scuole di istruzione
secondaria e di istruzione artistica le gra-
duatorie sono distinte per materie e grupp i
di materie costituenti classi di concorsi a
cattedre e posti di ruolo ordinario, ai sens i
delle tabelle B, C, D ed E annesse al de-
creto ministeriale 2 marzo 1972 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, nonché
della tabella C/1 annessa alla legge 13 mar-
zo 1958, n. 165 .

11 ministro per la pubblica istruzione, i
provveditori agli studi e, nel caso previst o
dall 'ultimo comma del precedente articolo 8 ,
i sovrintendenti scolastici regionali e inter -
regionali approvano con proprio decreto le
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graduatorie e attribuiscono la dichiarazion e
di merito distinto a coloro che abbiano ri-
portato un punteggio complessivo di alme -
no 70/100, per una aliquota comunque no n
superiore al 50 per cento degli aspirant i
inclusi in ciascuna graduatoria .

Il passaggio anticipato all ' ultima class e
di stipendio è attribuito, in base al decret o
di cui al precedente comma, dall ' argano
competente ad emanare gli atti concernent i
ìl trattamento economico e di carriera » .

ART. 10 .

Con decreto del ministro per la pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio nazio-
nale della pubblica istruzione, sono stabilit i
i titoli valutabili per l'attribuzione della di-
chiarazione di merito distinto, che dovran-
no risultare conseguiti dall'aspirante dop o
la nomina in ruolo, e i punteggi in cente-
simi per la valutazione .

Nella delerminazione dei predetti titoli s i
avrà particolare riguardo al servizio pre-
stato, alla partecipazione ad attività di ag-
giornamento culturale e professionale e a d
attività di sperimentazione, allo svolgiment o
di incarichi elettivi negli organi collegial i
della scuola, all 'esito di concorsi per titol i
ed esami a posti di insegnamento e a post i
di personale direttivo e ispettivo della scuo-
la, a pubblicazioni e lavori originali di ca-
rattere pedagogico, letterario, scientifico, tec-
nico e artistico che abbiano attinenza con l e
discipline insegnate e, in generale, con l a
funzione docente .

Per il personale di cui al precedente ar-
ticolo 7 il decreto determinerà i titoli valu-
tabili e i relativi punteggi in relazione all a
sua particolare funzione » .

ART. 12 .

« Il personale direttivo è inquadrato
come segue :

i presidi degli istituti e scuole di istru-
zione secondaria di II grado, dei licei arti-
stici e degli istituti d 'arte nel ruolo di cu i
alla annessa tabella B, quadro I ;

i presidi della scuola media, nel ruol o
di cui all 'annessa tabella B, quadro II ;

i direttori didattici della scuola ele-
mentare e le direttrici della scuola matern a
nel ruolo di cui all 'annessa tabella B, qua-
dro 1[1 » .

ART. 13 .

Il personale docente della scuola ma -
terna, elementare, secondaria, dei licei arti -

stici e degli istituti d 'arte dello Stato è
inquadrato come segue :

sono inquadrati nel ruolo di cui al -
l 'annessa tabella C', quadro I : i docenti tito-
lari nei licei-ginnasi, nei licei scientifici ,
negli istituti magistrali, negli istituti tecnic i
e professionali di materie per il cui inse-
gnamento è richiesto il diploma di laure a
o il diploma di istituto superiore, già ap-
partenenti al ruolo A, nonché i docenti ti-
tolari nei licei artistici, negli istituti d 'arte ,
nelle scuole magistrali e nelle scuole tec-
niche di materie per il cui insegnamento è
richiesto il diploma di laurea o il diplom a
di istituto superiore ;

sono inquadrati nel ruolo di cui all 'an-
nessa tabella C, quadro II : i docenti tito-
lari nelle scuole medie di materie per i l
cui insegnamento è richiesto il diploma d i
laurea o il diploma di istituto superiore ,
già appartenenti al ruolo B;

sono inquadrati nel ruolo di cui al -
l 'annessa tabella D : gli insegnanti tecnico-
pratici e gli insegnanti di stenografia e dat-
tilografia titolari negli istituti tecnici, negl i
istituti professionali e nelle scuole tecniche ,
per il cui insegnamento è richiesto attual-
mente il diploma di istruzione secondaria d i
secondo grado o equipollente, con le per-
manenze previste per il personale docente
degli istituti e scuole di istruzione secon-
daria di secondo grado; gli insegnanti di
applicazioni tecniche, già appartenenti a l
ruolo C, titolari nelle scuole medie, gli in-
segnanti già titolari nelle soppresse scuol e
d ' avviamento e non inquadrati in altro ruo-
lo, gli insegnanti elementari e le insegnant i
della scuola materna con le permanenz e
previste per il personale docente degli isti-
tuti di istruzione secondaria di primo grado .
della scuola elementare e della scuola ma-
terna » .

ART . 17 .

« Sono inquadrati nel ruolo, di cui al -
l 'annessa tabella C, quadro I, se titolari
in istituti e scuole di istruzione secondaria
di II grado ed artistica, e rispettivamente ,
nel ruolo di cui all ' annessa tabella C, qua-
dro II, se titolari nelle scuole di istruzione
secondaria di primo grado, i docenti di
materie per il cui insegnamento era ri-
chiesto o consentilo il diploma di istruzion e
secondaria di secondo grado e già inqua-
drati nel ruolo B .

R riconosciuto altresì il diritto ad es-
sere inquadrati ai sensi del precedente com-
ma a coloro che, per gli stessi insegna-
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menti, siano iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento ai sensi delle leggi 28 lugli o
1961, n . 831, e 25 luglio 1966, n. 603, e
successive modificazioni e integrazioni, e 2
aprile 1968, n . 468 ; a coloro che, in pos-
sesso del titolo di abilitazione all ' insegna -
mento, verranno iscritti nelle graduatori e
ad esaurimento previste dalla legge 6 di-
cembre 1971, n . 1074, nonché ai vincitor i
dei concorsi relativi agli insegnamenti d i
cui al precedente comma che saranno ban-
diti prima della cessazione del beneficio
della non licenziabilità previsto per i do-
centi non di ruolo privi del titolo abilitant e
dal decreto-legge 19 giugno 1970, n . 366 ,
convertito, con modificazioni, nella legge 2 6
luglio 1970, n. 571 .

Sono, altresì, iscritti nel ruolo di cui
all 'annessa tabella C, quadro I, gli inse-
gnanti titolari nelle soppresse scuole tec-
niche e appartenenti al ruolo B, che inse-
gnino in istituti e scuole di istruzione se-
condaria di secondo grado .

Salvo quanto disposto nei commi pre-
cedenti e quanto previsto nella nota (2) all a
tabella C, per gli insegnamenti relativi a
classi di abilitazione o a classi di concors o
per le quali era consentito, come titolo d i
ammissione, il diploma ,di istruzione secon-
daria di ii grado o equipollente, in alter -
nativa al diploma di Iaurea o al diplom a
di istituto superiore, è richiesto, come uni-
co titolo di ammissione, per le abilitazion i
ai concorsi relativi indetti successivament e
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, il diploma di laurea o il diplom a
di istituto superiore » .

ART. 18 .

Gli inquadramenti di cui ai precedent i
articoli 11, 12, 13, 14, 15, 17, commi primo
e terzo, decorrono dal 1° gennaio 1976 pe r
il personale previsto nei predetti articoli e d
in servizio alla stessa data .

La determinazione della classe di stipen-
dio, per il personale inquadrato nei nuov i
ruoli ai sensi dei precedenti articoli, non -
ché dell ' anzianità nella classe stessa, è ope-
rata sulla base dell ' anzianità maturata ne i
ruoli di provenienza, tenuto anche cont o
dei benefici derivanti da riconoscimenti d i
servizi ai fini della carriera o da anticipa-
zioni per merito distinto precedentemente
conseguite. A tal fine il servizio prestato
dagli ispettori tecnici periferici nel ruolo
del personale direttivo è valutato nella mi-
sura prevista nell ' articolo 82 del decreto

del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n . 417 .

È fatto salvo, per le decorrenze degl i
effetti economici, quanto disposto dal suc-
cessivo articolo 19 .

L ' inquadramento nei nuovi ruoli e l 'at-
tribuzione del corrispondente trattament o
economico sono disposti per il personal e
in servizio dal provveditore agli studi .

Agli anzidetti provvedimenti si applica -
no l 'articolo 3 del decreto-legge 19 giugn o
1970, n . 367, convertito, con modificazioni ,
nella legge 26 luglio 1970, n . 578, e l 'arti-
colo 8 del decreto-legge 6 settembre 1972 ,
n . 504, convertito, con modificazioni, nell a
legge 1° novembre 1972, n . 625 .

Restano ferme le disposizioni vigent i
per il personale amministrato con contabi-
lità speciale e per quello direttamente am-
ministrato dalle istituzioni educative e sco-
lastiche dotate di personalità giuridica » .

ART . 19 .

A decorrere dal 1° gennaio 1976, i l
quadro III, sezione B, della tabella unica
degli stipendi, paghe e retribuzioni dei di -
pendenti civili e militari dello Stato, an-
nessa al decreto del Presidente della Re -
pubblica 28 dicembre 1970, n . 1079, non-
ché la tabella annessa alla legge 30 luglio
1973, n . 477, per la parte relativa al perso-
nale ispettivo, direttivo e docente, sono sosti-
tuiti dalle tabelle annesse al presente decreto .

Per quanto non previsto dal presente
decreto in materia di trattamento econo-
mico si applicano le norme di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n . 1079 .

Gli effetti economici derivanti dal rior-
dinamento dei ruoli e dagli inquadrament i
del personale in servizio, di cui ai prece -
denti articoli, decorrono dal 1° luglio 1976
per il 50 per cento dell ' importo della mag-
giore retribuzione spettante a ciascun inte-
-essato, e, dal 1° luglio 1977, per l ' intero
ammontare della medesima maggiore retri-
buzione » .

ART. 21 .

Con l ' entrata in vigore del present e
decreto cessano di avere efficacia tutte l e
disposizioni di legge e di regolamento cori
esso comunque incompatibili .

I preesistenti ruoli del personale ispet-
tivo, direttivo e docente della scuola ma -
terna, elementare, secondaria ed artistic a
dello Stato sono soppressi a decorrere da l
i° gennaio 1976 » .
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TABELLA A .

RUOLO DEGLI ISPETTORI TECNICI PERIFERICI DI CUI ALL'ARTICOLO 11 9
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MAGGIO 1974, N . 41 7

TABELLA B .

RUOLO DEL PERSONALE DIRETTIV O

PARAMETRO
Anni di

permanenza
Stipendi o

annuo lord o

600	

	

4 .410 .000

	

1 .440.000

Assegn o
annuo

pensionabile

PARAMETRO Anni d i
permanenza

Stipendi o
annuo lordo

Assegno
annuo

pensionabil e

QUADRO I

Presidi di istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado, dei licei artistici e degl i
istituti d'arte .

535 (1)	 3 .932 .250 1 .440 .000

443 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 1 3 .256 .050 1 .300 .00 0

535

QUADRO II

3 .932 .250 1 .440.00 0

Presidi

	

di scuola media .

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

443 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 4 3.256.050 1 .300.00 0

530

QUADRO Il I

Direttori

	

didattici

	

della

	

scuola

	

elementar e

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

e

	

direttrici

	

della

	

scuola

	

materna .

3.895 .500 1 .440.000

443 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 4 3.256 .050 1 .300.000

(1) Ai presidi di istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado, .dei licei artistici
e istituti d'arte che, alla data del l o gennaio 1976, si trovino già nel parametro 535 sono
attribuiti 3 aumenti biennali .
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TABELLA C .

RUOLO DEI DOCENTI LAUREAT I

PARAMETRO
Anni d i

permanenza
Stipendi o

annuo lordo
Assegno
annuo

pensionabile

QUADRO I

Docenti titolari in istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado, nei licei artistici e
vegli istituti d 'arte di materie per il cui insegnamento è richiesto il diploma di laurea o

il diploma di istituto superiore (2) .

443 ( 1 ) 	 3.256.050 1 .300 .000

410 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 4 2.013.500 1 .300.00 0

341 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 4 2.506.350 1 .055.000

243 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 2 1 .786 .050 770.400

QUADRO I I

Docenti titolari in istituti di istruzione secondaria di primo grado, di materie per il cui inse-
gnamento è richiesto il diploma di laurea o il diploma di istituto superiore (2) .

443	 3 .256 .050 1 .300 .000

397	 5 2 .917 .950 1 .160 .000

330	 4 2 .425 .500 1 .055.000

280	 4 2 .058 .000 950 .000

243	 2 1 .786 .050 770.400

(1) Ai docenti degli istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado, dei lice i
artistici e degli istituti d'arte, che alla data del 10 gennaio 1976 si trovino già nel para-
metro 443, sono attribuiti tre aumenti biennali .

(2) I docenti di materie per le quali è richiesto o consentito il diploma di conservatori o
di musica ; il diploma idi accademia di belle arti congiuntamente al diploma di istruzion e
secondaria di secondo grado o al diploma di maturità artistica o al diploma di maturità d'art e
applicata o al diploma di magistero corrispondente o ad altro titolo equipollente, nonch é
l'accertamento dei titoli professionali, ai sensi dell'articolo 9 della legge 6 dicembre 1971 ,
n . 1074, sono inquadrati, in analogia ai docenti di insegnamenti affini, nel Quadro I o l I
a seconda che siano titolari negli istituti o scuole di istruzione secondaria di secondo grado ,
nei licei artistici e negli istituti d'arte ovvero negli istituti di istruzione secondaria d i
primo grado.
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TABELLA D .

RUOLO DEI DOCENTI DIPLOMAT I

Docenti di materie per il cui insegnamento è richiesto il diploma di istruzione secondari a
di secondo grado o equipollente .

397	 2.917 .950 1 .160.00 0

330	 5 6 2 .425 .500 1 .055.00 0

280	 4 6 2.058.000 950.000

243	 3 4 1 .786.050 770 .400

190	 2 2 1 .396 .500 770.400

TABELLA E .

RUOLO DEI DIRETTORI DEI CONSERVATORI DI MUSIC A

E DELLE ACCADEMIE NAZIONALI DI ARTE DRAMMATICA E DI DANZ A

Anni di permanen-
za per i docenti ti-
tolari negli istituti
e scuole di istru-
zione secondaria d i
secondo grado, ne i
licei artistici e ne -
gli istituti d'arte

Anni di permanen-
za per i docenti ti-
tolari negli istituti
di istruzione se-
condaria di prim o
grado, nelle scuol e
elementari e nell e

scuole materne

Stipendio
annuo lordo

Assegn o
annu o

pensionabil e

PARAMETRO
Anni di

permanenza
Stipendio

annuo lordo
Assegno
annuo

pensionabile

4.476.150 1 .440 .000609 (1)	

1535	 1 .440 .0003 .932 .250

(i) Al personale direttivo che, alla data del lo gennaio 1976, si trovi già nel parametro
609, sono attribuiti 3 aumenti biennali .

PARAMETRO
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TABELLA F .

RUOLO DEL PERSONALE DOCENTE DEI CONSERVATORI DI MUSICA ,

DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DELL 'ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZ A

PARAM 13TRO
Anni d i

permanenza
Stipendi o

annuo lordo

Assegno
annuo

pensionabil e

QUADRO I

Professori di I ruolo .

535 (1)	 3.932.250 1 .440.000

443 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 6 3.256.050 1 .300 .000

410 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 2 3.013 .500 1 .300,000

QUADRO

	

I l

Professori di II ruolo .

535	 3.932.250 1 .440.00 0

443	 10 3.256.050 1 .300.000

410	 2 3 .013 .500 1 .300.00 0

QUADRO

	

III

Professori di III ruolo .

535	 3.932 .250 1 .440.00 0

443	 8 3.256 .050 1 .300.000

410	 ~k 3 .013 .500 1 .300.00 0

341	 4 2.506.350 1 .055.00 0

243	 2 1 .786.050 770.400

(1) Ai

	

docenti

	

di I

	

ruolo, che, alla data

	

del

	

1°

	

gennaio

	

1976,

	

si

	

trovino

	

già

	

nel

	

pa -
rametro

	

535,

	

sono

	

attribuiti

	

3

	

aumenti

	

biennali.
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TABELLA G .

RUOLO DEGLI ASSISTENTI DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DEI LICEI ARTI -

STICI, DEGLI ACCOMPAGNATORI AL PIANOFORTE DEI CONSERVATORI DI MUSIC A

E DEI PIANISTI ACCOMPAGNATORI DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZ A

Assistenti

	

delle

	

accademie

	

di

	

belle

	

arti .

443	 3.256 .050 1 .300 .000

410	 4 3.013 .500 1.300.00 0

341	 4 2 .506 .350 1 .055.000

243	 2 1 .786 .050 770.400

QUADRO I I

Assistenti dei licei artistici.

443	 3.256.050 1 .300.00 0

397	 5 2.917.950 1 .160.00 0

330	 4 2.425.500 1 .055.00 0

280	 4 2.058.000 950.000

243	 2 1 .786.050 770.400

QUADRO II I

Accompagnatori al pianoforte dei conservatori di musica e pianisti accompagnatori de i
corsi normali, dei corsi superiori e di perfezionamento dell'Accademia nazionale di danza .

397	 2.917.950 1 .160.000

330	 5 2.425 .500 1 .055.000

280	 4 2.058.000 950.000

243	 3 1 .786.050 770.400

190	 2 1 .396 .500 770.400

PARAMETRO
Anni di

permanenza
Stipendio

annuo lordo

Assegn o
annuo

pensionabil e

QUADRO I
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Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Aggiungere, in fine dell 'articolo 1, l a
lettera : H ; e conseguentemente, nella rubri-
ca dell 'articolo, dopo la parola : docente ,
aggiungere le parole : e non docente .

1 . 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Sostituire l 'articolo 5 con il seguente :

Al compimento rispettivamente de l
quinto, decimo, quindicesimo, ventesimo ,
venticinquesimo e trentesimo anno di ser-
vizio di ruolo ordinario il personale con-
templato nelle tabelle C, D, G e H può
concorrere al conseguimento della dichia-
razione di merito distinto per l'attribuzion e
di due aumenti biennali di stipendio nell a
misura del 5 per cento da calcolarsi sull a
retribuzione lorda percepita alle predett e
scadenze .

5 . 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Al secondo comma dell 'articolo 8, sosti-
tuire le parole : all 'ultima classe di stipen-
dio, con le parole : con almeno venticinqu e
anni di servizio effettivo .
8 . I .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Al terzo comma dell'articolo 8, sostituir e
le parole : all 'ultima classe di stipendio ,
con le parole : con almeno venticinque ann i
di servizio effettivo .
8 . 2 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Sostituire l 'ultimo comma dell 'articolo 9
con il seguente :

11 conseguimento anticipato di due au -
menti biennali è attribuito, in base al de-
creto di cui al precedente comma, dall ' or-
gano competente ad emanare gli atti con-
cernenti il trattamento economico e .di car-
riera .

9 . 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Sostituire il secondo comma dell 'articol o
10 con il seguente:

Nella determinazione dei predetti titol i
si avrà particolare riguardo all'esito di con-
corsi per titoli ed esami a posti di inse-
gnamento e a posti di personale direttiv o
ed ispettivo della scuola, a pubblicazioni
o lavori originali di carattere pedagogico ,
letterario, scientifico, tecnico e artistico ch e
abbiano attinenza con le discipline insegna -

te e, in generale con la funzione docente ,
alla partecipazione ad attività di aggiorna-
mento culturale e professionale e ad atti-
vità di sperimentazione attuale per inizia-
tiva degli istituti regionali di cui all ' arti-
colo 9 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 31 maggio 1974, n . 419 .

10. I .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Dopo il secondo comma dell 'articolo 10 ,
aggiungere il seguente :

Sarà considerato, con una valutazione
in centesimi comunque inferiore a quell a
prevista per i titoli ,di cui al comma pre-
cedente l'adempimento di incarichi elettivi
e non nell 'ambito delle istituzioni scola-
stiche .
10. 2 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Sostituire il terzo alinea dell 'articolo 1 2
con il seguente : il personale direttivo della
scuola dell ' obbligo, nel ruolo di cui all 'an-
nessa tabella B, quadro Il ; e sopprimere il
quarto alinea .

12. 1.

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al quarto alinea dell 'articolo 13, dopo
la parola : equipollente, sostituire le parole
da : con le permanenze previste, fino : al I I
grado, con le seguenti : con gli scatti sup-
plementari previsti in nota per il personal e
docente degli istituti e scuole di istruzion e
secondaria di I1 grado .
13. I .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al quarto alinea dell 'articolo 13, soppri-
mere le parole : gli insegnanti di applica-
zioni tecniche già appartenenti al ruolo C ,
titolari nelle scuole medie .

13 . 2 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Al quarto alinea dell 'articolo 13, dopo
le parole : della scuola materna, sopprimere
le parole da : con le permanenze previste ,
fino a : della scuola materna .

13 . 3.

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo

Aggiungere, in fine dell' articolo 17, il se-
guente comma :

Gli insegnanti della scuola elementar e
e gli insegnanti della scuola materna sta-
tale, incaricati a tempo indeterminato a
sensi e per gli effetti della legge 24 se t
tembre 1971, n. 820, sono nominati d
ruolo con decorrenza 1° ottobre 1975 .

17. 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo
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Dopo l 'articolo 17, aggiungere il seguente
articolo 17-bis :

A decorrere dal 1° gennaio 1976, i ruol i
del personale non insegnante di cui agl i
articoli 1 e 2 del decreto del President e
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420 ,
sono riordinati in conformità all ' annessa
tabella H.
17. O . 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Al primo comma dell 'articolo 18 aggiun-
gere, in fine, le parole : L ' inquadramento
per il personale iscritto nelle graduatorie a d
esaurimento previsto dalla legge 6 dicembr e
1971, n . 1074, decorre dal 1° ottobre 1972 .

18. 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al secondo comma dell'articolo 18, dopo
la parola : conseguite, aggiungere le paro-
le : o da conseguire per effetto dei concors i
da bandire a norma della legge 13 marz o
1958, n . 165, fino al 30 settembre 1975 .

18 . 2 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al secondo comma dell'articolo 18 ag-
giungere, in fine, le parole : Inoltre il ser-
vizio prestato dai professori nei ruoli del
personale della scuola elementare è valutat o
nella misura prevista nell ' articolo 83 de l
predetto decreto per il personale direttiv o
e docente delle scuole di istruzione seconda -
ria ed artistica .

18 . 3 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al quinto comma dell 'articolo 18 aggiun-
gere, in fine, le parole : Nonché si ricono-
sce ai fini giuridici l'intero servizio per
ruolo, purché svolto secondo le modalit à
previste dalla legge 26 luglio 1970, n . 576 ,
e dall'articolo 81 e seguenti del decreto de l
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974 ,
n . 41, e successive modificazioni .

18 . 4.

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Al primo comma dell 'articolo 19, dop o
le parole : 30 luglio 1973, n . 477, aggiunge -
re le parole : e la tabella A annessa al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 1
maggio 1974, n . 420 .
19. 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al primo comma dell 'articolo 19, soppri-
mere le parole : per la parte relativa a l
personale ispettivo, direttivo, docente .
19. 2 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Sostituire il terzo comma dell'articolo 1 9
con il seguente : Gli effetti derivanti da l
riordinamento dei ruoli e degli inquadra -
menti del personale in servizio, di cui a i
precedenti articoli, decorrono dal 1° gen-
naio 1976.

19 . 3.

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguen-
te articolo 19-bis :

Al personale docente, ispettivo e diretti-
vo, in riferimento alla nuova funzione con -
seguente all 'attuazione dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica nn. 416 e seguent i
del 31 maggio 1974, devono essere corrispost i
compensi per lavoro straordinario, configu-
rabile in attività connessa all ' insegnamento
non rientrante nelle 20 ore previste dall ' ar-
ticolo 88 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 417 ,del 31 maggio 1974 .

La elencazione delle attività da ingloba-
re nel compenso straordinario deve esser e
determinata dal consiglio di circolo o d i
istituto, con piano mensile .
19. O. I .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Al secondo comma dell' articolo 21, dopo
la parola : direttivo, aggiungere le parole :
, docente e non docente, .

21 . 1 .

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo.

Sostituire le tabelle A, B, C, D, E, F
e G con le seguenti:
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TABELLA A .

RUOLO DEGLI UFFICI TECNICI PERIFERICI

PARAMETRO Anni di Stipendio
lordo

Assegno
annuopermanenza annuo pensionabil e

630	 — 4 .630.580 1 .440 .000

TABELLA B .

RUOLO DEL PERSONALE DIRETTIV O

PARAMETRO
Assegno
annu o

pensionabil e

Anni di

	

Stipendio
permanenza annuo lordo

QUADRO I

Presidi di istituti di istruzione secondaria di 2° grado .

600 1 .440.00 04 .410 .000.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

QUADRO I I

Presidi di scuola media e Direttori didattici .

580	 1 .440.0004.263.000
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TABELLA C .

RUOLO DEI DOC ENTI LAUREATI

PARAMETRO Anni d i
permanenza

Stipendi o
annuo lordo

Assegno
annuo

pensionabile

QUADRO I

575	 4.226.250 1 .440.000

431	 1 3 .167 .850 1 .300.000

QUADRO Il

per

	

il

	

cui

	

insegna-Docenti

	

titolari

	

in

	

istituti

	

di

	

istruzione

	

sec.

	

di

	

l°

	

grado,

	

di

	

materi e
mento

	

è

	

richiesto

	

il

	

diploma

	

di

	

laurea

	

o

	

il

	

diploma

	

di

	

istituto

	

superiore.

540	

	

3.792 .600

	

1 .300.000

431	

	

1

	

2.932 .650

	

1 .300.000

TABELLA D.

RUOLO DEI DOCENTI DIPLOMATI (I )

PARAMETRO Anni d i
permanenza

Stipendi o
annuo lordo

Assegno
annuo

pensionabil e

431	

	

3.167.850

	

1 .300.00 0

290	

	

1

	

2 .131.500

	

1 .160.000

(1) Nota : Ai docenti delle scuole secondarie di 2° grado sono attribuiti due scatti sup-
plementari di stipendio rispettivamente al 7° e al 13° anno di servizio .



Atti Parlamentari

	

— 26658 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SED UTA POMERIDIANA DEL 10 MARZO 1976

TABELLA E .

RUOLO DEI DIRETTORI DEI CONSERVATORI DI MUSIC A

E DELLE ACCADEMIE NAZIONALI I)) ARTE DRAMMATICA E DI DANZ A

TABELLA F .

RUOLO DEL PERSONALE DOCENTE DEI CONSERVATORI DI MUSICA ,

DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZ A

PARAMETIIO Anni d i
permanenza

Stipendio
annuo lordo

650	

	

4 .777 .500

	

1 .440.000

Assegn o
annuo

pensionabil e

PARAMETRO Anni di
permanenza

Stipendi o
annuo lordo

Assegno
annuo

pensionabil e

QUADRO i

Professori di primo ruolo .

600	

	

4.410.000

	

1 .440 .000

435	

	

1

	

3.197.250

	

1 .300 .000

Qu,DRO I I

Professori di secondo ruolo .

1

600	

400	

QUADRO II I

Professori di terzo ruolo .

600	

4.410.000

2 .940.00 0

4 .410.000

1 .440 .000

1 .300.00 0

1 .440.00 0

390	

	

1

	

2 .866.500

	

1 .160 .000
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TABELLA G .

RUOLO DEGLI ASSISTENTI DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DEI LICEI ARTI -

STICI, DEGLI ACCOMPAGNATORI AL PIANOFORTE DEI CONSERVATORI DI MUSIC A

E DEI PIANISTI ACCOMPAGNATORI DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZ A

PARAMETRO Anni d i
permanenza

Stipendio
annuo lordo

Assegno
annuo

pensionabile

QUADRO I

Assistenti delle accademie di belle arti .

575	

	

4.226 .250

	

1 .300.000

431	

	

1

	

3.167.850

	

1 .300 .000

QUADRO 1 1

Assistenti dei licei artistici .

516	

	

3.792 .600

	

1 .300 .000

399	

	

1

	

2 .932 .650

	

1 .300.000

QUADRO II I

Accompagnatori al pianoforte dei conservatori di musica e pianisti accompagnatori dei cors i
normali, dei corsi superiori e di perfezionamento della Accademia nazionale di danza.
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TABELLA H .

PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE SCUOLE MATERNE ,

ELEMENTARI, SECONDARIE E ARTISTICHE DELLO STATO

Tab . 1.

	

Nicosia, Aloi, Grilli, Cerullo .

PARAMETRO Qualifica Anni d i
permanenza

Stipendi o
annuo lordo

Assegn o
annuo

pensionabile

CARRIERA DI CONCETTO .

CARRIERA ESECUTIVA.

CARRIERA AUSILIARIA .

770.400

770 .400

710 .400

770 .400

215	

180	

231	

204	

Bidello

Bidell o

Bidello

Bidello

7.580.250

1 .323.000

1 .657.850

1 .499.400

1

1

450	

390	

294	

Segretario cap o

Segretario

Segretario

3.307 .500 I

	

1 .300.00 0

2 .866.500

2 .160.90 01

318	

221	

Applicato

Applicato

2 .337 .30 0

1.624 .350

1 .160.00 0

770.4001

1 .160.00 0

1 .160.000

ALOI , Chiedo di svolgere io tutti que-
sti emendamenti, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALOI. NeI momento in cui abbiam o
presentato tutta una serie di emendamen-
ti, indubbiamente noti volevamo ritardare
t ' iter della conversione in legge del prov-
vedimento al nostro esame, ma volevam o
dare al medesimo una sua particolare di-
mensione . Volevamo, in altre parole, che
si ponesse mente alle carenze che il de-

crete-legge stesso presenta ; quindi, voleva-
mo che si desse risposta alle attese de l
mondo della scuola che, in forza dell e
suddette carenze, a nostro avviso veniv a
in certo senso deluso.

Di conseguenza, gli emendamenti da
noi presentati hanno una loro logica, un a
loro organicità, perché sono emendament i
che portano indubbiamente ad una visio-
ne diversa di quello che è il discorso re-
lativo al riordinamento dei ruoli dell a
scuola e del personale insegnante, appar-
tenente a tutti i gradi. Tra l 'altro, noi ri-
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levavamo che non era possibile che que-
sto decreto-legge non prendesse in consi-
derazione una categoria, a nostro avviso ,
molto vasta, qual è quella del personal e
non docente, che avrebbe dovuto esser e
contemplata nel provvedimento . E propri o
alla luce di questa circostanza, abbiam o
inserito una serie di richieste, nei nostr i
emendamenti, a favore della categoria de l
personale non insegnante .

Inoltre, abbiamo considerato, partend o
da una premessa di ordine concreto, ch e
le tabelle parametriche annesse al decreto -
legge certamente non sono funzionali e d
efficienti, anche se senza dubbio dann o
una certa risposta in termini migliorativ i
a quella che è l 'annosa attesa del mondo
della scuola . Partendo dalla premessa ch e
il parametro è una realtà che va collegat a
alla funzione, e non di certo all 'anzianità ,
abbiamo indicato due tipi di parametri :
il primo è il parametro di prova e il se-
condo è il parametro funzionale, che con -
sente il raggiungimento immediato, dopo
un anno di prova, dell ' ultimo livello pa-
rametrico, perché se la funzione è tale ,
altrettale indubbiamente deve essere il pa-
rametro .

Queste prospettive non sono certo tra-
scendentali . Noi abbiamo prospettato solu-
zioni che, d ' altronde, si registrano in altr i
settori del pubblico impiego, che indub-
biarnente dovrebbero contemplare anche .
come parte integrante, la realtà della scuo-
la, ossia del corpo 'docente e non docent e
della scuola . Si viene qui ad accusarci ,
quasi che volessimo fare della demagogia ,
come ha detto il relatore, o che – com e
ha detto or ora il ministro – non tenes-
simo conto proprio di quelle che sono l e
particolari ristrettezze del bilancio, ossia de i
limiti di un bilancio che, ogni qualvolta
si tratti di materie attinenti alla pubblic a
istruzione, vengono alla ribalta, quand o
poi sappiamo che per la scuola bisogne-
rebbe spendere, e bene, perché non bast a
spendere una certa somma perché i ri-
sultati siano efficaci ed ottimali .

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione. Scusi, quale valutazione voi fate
degli incrementi di spese provocati dall e
modificazioni delle tabelle da voi proposte ?

ALOI. Non l ' abbiamo prospettato, po-
tremmo però farlo e potremmo documen-
tarlo attraverso delle indicazioni concrete .

D 'altronde – dice il collega Tassi -- quest a
dovrebbe essere un ' incombenza del Gover-
no, che, tramite i suoi organi tecnici, deve
prospettare anche soluzioni di questo tipo .

Non sono' poi d'accordo con il ministr o
quando afferma che la scuola dell ' obbligo
italiana è a noi quasi invidiata da tutti i
paesi dell 'occidente . Onorevole ministro, h c
l ' impressione che lei faccia un discorso sol o
in termini quantitativi e non qualitativi .
Il problema della scuola dell 'obbligo, nell a
misura in cui resta un fatto di diffusion e
dell'istruzione a livello di base, indubbia -
mente ci porta a certe considerazioni . Ma
quando tutto questo si deve tradurre i n
considerazioni di ordine qualitativo, ciò in -
veste la problematica della riforma dell a
scuola secondaria, investe, a monte, la pro-
blematica della scuola elementare, e allor a
ritengo che i risultati non siano ottimali e
che noi, anche in base alle statistiche del -
l 'UNESCO, stiamo procedendo a ritroso ,
dissipando quel patrimonio di cultura e
quel patrimonio scolastico che ci è stato af-
fidato dalle generazioni che ci hanno pre-
ceduto . Indubbiamente la vostra responsabi-
lità è pesante; e lo vedrete quando vi tro-
verete una classe dirigente non so quanto
qualificata sul piano intellettuale e cultu-
rale, una classe di laureati (con tutto i l
rispetto per coloro í quali sono degni d i
(lues i o nome) che certamente non farà ono-
re alla classe politica che ha espresso u n
tipo di politica scolastica fallimentare .

Sono questi i discorsi di fondo sui qual i
abbiamo parlato sia in Commissione, sia i n
aula . Sono temi sui quali continuiamo a
dibattere ; però non mi si venga a dire ,
onorevole ministro, che tutto va bene . Tutto
va bene nella misura in cui ci si nascon-
de dietro un dito, nella misura in cui no i
ci rendiamo conto che siamo veramente
giunti – diceva un professore – all ' aasino-
crazia », ad una scuola che sta andand o
allo sfascio, con tutti i riflessi e le riper-
cussioni sulla società, che dalla scuola do-
vrebbe trarre una linfa vitale, mentre trae ,
se' mi consentite, una linfa letale .

Per quanto riguarda gli emendamenti ,
nel momento in cui abbiamo posto la di-
stinzione tra parametro di prova e parame-
tro funzionale, riteniamo di non aver d i
cerio fatto un discorso astratto, o quasi sur-
realistico. Abbiamo fatto un discorso, che ,
anche in termini valutativi, tiene conto d i
ciò che avviene in altri settori del pubbli-
co impiego . Pertanto, anche attraverso le
indicazioni che abbiamo fornito con le no-
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strie tabelle alternative, abbiamo prospetta-
to delle soluzioni concrete e ottimali .

Per quanto riguarda l ' articolo 5, con-
cernente il tema del merito distinto, abbia-
mo presentato una serie di emendamenti ,
perché riteniamo che esso sia - così com e
lo avete prospettato - peggiorativo rispett o
al precedente sistema .

Secondo noi, il riordinamento dei ruol i
non può contemplare l ' incentivo del merito
distinto fondato sul passaggio dalla penul-
tima all 'ultima classe di stipendio . Noi
abbiamo preferito adottare il criterio degl i
aumenti periodici del 5 per cento, nell a
misura di due aumenti ogni cinque ann i
di servizio, fino al trentesimo anno . Tale
criterio, tra l'altro, consente anche un effet-
tivo miglioramento retributivo nel corso de l
rapporto di impiego .

Sempre a proposito del merito distinto ,
abbiamo presentato un emendamento al -
l'articolo 10 - l 'emendamento 10 . 1 -, con
il quale si intende dare ai titoli di cultur a
(ecco che torna il discorso del merito, ch e
secondo noi dovrebbe prevalere su ogni al-
tro) e a quelli derivanti dalla partecipa-
zione con esito positivo a concorsi, per esa-
mi e titoli, a posti direttivi una m i gliore
qualificazione qualitativa rispetto ai titol i
conseguibili nell ' ambito delle attività con-
nesse con gli organi collegiali della scuola .

Voi invece avete posto sullo stesso li -
vello i titoli di merito, che scaturiscono
dall ' impegno, dalla serietà professionale ,
dalla cultura, e quelli che derivano da at-
tività assembleari che certo non qualificano
dal punto di vista culturale e intellettuale .

Abbiamo inoltre presentato un emenda-
mento all 'articolo 12 in quanto le forme
di reclutamento, le funzioni da svolgere e
il titolo di studio (la laurea) richiesto pe r
l ' ammissione ai concorsi sono comuni sia a i
presidi, sia ai direttori didattici : nella scuo-
la dell 'obbligo, però, non si concepisc e
la minima differenza (5 punti al parame-
tro finale) voluta dal Governo .

Dall ' articolo 13 risulta evidente la di-
scriminazione commessa ai danni degl i
insegnanti di applicazioni tecniche prove-
nienti dall ' ex avviamento . Noi quindi ab-
biamo presentato l'emendamento 13. 1, ten-
dente a sopprimere le disposizioni contenu-
le in detto articolo a proposito di tale per -
sonale, e ciò allo scopo di eliminare la pre-
varicazione che si vorrebbe attuare ai dan-
ni di questa benemerita categoria .

Un altro nostro emendamento si riferi-
sce all ' articolo 17, l ' emendamento 17. i, che

affronta il discorso degli insegnanti dell a
scuola elementare e della scuola matern a
statale. Il ministro ci ha detto che quest a
materia viene trattata in un altro provve-
dimento legislativo . D'accordo, è vero. Però
noi abbiamo voluto presentare ugualment e
questo emendamento per stimolare dal Go-
verno una risposta sollecita alle esigenze d i
questa categoria . Per di più, la nostra pro -
posta vale a sanare la sperequazione che s i
è creata a seguito del passaggio in ruol o
degli insegnanti della scuola secondaria gi à
assunti a tempo indeterminato .

Inoltre, con l ' articolo aggiuntivo 17 . O. 1
noi vorremmo estendere l'efficacia di quest o
decreto-legge anche al personale non inse-
gnante. Ho già detto all ' inizio che dimen-
ticando questa categoria si è commessa un a
grave omissione, tanto più che l 'articolo 1 0
della legge-delega aveva già sottolineato l a
necessità di dare soluzione, anche in termi-
ni economici, ai problemi del personal e
non insegnante. Purtroppo però le attese di
questa categoria non hanno trovato accogli-
mento nel provvedimento che stiamo discu-
tendo. Infatti il riferimento alle carrier e
ed all ' elencazione dei ruoli concerne il re-
cente provvedimento di cui alla legge-de-
lega del 1973 .

Circa l 'articolo 18, abbiamo voluto evi-
denziare con l'emendamento 18. 2 il fatto
che, per inadempienze dell ' amministrazion e
scolastica, non sono stati ancora bandit i
concorsi per merito distinto, rispettivamen-
te dal 1° ottobre 1970 per la scuola elemen-
tare, e dal 1° ottobre 1972 per la scuol a
secondaria, con grave danno economico e
giuridico per gli interessati. D'altronde,
l 'aver deciso di chiudere definitivamente i l
discorso sul merito distinto accettando l e
proposte del Governo, decreterebbe la fin e
di ogni diritto acquisito ai fini del nuovo
inquadramento . Altro atto di giustizia ri-
guarda la valutazione, ai fini dell ' inquadra-
mento, del servizio prestato nei ruoli de l
personale della scuola elementare dai mae-
stri passati alla scuola secondaria . Propo-
niamo quindi che tale servizio sia valutat o
nella stessa misura prevista per il perso-
nale insegnante che dalla scuola media pas-
sa nei ruoli di quella secondaria superiore .

Altro emendavi-gallo all 'articolo 18 ri-
guarda gli insegnanti interessati all ' applica-
zione dell 'articolo 7 della legge n . 1074, che
stranamente non prevede i termini di de-
correnza per l ' inquadramento in ruolo dei
docenti interessati . Noi cerchiamo di sop-
perire a tale carenza ; vogliamo colmare una
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lacuna indicando come decorrenza il 1° ot-
tobre 1972 . Anche all ' articolo 19 presentia-
mo un emendamento inteso ad ottenere ch e
l ' anticipazione al 1° gennaio 1976 della de-
correnza agli effetti economici derivanti da l
riordinamento dei ruoli, rappresenti un ne-
cessario correttivo per recare qualche con-
sistenza ai miglioramenti retributivi, stant e
l ' attuale situazione monetaria ; il personal e
della scuola elementare, almeno nelle decor-
renze, potrà essere allineato ad altro perso-
nale di amministrazioni pubbliche .

D'altronde, i due tempi previsti per i
miglioramenti retributivi, a nostro avviso
potevano essere evitati facendo decorrer e
dal 1° luglio 1976 i termini per i migliora -
menti stessi, anche perché sta per scade -
re il triennio relativo alla contrattazione in
ordine ai problemi della scuola e del pub-
blico impiego in senso lato . Non vorrem-
mo passare al secondo triennio quando an-
cora restano sul tappeto i problemi atti-
nenti al primo triennio .

Torno un momento all 'articolo 18 per
richiamarmi alla nostra richiesta per il ri-
conoscimento, ai fini giuridici, dell ' intero
servizio pre-ruolo, purché svolto secondo l e
modalità previste dalla legge n. 676 e da l
decreto presidenziale n . 367 .

La serie delle nostre richieste, ove ac-
colte, fornirà una risposta alle attese de l
mondo della scuola . Abbiamo anche tenu-
to presente il problema connesso con un a
discriminazione operata in danno del per -
sonale insegnante dei conservatori musica -
li, delle accademie di belle arti e di dan-
za. Al riguardo abbiamo presentato un or -
dine del giorno che auspichiamo venga ac-
colto perché, in definitiva, si tratta anch e
di impegni governativi sulla questione ch e
interessa anche questa benemerita cate-
goria .

In conclusione, signor ministro, non ab-
biamo voluto assolutamente, con la presen-
tazione di questi emendamenti, condurr e
un discorso che fosse in realtà dilatorio o
frenante della conversione in legge di que-
sto decreto . Abbiamo coscienza dell ' urgen-
za, sappiamo che vi sono tante attese fuo-
ri di questa aula, ed anche attraverso que-
ti emendamenti abbiamo voluto contri-

buire al miglioramento del decreto-legge .
Vorremmo che questi emendamenti venis-
sero approvati perché, così facendo, si ver-
rebbero a colmare lacune e carenze e s i
fornirebbe una risposta positiva al mon-
do della scuola. Ma, che siano o non sia -

no approvati gli emendamenti, confermia-
mo il nostro voto favorevole, ferme restan-
do le nostre critiche al decreto-legge . Il
nostro è infatti un voto favorevole ch e
non diamo al Governo e alla sua politica
scolastica, ma al mondo della scuola che ,
se noi ci orientassimo diversamente, no n
capirebbe né potrebbe capire il significalo
dell ' impegno di chi non vuole che la scuo-
la vada sempre peggio, ma meglio e sem-
pre più avanti (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Ricordo che gli articol i
16 e 20 del decreto-legge sono del seguent e
tenore :

ART . 16 .

A decorrere dal 1° gennaio 1976, il ruo-
lo unico degli insegnanti di educazione fi-
sica, di cui alla legge 7 febbraio 1958 ,
n . 88, è riordinato in conformità all ' annes-
sa tabella C .

I posti di insegnamento di educazione fi-
sica, salvo quanto previsto dal successiv o
quarto comma, sono conferiti mediante con -
corsi distinti a seconda che si tratti di po-
sti in istituti o scuole di istruzione secon-
daria di secondo grado, in licei artistici e d
in istituti di arte, ovvero, di posti in isti-
tuti di istruzione secondaria di primo
grado .

Sono conformemente previste distinte
classi di abilitazione .

Le abilitazioni conseguite fino al 1° gen-
naio 1976 sono valide per l ' ammissione a i
predetti distinti concorsi .

A decorrere dal 1° gennaio 1976 gli in-
segnanti di educazione fisica, in servizio
alla stessa data, sono inquadrati in un ruo-
lo ad esaurimento, avente la scala para-
metrica e le permanenze previste dalla ta-
bella C, quadro II, conservando la sede di
servizio e fatta salva la possibilità del tra-
sferimento per posti relativi alla scuola
media .

I posti che si rendano disponibili negl i
istituti e scuole di istruzione secondaria d i
secondo grado, nei licei artistici e negl i
istituti d'arte, successivamente alla data de l
1" gennaio 1976 e fino al 31 dicembre 1979 ,
seno riservati ai passaggi degli insegnant i
di educazione fisica del ruolo ad esauri-
mento. I passaggi sono disposti annualmen-
te secondo i criteri di cui all ' articolo 77 de l
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n . 417 » .
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ART . 20 .

« Al personale, di cui al presente de-
creto, che, ai sensi della legge 24 maggi o
1970, rr . 336, e successive modificazioni ed
integrazioni, sia cessato o venga a cessare
dal servizio a partire dal 1° settembre 197 3
sono estesi, ai sensi e per gli effetti del -
l 'ultimo comma dell 'articolo 15 della legge
30 luglio 1973, n. 477, i benefìci di cui a l
presente decreto .

Al personale che cessa dal servizio ne l
periodo dal 1° gennaio 1976 al 1° lugli o
1977 spetta il trattamento di quiescenza sul -
la base del nuovo trattamento economico, d i
cui al presente decreto, con le medesim e
decorrenze agli effetti economici previste per
il personale in servizio » .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al quarto comina dell 'articolo 16, sosti-
tuire la parola : fino, con le parole : a se-
guito di concorsi o corsi o esami indett i
anteriormente .

	

16 . 1 .

	

Il Governo .

Al sesto coninia dell 'articolo 16, soppri-
mere le parole : e fino al 31 dicembre 1979 .

	

16 . 2 .

	

Il Governo .

Aggiungere, in fine dell ' articolo 16, il se-
guente comma :

I concorsi per l ' insegnamento di educa-
zione fisica, in via di svolgimento all a
data di entrata in vigore della presente
legge, si considerano banditi per posti d i
insegnamento in scuole medie. Analoga-
mente, a decorrere dalla stessa data, son o
riferite soltanto ai posti di insegnament o
nella scuola media le nomine disposte pe r
effetto di graduatorie ad esaurimento pre-
viste da leggi precedenti .

	

16. 3 .

	

Il Governo .

.41 primo comma dell 'articolo 20, sosti-
tuire le parole : che, ai sensi, con le pa-
role : che, fruendo dei benefici .

	

20. 1 .

	

II Governo .

L'onorevole ministro intende svolger e
rimesti emendamenti ?

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Non lo ritengo necessario, signo r
Presidente,

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

.41 quarto comma dell 'articolo 18, sosti-
tuire le parole : dal provveditore agli studi ,
con le parole : fidai direttori didattici e da i
presidi o direttori delle scuole secondarie e
artistiche entro il 31 luglio 1976 .
l Ft . 5.

	

Tedeschi, Bini, Chiarante, Pellegatta Ma -
ria Agostina, Finelli, Raicich.

L ' onorevole Tedeschi ha facoltà di svol-
gerlo .

TEDESCHI. Intendo motivare la pre-
sentazione di questo emendamento in quan-
to, sia in sede di Commissione sia in sede
di discussione sulle linee generali, avevamo
dichiarato che non avremmo presentato al-
cun emendamento, pur dando un giudizio su i
limiti che riscontravamo nel provvedimento
in esame . Avevamo infatti sollecitato il Go-
verno a raccogliere una esigenza, ma no n
avendola vista recepita negli emendament i
del Governo, abbiamo dovuto farcene ca-
rico. Il problema a cui questo decreto-legge
tenia di dare soluzione è connesso ad una
promessa – nessuno meglio di lei, signo r
Presidente, lo può ricordare – ormai vecchia
di tre anni, perché risale alla trattativa de l
1973 la quale comprendeva questi migliora -
menti, nello sviluppo di carriera del per -
sonale della scuola, e prevedeva nuovi oner i
in corrispondenza appunto del nuovo trat-
tamento . Questi oneri sono stati da altr i
provvedimenti addossati al personale dell a
scuola e, in effetti, in questi ultimi tempi ,
sono stati tali da essere posti in contestazio-
ne da parte di alcune forze sindacali .

Noi siamo seriamente preoccupati perch é
se l 'articolo 18 del decreto-legge dovesse re -
stare immutato, finiremmo, a distanza di no n
molto tempo, con il dar vigore a queste posi-
zioni, da noi criticate, che iapprofittano d i
una inadempienza nel corrispondere certi di -
ritti agli insegnanti per cercare di ricusare
i mutamenti introdotti nella scuola per u n
nuovo modo di governarla e che noi soste-
niamo. La nostra preoccupazione è che l e
provvidenze, qui previste, non funzionino ; se
questo strumento non viene corretto rischier à
di trascinare per un lasso di tempo impreve-
dibile l ' attesa e la speranza degli insegnanti ,
attesa e speranza già abbastanza lunghe. I n
effetti, se il quarto comma dell'articolo 1 8
non subirà modificazioni, noi riteniamo ch e
gli insegnanti dovranno attendere, io penso .
addirittura dei decenni, se ci rifacciamo alle
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esperienze in atto e alle conoscenze e al giu-
dizio che tutti diamo dell'efficienza e dell a
funzionalità del Ministero della pubblic a
istruzione e dei suoi organi decentrati .

In sostanza, nel mese di luglio si dovrà
procedere all ' emissione di 600 ,o 700 mila
decreti, per tutto il personale docente impe-
gnato nella scuola .

Il quarto comma dell'articolo 18, che no i
proponiamo di correggere, dice che per i l
personale in servizio l ' inquadramento ne i
nuovi ruoli e l 'attribuzione del corrispondente
trattamento economico sarà disposto dal prov-
veditore agli studi . Noi abbiamo posto al ri-
guardo puma domanda, e se avessimo avut o
una risposta non avremmo presentato l ' emen-
damento, né in sede di Commissione né i n
aula. Ma sia in quella sede, come ora i n
aula, il ministro non ci ha dato assicura-
zione che, ad esempio, in tre mesi, o in se i
mesi, o comunque a una certa data si sarebb e
provveduto agli adempimenti in questione .
E comprendo che il ministro, in fondo, no n
si ,azzarda a prendere impegni di questo tipo ;
non capiamo, però, perché allora rifiuta uno
strumento che gli consentirebbe di trovar e
una soluzione .

In una circolare chilometrica, esattament e
37 pagine, credo fatta (stavo per dire (i in
combutta », ma mi scuso di questa brutt a
parola) di concerto dai Ministri della pub-
blica istruzione e del tesoro (non so poi cosa
ci capiranno i provveditori), si dice a u n
certo punto che, ferma restando la compe-
tenza dei provveditori, nelle scuole si potreb-
be operare una prima ricostruzione . E cos ì
si sta facendo, infatti, per le ricostruzioni di
carriera e il passaggio al ruolo ordinario .
M,a quando i presidi hanno agito in quest o
senso, poi il tutto torna al provveditore e s i
ricomincia d'accapo, perché un (provveditore ,
prima di firmare certi decreti, presumibil-
mente vorrà accertarsi che siano ben fatti ,
che siano giusti . Oppure si arriva a situa-
zioni stranissime.

A Roma, ad esempio, credo che solamente
al XXI liceo la competenza dei provveditor i
sia stata trasferita ufficiosamente ai presidi ,
incaricandoli di fare la bozza, che poi sa-
rebbe andata al provveditore . Poi è stat o
detto ai presidi di firmare anche i decreti ,
Qualche preside ha firmato (ad esempio quel -
lo del XXI liceo) e quindi certi insegnant i
hanno riscosso anche gli arretrati . Molti al-
tri presidi 'invece si sono richiamati 'alla leg-
ge, ove è detto che i decreti deve firmarli i l
provveditore . Bisogna p'oi vedere se la Corte

dei conti registrerà i decreti firmati dai pre-
sidi, mentre la legge prevede che essi deb-
bano essere firmati dai provveditori .

Non vorrei che ci si .avviasse anche pe r
questa operazione, che è molto vasta, perché
si tratta di 700 mila decreti o quasi, su un a
strada che porterà 'a una serie di complica-
zioni . E non capiamo perché il Governo si a
così riluttante ad accogliere la nostra solu-
zione: noi vogliamo fornire al Governo un o
strumento che gli offra la possibilità di adem-
piere ad un suo impegno e proponiamo che ,
in luogo dei provveditori, l 'adempimento pre-
visto dall ' articolo 18 del decreto-legge sia af-
fidato ai direttori didattici per le scuole ma -
terne ed elementari e ai presidi o ai diret-
tori delle scuole artistiche e secondarie .

Con questa soluzione si avrebbe un a
enorme differenza, anche perché Dio sol o
sa quali sono le strutture dei provvedito-
rati, posto che i 10 mila amministrativ i
che sono alle dipendenze del Ministero del -
la pubblica istruzione sono accentrati per un
terzo circa presso la sede di Roma del Mi-
nistero e per un altro terzo probabilmente
nei provveditorati agli studi pletorici e
clientelari dell ' Italia meridionale. Vi sono
infatti taluni provveditorati, quale quell o
di Caserta, che « scoppiano » di personale ,
e provveditorati quali quelli di Reggi o
Emilia, di Varese o di Como, dove no n
c 'è personale (ma non è questo che voglia-
mo sottolineare in questo momento) . Ogni
provveditore, comunque, dovrebbe fare 6
o 7 mila decreti .

Gradirei a questo punto una interruzio-
ne dell 'onorevole ministro . Quanto temp o
ella pensa, onorevole Malfatti, che occor-
rerà alla sua amministrazione per giunger e
a questi adempimenti ?

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Che vuole che le dica . . .

TEDESCHI . Credo che ai docenti dob-
biamo dirlo questo : e in proposito riten-
go che ella abbia un obbligo più rile-
varle del mio !

Se invece nella legge verrà inserita la.
disposizione che noi proponiamo con i l
nostro emendamento, si potrà raggiunger e
un buon risultato. In ogni scuola, infatti ,
;mediamente il numero dei decreti potrà
essere di 60-70 : ora anche in una scuol a
che abbia scarso personale di segreteria -
o con un incentivo o perché in qualch e
caso è più facile il lavoro volontario de -
gli insegnanti stessi, che pure il ministro
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non esclude – questi benedetti decreti s i
potranno avere, se non nello spazio di u n
mese – come noi chiediamo qui, anche s e
puo essere un termine provocatorio – al -
meno entro 2-3 mesi, in modo che vera -
mente vadano agli insegnanti quei 150 mi-
liardi che dovrebbero essere dati loro tra
il luglio di quest 'anno e quello dell'anno
venturo . Altrimenti diventa legittimo il so-
spetto che questi soldi in realtà non s i
vogliano dare oppure che, facendo in me -
dia 10 mila decreti all 'anno, si diluirà
l'erogazione della somma stabilita in u n
tempo che sarà altrettanto lungo quant o
quello che ci separa dalla dichiarazion e
dell 'unità d'Italia !

Quindi l'unico emendamento che no i
presentiamo tende in fondo a proteggere
da una beffa – data la situazione – que-
sto personale che, del resto, ha già rice-
vuto, a proposito di tali questioni, de i
contraccolpi che lo schierano su posizion i
che si oppongono ai fatti positivi, verifi-
catisi nell ' ambito della scuola, di cui giu-
stamente il ministro si è vantato.

Penso che ci si obietterà – poiché l o
leggo nella circolare ministeriale – ch e
non è consentito delegare certe funzion i
che ai provveditori, perché una norm a
precisa in tal senso è contenuta nel de-
creto-legge n . 367 del 1970, convertito nel -
la legge n. 578 del 1970 . Ora, noi, con
il nostro emendamento, intendiamo muta -
re proprio quanto disposto da tale legg e
Infatti, appunto perché la medesima, che
prevedeva un decentramento parziale rife-
rendosi ai provveditorati, ha dimostrato d i
non essere in condizione di risolvere i
problemi per cui fu elaborata, chiediam o
un decentramento molto più capillare .
Dunque una cosa del genere non è pos-
sibile in base a quella certa legge, m a
noi ne stiamo approvando un'altra e quin-
di non comprenderemmo i motivi di un ' o-
biezione di tal genere .

Sono queste le ragioni, signor Presi -
dente . per cui noi abbiamo presentato l ' e-
mendamento che ho illustrato, permetten-
doci di attirare su di esso l'attenzione de i
colleghi . Non vorremmo infatti trovarc i
poi dinanzi alle rimostranze di questi 700
mila lavoratori che, se è forse eccessivo
definire dei benemeriti, hanno tuttavia di -
ritto ad avere delle risposte persuasive .

Il consenso intorno alla proposta da no i
avanzata è così vasto che vi è persin o
un ordine del giorno, firmato da tutte l e
forze dell ' arco costituzionale, che invita il

Governo a trovare i mezzi per risolver e
tale questione . Si tratterebbe però di u n
invito fatto a vuoto qualora lasciassimo
operante una legge che impedisce al Go-
verno di accoglierlo e realizzarlo . Per ov-
viare a questo inconveniente non resta, se-
condo noi, che approvare l ' emendament o
che mi sono permesso di illustrare .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, es-
sendo previste nel prosieguo della sedut a
votazioni mediante procedimento elettroni-
co, avverto che decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso di vent i
minuti previsto dal quinto comma dell ' ar-
ticolo 49 del regolamento .

Qual è il parere della Commissione su -
gli emendamenti presentati ?

CERVONE, Relatore . Esprimerò anzitut-
toto il parere sugli emendamenti presentat i
dagli onorevoli Nicosia, Aloi, Grilli e Cerul-
lo, suddividendoli per gruppi riguardant i
singoli problemi . Gli emendamenti 1. 1,
17 . O. 1, 19. 2 e 21 . 1, relativi al per-
sonale non docente, non possono essere ac-
cettati, poiché il problema dei non docent i
non è stato trattato nel decreto-legge, dat o
che ciò non era previsto dall ' articolo 3 del -
la legge n. 477. Tale problema, già trattato
dal Governo in occasione di incontri con i
sindacati, è stato in parte risolto da un
decreto delegato già approvato . Tra l ' altro ,
implicando oneri non indifferenti, la sua
soluzione in questa sede farebbe esorbitar e
dalle previsioni di spesa di cui al decreto -
legge in esame .

Attengono al problema del cosiddetto me -
rito distinto gli emendamenti 5 . 1, 8. 1 ,
8. 2, 9. 1, 10. 1 e 10. 2. Per quanto ri-
guarda il primo di essi, vorrei sottolinear e
come il passaggio anticipato per merito di -
stinto non possa essere agganciato agli sca-
glionamenti previsti nell 'emendarnento, poi -
ché è legato ad altri concetti . Sono con-
trario altresì agli emendamenti 8 . 1 e 8. 2 ,
poiché essi sono collegati al precedent e
emendamento 5. 1 sul quale ho espress o
parere contrario . La modificazione dell'ul-
timo comma dell ' articolo 9 proposta con l o
emendamento 9. 1 è, a mio avviso, fuor i
di luogo, poiché vi sono passaggi fra clas-
se e classe che non hanno alcuna attinen-
za con gli aumenti biennali . Quanto al -
l'emendamento 10 . 1, vorrei osservare che
quanto in esso previsto è già abbondante -
mente trattato dallo stesso articolo 10 . La
stessa cosa si dica per quanto riguarda Io
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emendamento 10. 2. Esprimo pertanto pare -
re contrario su entrambi .

Passando ora agli emendamenti Nicosia
12. 1, 13. 1, 13. 2 e 13 . 3, riterrei che
quanto previsto al terzo alinea dell'artico -
lo 12 sia sufficiente, per il semplice fatt o
che si parla di direttori didattici della scuo-
la elementare, di direttrici delle scuole ma -
terne, di personale cioè che riveste le qua-
lifiche previste dall 'attuale normativa . Lo
usare la dizione « il personale direttivo del -
la scuola dell 'obbligo » può dar luogo a d
un equivoco e non è giuridicamente confa-
cente . Non è soltanto un giudizio quantita-
tivo che si dà in termini positivi della scuo-
la dell 'obbligo, ma è soprattutto un giudi-
zio qualitativo .

Non ritengo sia da accogliere l 'emenda-
mento Nicosia 13 . 1 . Esprimo anche parer e
negativo circa l 'emendamento Nicosia 13 . 2 ,
che riguarda gli insegnanti di applicazion i
tecniche, per i quali esistono la propost a
di legge Vaghi e un ordine del giorno sot-
toscritto dai gruppi dell'« arco costituziona-
le », che confida nella rapida approvazion e
di quella proposta di legge, assegnata all a
Commissione pubblica istruzione, che ne h a
già chiesto all'unanimità il trasferimento i n
sede legislativa .

Per quanto riguarda l 'articolo 16, i tre
emendamenti presentati dal Governo cerca -
no di eliminare alcuni dubbi che esistevan o
nell ' interpretazione dell ' articolo. Mi pare
quindi che un giudizio positivo possa es-
sere espresso su tali emendamenti del Go-
verno, anche se, onorevole ministro, alcu-
ne cose andranno meglio precisate in sede
amministrativa .

Esprimo parere negativo sull 'emenda-
mento Nicosia 17 . 1, in quanto ritengo ch e
debbano aver luogo i vari concorsi previsti .
Vorrei pregare l 'onorevole Nicosia di ri-
tirare il suo emendamento 18 . 1, perché at-
tualmente è difficile poter esprimere parer e
favorevole in considerazione degli eventual i
oneri finanziari . Di conseguenza, se esso
non sarà posto in votazione, sarà possibile
riesaminare il problema in altra sede e i n
altro momento .

Ritengo superfluo l ' emendamento Nicosi a
18 . 2; mentre esprimo parere contrario in or -
dine agli emendamenti Nicosia 18 . 3 e 18. 4 ,
che comportano una spesa non prevista .

I1 relatore considera altresì superflui gl i
emendamenti Nicosia 19. 1, 19. 2, 19, 3 ,
nonché l 'articolo aggiuntivo 19. 0. 1, ed
esprime parere favorevole all ' emendamento
del Governo 20. 1 .

Esprimo parere negativo, signor Presi-
dente, in relazione a tutte le tabelle ch e
sono qui presentate con l ' emendamento Ni-
cosia tab. 1, in quanto esse provochereb-
bero un aumento non previsto e non cal -
colato rispetto a quelle che sono le spes e
contemplate e gli oneri di copertura . In
proposito, non direi che si tratti soltant o
di demagogia, ma di qualcosa di molto pi ù
grave: non è sufficiente dire: « Il Govern o
provveda », perché il Governo non pu ò
provvedere all ' improvviso .

Per quanto riguarda l 'emendament o
Tedeschi 18. 5, vorrei far presente che se-
condo il relatore – questo è stato per altr o
già chiarito nella relazione – non vi è bi-
sogno di strumenti di tipo legislativo, dat o
che sembra sufficiente l'adozione di provve-
dimenti amministrativi . E la circolare mi-
nisteriale preparata, che l 'onorevole Tede-
schi conosce mentre il relatore la ignora
ancora, credo sia uno strumento ammini-
strativo inteso appunto alla ricerca di solu-
zioni per questo tema fondamentale . Vi è
però una difficoltà . Infatti le scuole e i lor o
organi non sono del tutto attrezzati a svol-
gere questo lavoro. Sicché quello che si dic e
nell ' ordine del giorno – che io ho qui sott o
mano e che viene sottoscritto da diversi set -
tori di questa Camera – cioè di conferire, i n
tale circolare, ai provveditori agli studi l a
facoltà di avvalersi della collaborazione dell e
segreterie delle scuole e delle direzioni di-
dattiche sembra che possa per lo men o
consentire di compiere un passo per acce-
lerare il termine dell 'attuazione dei decreti ,
cosa che ci sta profondamente a cuore e
che credo ognuno di noi intenda fare . Per
questo motivo il parere è negativo, salvo ,
ripeto, l ' accettazione da parte del Govern o
dell'ordine del giorno che è stato presenta-
to e salvo la presenza nella circolare mi-
nisteriale di cui ho parlato di quanto pos-
sa servire a .d accelerare i tempi per ri-
solvere il problema in esame .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Credo che per ragioni di brevit à
possa rif armi a quanto testé ha detto s u
ogni emendamento il relatore, onorevol e
Cervone. Mi dichiaro cioè in sostanza con-
trario agli emendamenti presentati dagl i
onorevoli Nicosia, Aloi ed altri . Osservo,
ad esempio, a proposito dell ' emendamento
5. f, che questa revisione dei criteri per i l
merito distinto comporterebbe ben sei con-
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corsi annuali per ciascuna categoria di per -
sonale, con la sostanziale impossibilità d i
gestire tanti concorsi . Faccio presente che
non posso concordare con gli emendament i
presentati dall 'onorevole Nicosia ed altri al -
l ' articolo 10, per l ' esattezza gli emenda-
menti 10. 1 e 10. 2, perché sostanzialmente
mi sembra che suonino negativamente ne i
riguardi degli organi collegiali, che invec e
credo debbano aver voce in capitolo an-
che nella determinazione dei criteri per i l
merito distinto . Faccio presente poi che l o
emendamento Nicosia 12 . 1 sostanzialmente
si allontana dalla previsione della stess a
legge di delegazione, per l 'equiparazione e
l ' identificazione del personale direttivo del -
la scuola elementare con quello della scuol a
media . L'emendamento Nicosia 13 . 3 poi
comporta un aggravio di spesa e non è
l ' unico degli emendamenti presentati ne i
quali non sia prevista la copertura, com e
ho avuto modo di dire nell ' intervento che
ho testé fatto . Torno a ripetere a proposito
dell ' emendamento 17. 1 – e mi rivolgo al-
l ' attenzione dell ' onorevole Aloi – che per
l'inserimento in ruolo degli insegnanti ele-
mentari a tempo indeterminato, che è og-
gelto di questo emendamento, esiste il di -
segno di legge n . 4268, presentato dal Go-
verno, iscritto all ' ordine del giorno dell a
Commissione pubblica istruzione della Ca-
mera, ed ella, onorevole AIoi, mi insegna
che non è il Governo che deve essere sti-
molato . . . (Interruzione del deputato Aloi) .

Per parte mia, non vi è altro che un a
massima disponibilità a questo riguardo ,
nonché il desiderio – credo, comune – d i
poterlo approvare il più rapidamente possi-
bile in sede legislativa (mi auguro, in un a
delle prossime sedute della Commissione
pubblica istruzione) . Quindi, onorevole Aloi ,
la pregherei di ritirare questo suo emen-
damento .

Per quanto riguarda l ' emendamento Ni-
cosia 18 . 1, vorrei far osservare che l a
legge n . 1074 non comportava alcuna de-
correnza. Nel momento in cui, invece, s i
volesse qui inserire questa decorrenza, lo-
gicamente si verrebbe a creare una situa-
zione sperequata rispetto ad altre categori e
di insegnanti, che fruiscono di altre leggi
speciali, per le quali non è prevista la de-
correnza .

A proposito dell ' articolo 18 del decreto-
legge, vorrei dire che non accetto l ' emen-
damento 18 . 5 presentato dall ' onorevole Te -
deschi . Non vi è dubbio che la materi a
che rappresenta l 'oggetto di tale emenda -

mento è ben seria; posso dire che abbiamo
fatto ogni sforzo, anche attraverso un la-
voro di confronto e di collaborazione co n
Ie stesse organizzazioni sindacali, per cer-
care di accelerare il più possibile tutte l e
procedure necessarie per l 'applicazione de l
principio dell 'unificazione dei ruoli e dell e
carriere previsto da questo decreto-legge, co-
me anche per la ricostruzione delle carriere
che deriva sia dall ' inserimento in ruolo de l
personale insegnante, sia dai migliorament i
del trattamento conseguenti alla nuova di-
sciplina stabilita dal decreto delegato sull o
stato giuridico del personale della scuola .
Ciò (letto, riteniamo che sia stato compiut o
ogni sforzo per poter creare uno strument o
flessibile : dalla messa a disposizione degl i
uffici provinciali del tesoro di personal e
della scuola per rafforzare gli uffici stess i
per l ' espletamento di migliaia di pratiche ,
al decentramento che è stato fatto utilizzan-
do non solo i capi di istituto, ma lo stess o
personale insegnante e non insegnante del -
le singole scuole . Non credo però, arrivat i
a questo punto, che si possa andare oltr e
questo sforzo che è stato compiuto e che
si possa accettare l ' emendamento presen-
tato dall'onorevole Tedeschi, perché non è ,
Ira l'altro, tecnicamente possibile interve-
nire nel modo proposto, per quanto riguar-
da il personale che non è pagato con par -
lite di spesa fissa .

Infine, signor Presidente, per quanto ri-
guarda l 'emendamento alle tabelle del prov-
vedimento in esame (con ciò, mi rifaccio al -
l ' inizio), come per l ' estensione del provve-
dimento al personale non docente e per i
criteri diversi di parametrazione illustrat i
dall 'onorevole Aloi, ho già avuto modo d i
esprimermi nel mio intervento, dichiarando -
mi contrario, a parte la considerazione ch e
tutti questi emendamenti sollevano questio-
ni di copertura (non prevista) e richiedereb-
bero quindi che il provvedimento al vostro
esame fosse rinviato all ' esame della Commis-
sione bilancio : e 'non credo che 'alcuno l o
voglia . La logica vorrebbe allora che quest i
emendamenti, che comportano spesa di am-
montare non valutato, venissero ritirati . In
caso diverso, confermo il mio parere contra-
rio agli emendamenti presentati e insisto ,
ovviamente, sugli emendamenti del Governo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Nicosia. o altro firmatario, mantiene i
suoi emendamenti I . 1, 5 . 1, 8 . 1, 8 . 2, 9 . 1
10 . 1, 10 . 2, 12 . 1, 13. 1, 13 . 2 e 13. 3, non ac
cettati dalla Commissione né dal Governo ?
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ALOI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Nicosia i . I .

Pongo in votazione l 'emendamento de l
Governo 16. 3, accettato dalla Commissione .

(È approvato) .

Onorevole Nicosia, o altro firmatario ,
mantiene il suo emendamento 17 . 1, non ac-
cettato dalla Commissione e che il Govern o
ha invitato a ritirare ?

ALOI. Per quanto riguarda questo artico-
lo, il ministro ha dichiarato che da parte de l
Governo c ' è la volontà di mandare in porto ,
o quanto meno di accelerare l 'iter di un di -
segno di legge tendente 'a sanare la situazione
cui si riferisce il nostro emendamento . Per -
tanto il ministro ci ha invitato a ritirare tale
emendamento . Io prendo atto di quanto di-
chiarato dal ministro e ritiro l 'emendamento ,
a condizione che veramente il Governo tra-
duca l ' impegno in un fatto concreto e ch e
pertanto la materia in questione trovi un a
propria definizione in termini positivi .

PRESIDENTE. Onorevole Aloi, mantien e
l 'articolo aggiuntivo Nicosia 17 . 0. 1, di
cui ella è cofirmatario, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

ALOI. Sì. signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Aloi, mantiene l ' emendamento
Nicosia 18. 1, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dal Governo e che la Com-
missione ha invitato a ritirare ?

ALOI . Sarei disposto a ritirare l ' emenda -
mento, accedendo alla richiesta del relatore ,
a condizione che il Governo si impegnass e
nel senso da me sollecitato .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Non sono in grado di fare una
dichiarazione impegnativa in questo sens o
per le ragioni che ho già detto : perché i n
effetti quanto chiede l 'onorevole Aloi fini-
rebbe col danneggiare altre categorie di in -
segnanti per le quali non è prevista la de-
correnza .

Sono quindi disponibile ad approfondire
la materia, ma non posso assumere im-
pegni .

(È respinto) .

l'emendamento Ni -

l 'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento Ni -

l'emendamento de l
dalla Commissione .

l'emendamento de l
dalla Commissione .

Pongo in votazione
cosia 5. 1 .

(È respinto) .

Pongo in votazion e
cosia 8. I .

(È respinto) .

Pongo in votazione
cosia 8. 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione
cosia 9. 1 .

(P respinto) .

Pongo in votazion e
cosia 10. I .

(È respinto) .

Pongo in votazion e
cosia 10. 2 .

(N, respinto) .

Pongo in votazion e
cosia 12. 1 .

(È respinto) .

Pongo in votazione
cosia 13. I .

(È respinto) .

Pongo in votazione
cosia 13. 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazion e
cosia 13. 3 .

(È respinto) .

Pongo in votazion e
Governo 16. 1, accettat o

(È approvato) .

Pongo in votazion e
Governo 16. 2, accettat o

(È approvato) .
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ALOI. In tal caso, signor Presidente ,
manteniamo iI nostro emendamento .

PRESIDENTE . Pongo pertanto in vota-
zione l 'emendamento Nicosia 18 . 1 .

(E respinto) .

Onorevole Aloi, mantiene gli emenda-
menti Nicosia 18 . 2 e 18. 3 di cui ella è
confirmatario, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ALOI. Sì . signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Nicosia 18 . 2 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Nico-
sia 18. 3 .

(E respinto) .

Onorevole Tedeschi, mantiene il su o
emendamento 18. 5, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

TEDESCHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Aloi, mantiene gli emenda-
menti Nicosia 18. 4, 19. 1, 19. 2, 19. 3 e
19 . 0. 1, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo ?

ALOI. Sì. signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l e
emendamento Nicosia 18 . 4 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Nico-
sia 19. 1.

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Nico-
sia 19. 2 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Nico-
sia 19. 3 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntiv o
Nicosia 19. 0. 1 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento de l
Governo 20. 1, accettato dalla Commissione .

(E approvato) .

Onorevole Aloi, mantiene gli emenda -
menti Nicosia 21 . 1 e Tab. 1, di cui ell a
è cofirmatario, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ALOI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Nicosia 21 . 1 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Nico-
sia Tab. 1 .

(È respinto) .

Passiamo agli ordini del giorno presen-
tati . Se ne dia lettura .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

La Camera

invita il Governo
a presentare, con urgenza, un disegno d i
legge nel quale sia previsto l'inquadrament o
in un ruolo unico dei docenti dei conser-
vatori di musica e delle accademie di bell e
arti, di arte drammatica e di danza .
9/4310/1.

	

Aloi, Nicosia, Grilli, Cerullo .

La Camera ,

a conclusione del dibattito interessant e
il decreto-legge 30 gennaio 1976 . n. 13, in
base al quale si riordinano i ruoli de l
personale docente, direttivo e ispettivo del -
la scuola dello Stato ;

considerato che il ruolo del personal e
docente dei conservatori di musica, dell e
accademie di belle arti e della Accademi a
nazionale di danza previsto dall 'articolo 2
alla tabella F del citato decreto-legge è so -
stanzialmente non in armonia con la ten-
denza ad unificare i vari ruoli ;

tenute presenti le legittime attese de i
docenti interessati che, in più di una occa-
sione, hanno prospettato come " assurdo "
il fatto che docenti che svolgono indentich e
mansioni, che hanno le stesse responsabilità ,
abbiano poi collocazione in ruoli differenti ;

invita il Govern o

a predisporre con urgenza un disegno d i
legge che modifichi l'articolo 2 del presen-
te decreto-legge e la conseguente tabella F
sicché si costituisca un solo ruolo per la
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categoria dei docenti considerati in quest o
ordine ,del giorno .
9/4310/2 . Lindner, Borghi, Bini, Salvatori, Rausa ,

Bertè, Bardotti, Bellisario, D'Aniello,
Bellotti.

La Camera ,

a conclusione del dibattito per la con -
versione in legge del decreto-legge 30 gen-
naio 1976, n . 13 ;

considerato che la pratica applicazion e
del riordinamento dei ruoli del personale
dirigente e docente delle scuole statali i n
ogni ordine e grado e del nuovo inquadra -
mento di tutto il personale, nonché dell a
attribuzione del nuovo trattamento economi-
co decorrente dal 1° luglio 1976 e di quell o
decorrente dal t° luglio 1977 comporterà un a
mole di lavoro eccezionale, che potrà para-
lizzare gli uffici amministrativi incaricati d i
emanare i singoli provvedimenti, gli uffici
di controllo e le direzioni provinciali de l
tesoro, e quindi ritardare notevolmente la
riscossione effettiva delle spettanze degli in-
teressati, con grave disagio per gli stessi ;

invita
il ministro della pubblica istruzion e

ad impartire opportune disposizioni agl i
uffici centrali e periferici ,al fine di snellir e
al massimo le procedure .

In particolare invita : a disporre che i
provvedimenti abbiano pratica efficacia im-
mediata anche in pendenza della registra-
zione da parte della Corte dei conti ; ad
autorizzare i provveditori agli studi ad av-
valersi della collaborazione, nei modi rite-
nuti più idonei, delle segreterie delle scuo-
le e delle direzioni didattiche per la predi-
sposizione dei decreti relativi ,al personal e
da ciascuna dipendente ; a dare istruzion i
affinché l'inquadramento nei nuovi ruoli, l'at-
tribuzione dello stipendio alla data del 1 °
luglio 1976 e la attribuzione dello stipendi o
alla data del 1° luglio 1977 siano dispost i
:on unico decreto e non con decreti di -
stinti .

	

9/431013.

	

Bellisario, Lindner, Tedeschi, Bellotti ,

Rauca.

La Camera,

al termine della discussione del dise-
gno di legge di conversione in legge de l
decreto-legge 30 gennaio 1976, n . 13 ;

considerata l'urgenza di approvazion e
del disegno di legge e la conseguente op -

portunità di non appesantirne l 'iter con
modificazioni ;

considerata però la necessità di ripa -
rare al grave danno che numerosi docenti
e dirigenti della scuola secondaria italian a
hanno subito con l ' anticipazione al 65 °
anno ,di età del collocamento a riposo, ch e
ha impedito agli stessi .di usufruire dei
benefici economici previsti dal disegno d i
legge in discussione ;

considerato che in precedenti occasioni
ogni esodo anticipato è sempre stato accom-
pagnato da benefici e non da danni ;

invita il Govern o

a predisporre un disegno di legge che con -
templi la riliquidazione della pensione a i
collocati a riposo col 1° ottobre 1975 e la
riliquidazione della buonuscita, tenendo pre-
sente il nuovo trattamento economico cos ì
come è previsto per i collocati a riposo i n
applicazione della legge 24 maggio 1970 ,
n. 336, e successive modificazioni e inte-
grazioni .

9/4310/4 . Borghi, Lindner, Rausa, Bini, Bardotti ,
Bellotti, Bertè, Bellisario, Salvatori ,

D'Aniello.

La Camera ,

a conclusione del dibattito sul disegn o
di legge n. 4310;

considerato che l'articolo 3 della legg e
di delega n . 477 del 1973 pone come cri-
terio fondamentale di inquadramento ne l
ruolo non il titolo di studio effettivament e
posseduto dal docente, ma il titolo di stu-
dio attualmente richiesto per l'insegnamento
della materia di cui il docente è titolare ;

che l 'articolo 1 della legge 28 marz o
1968, n . 340, nell ''intento di eliminare l a
sperequazione creata dall ' articolo 13 dell a
legge n. 1859 del 1962 (iscrizione degli in -
segnanti tecnico-pratici nel ruolo C), n e
aveva creata un'altra non meno grave, per -
ché aveva concesso il trattamento del ruol o
B soltanto a coloro che fossero in possess o
di un qualsiasi diploma di " scuola medi a
di secondo grado ", lasciando in un atipic o
ruolo C chi non avendo tale titolo prestasse
tuttavia, essendo vincitore di regolare con-
corso, la medesima opera con un titol o
giurTsprudenzialmente riconosciuto com e
equipollente ;

che la Commissione VIII della Camera
ebbe già nella seduta del 7 marzo 1973 a d
approvare in sede referente una propost a
di legge (n . 321) correttiva di tale iniqua
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situazione, e che tutti i gruppi dettero l ' as-
senso alla richiesta di trasferimento di tal e
proposta di legge in sede legislativa ;

impegna il Governo

a consentire che la proposta stessa sia fi-
nalmente assegnata in sede legislativa all a
Commissione VIII, ed a sostenerne l 'appro-
vazione .
9/4310/5. Masullo, Borghi, Bini, D'Aniello, Rausa ,

Salvatori, Bertè, Bardotti, Bellisario ,

Bellotti.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

MALFATTI, Ministro della pubblica
istruzione . Accetto come raccomandazion e
l 'ordine del giorno Aloi ed altri 9/4310/1 ,
nel senso che la materia in esso indicata
deve a mio avviso essere ricompresa nel -
la riforma dell ' istruzione artistica, per la
quale è intenzione del Governo richieder e
apposita delegazione, con ogni probabilità
nell 'ambito del disegno di legge sulla rifor-
ma della scuola secondaria superiore .

Le stesse argomentazioni valgono per
l 'ordine del giorno Lindner ed altri 9/4310/
/2, che riguarda lo stesso problema e ch e
accetto pure come raccomandazione .

Per quanto riguarda l 'ordine del gior-
no Borghi, Lindner, Rausa ed altri 9/4310/
/4, concernente il problema – richiamato
dall 'onorevole Lindner nel suo intervento
– delle pensioni per il personale insegnan-
te uscito dal servizio attivo al sessantacin-
quesimo anno di età in conseguenza dell a
riduzione dei limiti di età di servizio d i
cui alla legge di delegazione, devo dir e
che su questo problema si potrà riflettere ,
con la migliore buona volontà, sempre ne l
quadro generale della situazione pensioni-
stica italiana ; accetto quindi l 'ordine de l
giorno in questi limiti, come raccomanda-
zione .

Accetto l 'ordine del giorno Bellisario ,
Lindner, Tedeschi ed altri 9/4310/3, con-
cernente la materia delle procedure da at-
tuare per accelerare al massimo l ' appli-
cazione del provvedimento, nonché de i
provvedimenti connessi alla legge di dele-
gazione in ordine alla ricostruzione dell e
carriere .

L 'ordine del giorno Masullo ed altr i
9/4310/5 impegna il Governo a consentire
che la proposta di legge dell 'onorevole Va-
ghi inizi il proprio iter in Commissione :
se il signor Presidente me lo consente,

vorrei fare un'osservazione di principio a l
riguardo . Questo ordine del giorno m i
sembra improponibile . Infatti nel momen-
to in cui un ordine del giorno viene pre-
sentato per impegnare il Governo nell ' am-
bito di una discrezionalità riconosciuta a l
Governo stesso nell 'esercizio di un su o
proprio diritto, per quanto attiene al trasfe-
rimento di un progetto di legge in Commis-
sione in sede legislativa, con la votazion e
dell ' ordine del giorno medesimo a mio
giudizio si verrebbe a ledere tale poter e
discrezionale sancito dal punto 4 dell ' ar-
ticolo 92 del regolamento della Camera .

In linea di fatto, per altro, sono sen-
z 'altro disponibile per riprendere in esame
la proposta di legge Vaghi, ma in linea d i
principio prego i presentatori di quest 'or -
dine del giorno di non insistere per la vo-
tazione di esso, perché non mi sembr a
obiettivamente conciliabile con le prescri-
zioni regolamentari .

PRESIDENTE. La Presidenza dichiar a
improponibile l ' ordine del giorno Masullo .
I presentatori degli altri ordini del gior-
no insistono per la votazione, dopo le di-
chiarazioni del Governo ?

ALOI. Non insisto .

LINDNER. Non insisto .

BELLISARIO. Non insisto .

BORGHI. Neanch ' io insisto per la vota-
zione, signor Presidente .

PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno . Il disegno di
legge, che consta di un articolo unico, sar à
tra poco votato a scrutinio segreto.

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge
dei deputati :

BELLISARIO : « Estensione, integrazione e
modifiche dell ' articolo 17 della legge 26 l u
glio 1973, n. 477, a favore del persona l
insegnante di ruolo e non di ruolo del l
scuole e degli istituti statali di istruzio n
primaria, secondaria, artistica e professi o
naie » (4371) ;
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BIGNARDI ed altri : « Riduzione delle ali -
quote IVA sui prodotti petroliferi per us o
agricolo e sui macchinari agricoli » (4372) .

Saranno stampate e distribuite .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni permanenti ,
in sede legislativa, sono stati approvati i
seguenti progetti di legge :

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BALLARDINI ed altri : « Modificazione del-
l 'articolo 7 della legge 25 gennaio 1962 ,
n . 20, recante norme sui procedimenti e i
giudizi di accusa » (4345), con modifica-
zioni;

dalla IV Commissione (Giustizia) :

Senatori COPPOLA e SICA; VIVIANI ed al-
tri : « Disciplina dei concorsi per trasferi-
mento dei notai » (testo unificato approva-
to dalla Il Commissione del Senato) (3123) ;
Senatore VIVIANI : « Nuove norme in mate -
ria di concorsi di trasferimento dei notai »
(approvato dalla 11 Commissione del Sena-
to) (3953), in un testo unificato e con i l
titolo : « Disciplina dei concorsi per tra-
sferimento di notai » (3123-3953) ;

« Estensione in favore del personale dipen-
dente del Ministero di grazia e giustizia Bel -
a disposizione di cui all 'articolo 21 della
egge 8 marzo 1975, n . 39, contenente de -

roga alle norme vigenti in materia di com-
penso per lavoro straordinario in occasione
di consultazioni popolari dell'anno 1975 »
3849), con assorbimento della proposta d i
egge : LAPENTA : « Modifica all'articolo 2 1
della legge 8 marzo 1975, n . 39, concer-
nente attribuzione della maggiore età ai cit-
adini che hanno compiuto il diciottesim o
nno e modificazione di altre norme rela-
ive alla capacità di agire e al diritto d i
lettorato » (3733), la quale, pertanto, sarà
ancellata dall'ordine del giorno ;

« Aumento del contributo statale nell e
pese funerarie per gli appartenenti al Cor-
o degli agenti di custodia » (approvato dal-
a Il Commissione del Senato) (2957), con
nodi ficazioni;

« Modifiche agli articoli 28 e 29 della
legge 17 maggio 1952, n . 629, e agli arti -
coli 13, 14 e 16 del decreto del President e
della Repubblica 12 novembre 1958, n . 1280 ,
relativi alla composizione dei consigli d i
amministrazione degli archivi notarili »
(approvato dalla II Commissione del Sena-
to) (1916), con modificazioni .

Si riprende la discussion e
del disegno di legge n. 4297.

PRESIDENTE. L'onorevole Dal Sasso ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
sul complesso del disegno di legge n . 4297 .
Ne ha facoltà .

DAL SASSO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho avuto l ' onore di illu-
strare ieri la nostra posizione, in linea d i
principio favorevole all 'anagrafe tributari a
come strumento necessario per una ver a
giustizia fiscale, anche se abbiamo soste-
nuto che tale strumento non può essere
sufficiente allo scopo che ci si prefigge .
Indispensabile, secondo noi, è uno Stat o
nuovo, ristrutturato e moralizzato. Se l'ita-
liano ha il vizio di non pagare le tasse ,
la causa psicologica e materiale sta ne l
fatto che lo Stato spende male e che spes-
so, ai vertici, le mani non sono « pulite » .
L ' anagrafe tributaria, perciò, può affronta-
re gli effetti del vizio, non le cause .

Ho pure affermato, sempre a nome de l
gruppo del MSI-destra nazionale, che la ge-
stione di questo strumento (anagrafe tribu-
taria e servizio informativo) deve essere d i
competenza dello Stato, dell'amministrazion e
finanziaria ; non può essere cioè demanda-
ta ad alcuno, data l'importanza e la deli-
catezza dei dati informativi .

in via eccezionale, poiché determinate
cose sono state affermate dall 'ex ministro ,
onorevole Visentini, che è una persona se e
ria, e ripetute dal ministro professo r
Stammati e dal sottosegretario, onorevol e
Pandolfi, che sono persone serie, unica -
mente in via eccezione possiamo ammet-
tere il ricorso, solo temporaneo e solo tec-
nico, ad una società esterna . Occorrono ,
per altro, garanzie .

Il disegno di legge afferma, innanz i
tutto, che la società in questione dovr à
essere a partecipazione statale, cioè IRI .
Questa, e me ne spiace, non è una ga-
ranzia, anzi . . . Ci domandiamo, infatti, chi
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sarà il presidente della società, chi lo no -
minerà, se cioè vi sarà un Crociani die-
tro la porta .

In secondo luogo, la legge stabilisc e
che gli amministratori della società non
debbono avere nulla a che fare con dill e
produttrici di apparecchiature elettroniche .
Questa, a nostro avviso, è una garanzia da
poco, anzi è ridicola, da non porre – di -
rei – in un testo di legge ; tanto più che
ieri l'onorevole Preti ci ha rivelato che a
capo della ITALSIEL (la società prescelta )
è un ex dirigente della IBM.

In terzo luogo, Ia legge parla di u n
controllo parlamentare, attraverso una Com-
missione apposita . Riteniamo questa ulti -
ma una valida garanzia .

Vi è, infine, un articolo aggiuntivo pro -
posto dal Governo, inteso a disporre l ' ad-
destramento di personale dell'amministra-
zione per l 'applicazione dei sistemi infor-
mativi all 'ordinamento e al funzionamen-
to della amministrazione finanziaria. Ciò
al fine di porre quest'ultima in grado d i
potere, quanto prima, fare a meno del -
l'apporto esterno . La Commissione ha ag-
giunto, in proposito, che occorre mettet e
l'amministrazione nella possibilità di di-
sporre di altro personale specializzato, ol-
tre a quello in servizio, sempre al fine
di liberarsi quanto prima della società
esterna .

Tutte queste cautele, onorevoli collegh i .
vanno certo bene ma non sono sufficienti ,
poiché occorre soprattutto volontà politica .
Per quanto ci concerne, tale volontà Poli-
tica non la riconosciamo all 'attuale Gover-
no che, oltretutto, non ha forza né consi-
stenza politica sufficienti . Ho detto Gover-
no, non ministro delle finanze, o sottose-
gretario, ai quali confermiamo la nostr a
stima e la nostra fiducia ma che tra po-
chi giorni, purtroppo, nel clima politico
vigente, potrebbero non essere più in c e
fica .

Per questi motivi, ,signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo del MSI-destra
nazionale decide di astenersi dal voto su l
disegno di legge di conversione del decreto-
legge relativo all 'anagrafe tributaria, i n
quanto esso prevede il ricorso ad una so-
cietà esterna a partecipazione statale l a
quale ha tutte le probabilità, se non le pre-
messe, di diventare un nuovo a carrozzo -
ne », possibile fonte di irregolarità, di pre-
varicazioni, di speculazioni e di immorali-
tà politica . (applausi a destra) .

Votazione segret a
di disegni di legge.

PRESIDENTE . Procediamo alla votazion e
segreta mediante procedimento elettronic o
dei disegni di legge nn . 4297 e 4310 ogg i
esaminati .

Indìco la votazione sul disegno di legge
n . 4297 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(1 deputati segretari verificano le risul-
lrnzze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legge
30 gennaio 1976, n . 8, recante norme pe r
l'attuazione del sistema informativo de l
Ministero delle finanze e per il funziona-
mento dell ' anagrafe tributaria » (4297) :

Presenti	 36 1
Votanti	 213
Astenuti	 148
Maggioranza	 107

Voti favorevoli

	

20 1
Voli contrari .

	

.

	

1 2

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aiardi
Alivert i
Allegr i
Allocca
Altissimo
Amodio
Andreon i
Anselmi Tin a
Armani
Armat o
Arnau d
Ascari Raccagn i
Badini Confalonier i
Bald i
Bandiera
Barba
Barbi
Bardott i
Bargellin i
Bass i
Beccari a
Becciu
Bellisario

Bellott i
Belussi Ernesta
Bernard i
Bert è
Banchi Fortunat o
13 :anso
Bodrato
Beffardi Ines
Bog i
Boldrin
Bologna
Bonalum i
Borgh i
Borra
Bortolan i
Bosco
Bollar i
Bov a
Bozz i
Bressan i
Bubbico
Bucciarelli Ducc i
Buffone
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Buzzi Granelli

	

Prandini Sinesio
Cabras Grassi Bertazzi Prearo Sisto
Caiati Gui Pucci Sobrer o
Caiazza Gunnella Quilleri Speranza
Calvetti Ianniello Radi Spitella
Canestrari Innocenti Rampa Stell a
Capra Iozzelli Rausa Storch i
Carenini Isgrò Reale Giuseppe Tantalo
Cariglia La Loggia Rende Tarabin i
Càroli La Malfa Giorgio Riccio Stefano Tozzi Condivi
Carta Lapenta Rognoni Traversa
Cassanmagnago Lattanzio Rosati Truzz i

Cerretti Maria Luisa Lettieri Russo Carlo Urso Giacinto
Castelli Lindner Russo Ferdinando Urso Salvatore
Castellucci Lo Bello Salvatori Vaghi
Cavaliere Lombardi Giovanni Salvi Valiante
Ceccherini Enrico Santuz Vecchiarell i
Cervone Lospinoso Severini Sanza Villa
Ciampaglia Lucchesi Sboarina Vincenz i
Cocco Maria Luraschi Scarlato Visentin i
Codacci-Pisanelli Maggioni Schiavon Zamberlett i
Compagna Malfatti Scotti Zanibell i
Cortese Mammì Sedati Zanin i
Costamagna Mancini Antonio Semeraro Zoll a
Cottone Mancini Vincenzo Serrentino Zoppi
Cumi netti Mantella Sgarlata Zurlo
D ' Arezzo Marchetti Simonacc i
de' Cocci Marocco
Degan Martini Maria Eletta Si sono

	

astenuti :
Del Duca Marzotto Caotort a
Dell'Andro Mattarelli Abbiati Dolores Capponi Bentivegn a
Del Pennino Mazzarrino Abelli Carla
De Maria Mazzotta Aldrovandi Cardia
de Meo Merli Altera Carrà
De Mita Meucci

	

Aloi Carri
Di Giannantonio Miotti Carli Amalia Angelini Caruso
Drago Miroglio Baccalini Casapieri Quagliott i
Durand de la Penne Misasi Baldassari Carmen
E1kan Molè

Baldassi Catanzarit i
Erminero Monti Maurizio

Ballarin Cerr i
Fabbri Morini

Barboni C esaron i
Felici Olivi Chiarante
Ferioli Orsini

	

Bardelli
Ciacci

Ferri Mauro Padula

	

Bartolini
Cirillo

Fioret Pandolfi

	

Benedetti
Cittadini

Fontana Berlinguer GiovanniPatriarca Ciuffin i
Forlani Pavone

	

Bernini
Coccia

Fracanzani Pennacchini

	

Biamonte Conte
Frau Perdonà

	

Bianchi Alfredo Corvatt a
Fusero Perrone

	

Bini D'Alema
Gargani Petrucci

	

Bisignani D'Alessi o
Gargano Pezzati

	

Boldrini Dal Sasso
Gasco Pica

	

Bonifazi D'Angelo
Gava Piccoli

	

Bortot de Carneri
Gerolimetto P isicchio

	

Bottarelli Delfino
Giglia Pisoni

	

Busetto De Marzi o
Giordano Pompei

	

Buzzoni de Michieli Vitturi
Girardin Postal

	

Calabrò Di Gioia
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Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(I deputali segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legg e
30 gennaio 1976, n . 13, concernente il rior-
dinamento dei ruoli del personale docente ,
direttivo e ispettivo della scuola materna ,
elementare, secondaria ed artistica dell o
Stato » (4310) :

Presenti

	

. 362
Votanti

	

. 237
Astenuti

	

.

	

12 5
Maggioranza . .

	

. . 119
Voti favorevoli

	

. 22 3
Voti contrari .

	

1 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Bogi
Boldrin
Bologna
Bonalum i
Borgh i
Borra
Bortolan i
Bosc o
Bottar i
Bova
Bozz i
Bressan i
Bubbico
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Buzzi
Cabras
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Calvett i
Canestrar i
Capra
Carenini
Cariglia
Càro] i
Cart a
Cassanmagnago

Carretti Maria Luisa
Castell i
Castellucc i
Cavaliere
Ceccherin i
Cervone

Di Giulio
Di Puccio
Donell i
Dulbecco
Esposto
Fabbri Seron i

Adriana
Faenzi
Fagone
Federic i
Ferri Mari o
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioriello
Flamigni
Fracchia
Franch i
Furia
Gambolato
Garb i
Gaston e
Giadresco
Giannanton i
Giovannin i
Giudiceandre a
Gramegn a
Guarra
Guglielmin o
Ingrao
lotti Leonilde
Iperico
Jacazz i
La Bell a
La Marca
La Torre
Lavagnol i
Lizzero
Lodi Adriana
Malagugin i
Mancinell i
Mancuso
Mariott i
Martell i
Maschiell a
Masull o
Mendola Giusepp a
Manichin o
Miceli Vincenz o
Mignan i

PRESIDENTE .

Gall i
Lobianco

Milan i
Monti Renato
Natta
Niccol i
Noberasc o
Orlando
Paj ett a
Pani
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellizzari
Perantuono
Piccone
Pistillo
Pochett i
Raicich
Raucc i
Riga Grazi a
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Scipioni
Segre
Sgarbi Bompan i

Luciana
Spagnol i
Spinell i
Stefanell i
Strazz i
Talassi Giorgi Renat a
Tamini
Tani
Tarsia Incuria
Tass i
Tedesch i
Tes i
Todros
Tortorella Aldo
Tortorella Giusepp e
Trantino
Triva
Turch i
Vagli Rosali a
Vania
Venegoni
Vespignan i
Vetere
Velrano
Zaffanell a
Zoppett i

Pedin i
Vetrone

Indico la votazione su l

Sono in missione :

disegno di legge n . 4310 .

(Segue la votazione) .

Abell i
Aiard i
Alivert i
Allegr i
Allocca
Aloi
Altissimo
Amodio
Andreon i
Anselmi Tin a
Armani
Armato
Arnaud
Ascari Raccagn i
Badini Confalonier i
Bald i
Bandier a
Barba
Barb i
Bardotti
Bargellin i
Bass i
Beccaria
Becciu
Bellisari o
Bellott i
Belussi Ernesta
Bernard i
Bertè
Bianchi Fortunat o
Bianco
Biasin i
Bodrato
Boffardi Ines
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Ciampaglia Lettieri Rende Strazz i
Cocco Maria Lindner Riccio Stefano Tantalo
Codacci-Pisanelli Lo Bello Rocelli Tarabin i
Compagna Lombardi Giovanni Rognoni Tarsia Incuria
Cortese Enrico Rosati Tass i
Coslamagna Lospinoso Severini Russo Carlo Tortoretla Giuseppe
Cottone Lucchesi Russo Ferdinando Tozzi Condiv i
Cuminetti Luraschi Salvatori Trantiiio
Dal Sasso Maggioni Salvi Traversa
D'Arezzo Magliano Santuz Truzz i
de' Cocci Malfatti Sanza Turch i
Degan Manimì Sboarina Urso Giacint o
Del Duca Mancini Antonio Scarlato Urso Salvator e
Delfino Mancini Vincenzo Schiavon Vaghi
Dell'Andro Mantella Scotti Val iante
Del Pennino Marchetti Sedati Vecchiarell i
De Maria Mariotti Semeraro Vill a
De Marzio Marocco Serrentino Vinell i
de Meo Martini Maria Eletta Sgarlata Vincenz i
de Michieli Vitturi Marzotto Caotorta Simonacci Visentin i
Di Giannantonio Mattarelli Sinesio Zaffanella
Drago Mazzarrino Sisto Zamberlett i
Durand de la Penne Mazzotta Sobrero Zanibell i
Elkan Merli Speranza Zanin i
Erminero Meucci Spinelli Zolla
Fabbri Miotti Carli Amalia Spitella Zoppi
Fagone Miroglio Stella Zurlo
Felici Misasi Storch i
Ferioli Mole
Ferri Mario Monti Maurizio Si sono

	

astenuti:
Ferri Mauro Morin i
Fioret Olivi Abbiati Dolores Carr i
Fontana Orlando Aldrovandi Caruso
Fracanzani Orsini Allera Casapieri Quagliott i
Franchi Padula Angelini Carmen
Frau Pandolfi Baccalini Catanzarit i
Fusaro Patriarca Baldassari Cerri
Gargani Pavone Saldassi Cesaroni
Gargano Pedini Ballarin Chiarante
Gasco Pennacchini Barboni Ciacc i
Gava Perdona Bardelli Cirillo
Gerolimetto Perrone Bartolini Cittadini
G iglia Petrucci Benedetti Ciufliii i
Giordano Pezzati Berlinguer Giovanni Coccia
Girardin Pica Biamonte Conte
Granelli Piccoli Bianchi Alfredo Corvatt a
Grassi Bertazzi Pisicchio Bini D'Alema
Guarra P isoni Bisignaiii D'Alessi o
(lui Pompei Boldrini D'Angelo
Gunneila Postai Soni fazi de Carner i
Ianniello Prandini Bortot Di Gioia
Innocenti P rearo

	

Bollarelli Di Giulio
lozzelli Pucci Busetto Di Puccio
Isgrò Quilleri Buzzoni Donell i
La Loggia Badi Capponi Bentivegna Dulbecc o
La Malfa Giorgio Rampa Carla Esposto
1,a penta Rausa Cardia Fabbri Seron r
Lattanzio !leale Giuseppe Carrà Adriana
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tra la ,CEE e Ia Turchia e del relativo ac-
cordo interno finanziario, nonché del pro-
tocollo complementare all ' accordo sui pro-
dotti di competenza della CECA, con atto
finale, firmati ad Ankara il 30 giugno
1973 » (4263) (con parere della V, della VI

della XII Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione delle convenzion i
tra l 'Italia e la Svizzera concernenti la si-
stemazione idraulica del torrente Breggia e
la rettifica deI confine Iungo il torrente stes-
so, firmate a Berna il 23 giugno 1972 » (ap-
provato dal Senato) (4350) (con parere della
V, della VI e della IX Commissione) ;

« Approvazione ed esecuzione della con-
venzione tra il Governo della Repubblic a
italiana e il Governo della Repubblica fran-
cese relativa alle sepolture di guerra, fir-
mata a Parigi il 2 dicembre 1970» (appro-
vato dal Senato) (4351) (con parere dell a
Il, della l'I e della VII Commissione) ;

alla 1X Commissione (Lavori pubblici) :

1)r Giirao ed altri : Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul -
la ricostruzione e la ripresa socio-economi-
ca della valle del Belice, colpita dai terre -
noti del gennaio 1968 » (4332) (con parere

nella 1

	

della IV Commissione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

Aumento del fondo di dotazione del -
l ' Ente nazionale per l ' energia elettrica –
ENE1, » (4288) (con parere della V e dell a
I 'I Commissione) ;

Faenzi
Vederle i
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioriell o
Flamigni
Fracchi a
Furi a
Gainbnla.t o
Garb i
Gastone
Gradresco
Giannantoni
Giovannin i
Giudiceandre a
Gramegna
Gul'l ielmino
Ingra o
lotti Leoni Id e
Iperico
.Jacazz i
La Bell a
La Mare a
La 'forr e
Lavagnol i
Liazero
Lodi Adrian a
Malaguein i
Mancincll i
1\laneus o
Martell i
Maschiell a
1\lendola . Giusepp a
Menichino
Miceli Vincenz o
Mignan i
Milan i
Monti Renato

Natt a
Niccol i
Noberasc o
Pajetta
Pan i
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Poliizzar i
Peraotuon o
Piccone
Pochetl i
ilaicich
Raucc i
Riga Grazi a
Sbriziolo De Felice

Eirea e
Scipiun i
Serre
Sgarbi Bompan i

Luciana
Spagnol i
Slefanell i
Talassi Gio r ,g_ r Renat a
Tamini
Tara i
Tedesch i
Tes i
'1'od ros
Tortorella Ald o
'l'rixrli (,irolanio
Triva
Vagli Rosali a
Vania
Venegon r
Vespignan i
V etere
Vetrano
Zoppelt i

Sono in missione :

Galli

	

Vetreri e
Lobi n neo

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell ' articolo 72 del regolamento, i se-
guenti progetti di legge sono deferiti a'! e
ol loenrlicale Commissioni permanenti i n

sede referente :

alla III Commissione (Esteri) :

Ratifica ed esecuzione del protocoll o
complementare all 'accordo di associazione

alle Commissioni riunite 1 (Affari co -
«ituzionali) e Xl1I (Lavoro) :

FIORET e MARZOTTO CAOTORTA : « Estension e
della, facoltà prevista dal decreto-legge 27 di-
cernbre 1975, n . 6S7, convertito nella legge
7 febbraio 1976, n . 25, concernente la riaper-
tura, in favore degli ,appartenenti alle forz e
di polizia, dei termini per la revoca dell e
domande di collocamento ,a riposo agevolato ,
ai sensi dell ' articolo 3 della legge 24 mag-
gio 1970, n . 336, e successive modificazion i
(336) (con parere della V Commissione) .

Per consentire eli procedere all'abbina-
mento richiesto dall 'articolo 77 del regola-
mento, è rimessa alla competenza primari a
delle stesse Commissioni riunite T (Affari co-
stituzionali) e XIII (Lavoro) la seguente pro-
posta di legge, attualmente assegnata alla



Atti Parlamentari

	

— 26679 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 MARZO 197 6

I Commissione (Affari costituzionali) in 'sede
referente e vertente su materia identica a
quella contenuta nel predetto progetto d i
legge n . 4336 :

DE MARZro ed altri . « Proroga dei termin i
di applicazione della legge 24 maggio 1970 .
n. 336, a favore delle categorie degli e x
combattenti ed assimilati » (3153) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

D 'ANIELLO, Segretario, legge le interro-
gazioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della prossima seduta.

Lunedì 15 marzo 1976, alle 16 :

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (articolo 69 del regolamento) .

2. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FORTUNA ed altri : Disciplina dell ' abor-
to (1655) ;

CORTI ed altri : Norme sulla interru-
zione della gravidanza (3435) ;

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri : Nor-
me per la regolamentazione della interru-
zione volontaria di gravidanza (3474) ;

MAMMì ed altri : Istituzione dei « con-
sultori comunali per la procreazione respon-
sabile » . Revisione delle norme del codic e
penale relative alla interruzione della gra-
vidanza (3651) ;

ALTISSIMO ed altri : Disposizioni sulla
propaganda anticoncezionale e l 'educazion e
sessuale per una procreazione responsabile ,
sull ' interruzione della gravidanza e sull a
+b~ogaziorie di alcune norme del codice pe-
nale (365'0 ;

Piccou ed altri : Disposizioni relativ e
al delitto di aborto (3661) ;

Relatori: Bozzi, D'Aniello e Del Pen-
nino, per la maggioranza; Signorile, (li mi-
noranza .

3 . — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell ' articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n . 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull 'esercizio
della caccia e modifica dell 'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (Ap-
provata dalla IX Commissione permanente
del Senato) (3425) ;

Glomo ed altri : Disposizioni relative
all 'esercizio dell ' uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell 'avifauna migrant e
nell ' ambito dell 'attività venatoria (3531) ;

- Relatore : Truzzi .

4. — Discussione (lei progetti di legge
(ai sensi dell' articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
st izia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazion e
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento ; e disposizioni sulla pub-
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blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, de l
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec -

vico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dello
SLalo (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MILAN1, D'ANGELO, MASCHIELLA ,
ALLERA, BARBONI E BRINI. — Al Mi-
nistro dell ' industria, del commercio e del-
l'artigianato . — Per conoscere - premesso
che:

si è tenuta martedì 9 marzo 1976 la
riunione della Commissione industria pe r
ascoltare una comunicazione del Ministro
sui prezzi dei prodotti petroliferi ;

di tale seduta non risulta resoconto
stenografico e la comunicazione del Mini-
stro e tanto meno le conclusioni non eran o
scritte e quindi non sono in possesso de i
parlamentari -

quale sia il testo esatto della sua di-
chiarazione conclusiva su un punto in par-
ticolare e cioè se il Ministro abbia espres-
so, per il futuro, la volontà di adottar e
un meccanismo di fissazione dei prezz i
CIP dei prodotti petroliferi che, per quan-
to riguarda i cambi, farebbe base sul rap-
porto medio lira-dollaro dell 'ultimo mese
di ogni quadrimestre .

	

(5-01244 )

SERVADEI . — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per conoscere i suoi intendimenti circa i l
nuovo sistema da proporre per la rilevazio-
ne dei costi petroliferi da parte del Comi-
tato interministeriale dei prezzi nella preoc-
cupazione non soltanto di fotografare esat-
tamente la realtà, ma anche di evitare ul -

SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 MARZO 1976

teriori speculazioni sulla lira, come potreb-
be verificarsi prendendo come riferimento
la media delle quotazioni lira-dollaro del-
l 'ultimo mese di ogni quadrimestre che pre-
cede le revisioni .

	

(5-01245 )

BALDASSARI, SCIPIONI, PANI, GU-
GLIELMINO, CERAVOLO, KORACH, CAR-
RI FOSCARINI, FIORIELLO, BALLARIN ,
CIACCI E SKERK. — Ai Ministri dell e
poste e telecomunicazioni e dell ' interno, —
Per conoscere - in ordine alla situazion e
venutasi a creare nell 'ambito degli uffic i
dell'Azienda postale aperti al pubblic o
fatti sempre più oggetto di rapine ch e
hanno come conseguenza, oltre i gravi ri-
schi a cui sono esposti lavoratori e utenza
e alla perdita di denaro, il crescente al-
larme e protesta Ira i lavoratori stessi ch e
si esprimono a volte in forme di lotta ,
quale la chiusura degli uffici, producent i
disagio per l'utenza e i cittadini e ciò in
modo e ampiezza particolare nella provin-
cia e città di Milano in cui si sono ve-
rificate dal gennaio 1975, 126 rapine a i
danni di uffici postali - quali misure e
protezione intendano urgentemente predi-
sporre e intraprendere in primo luogo pe r
gli uffici esposti e più in generale per
tutti quelli dove il volume di operazion i
a denaro rende più probabile l'eventualit à
di assalti banditeschi .

	

(5-01246 )

PATRIARCA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere i criteri con i quali
sono stati scelti i revisori dei conti negl i
enti ospedalieri specie di quelli nominati
di recente in Campania e se per il titol o
di studio richiesto in tale importante fun-
zione di controllo sia sufficiente la licenz a
elementare .

	

(5-01247)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PANI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere :

se sia venuto a conoscenza del gravis-
simo episodio di intolleranza antisindacale
provocato dal dottor Sampieri, intendente
della sede di Nuoro, durante un incontr o
avvenuto il 27 febbraio 1976 con le orga-
nizzazioni sindacali ;

se ritenga di dover intervenire con la
necessaria severità nei confronti di un in -
tendente di finanza che, dimentico dei suo i
doveri e delle sue responsabilità, si per -
mette di assumere atteggiamenti intimidator i
e adoperare parole ingiuriose e insultant i
nei confronti dei lavoratori dipendenti e
delle organizzazioni sindacali che li rappre-
sentano .

	

(4-16526 )

GRAMEGNA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere – tenuto conto che la di-
rezione provinciale del tesoro di Potenz a
con nota n. 9201 del 30 maggio 1975 prov-
vide a trasmettere la documentazione ne-
cessaria alla direzione generale degli istitu-
ti di previdenza cassa dipendenti enti loca -
li – perché ad oggi non si è provveduto a
liquidare la riversibilità della pensione nu-
mero 6163768 alla vedova del signor Vit o
Nicola Mena, signora Bellarosa Margherita ;

per sapere, tenuto conto del temp o
trascorso, se e come intenda intervenire pe r
assicurare alla interessata il godimento d i
un legittimo diritto .

	

(I-16527 )

PAPA. -- Al iVlinistro del tesoro . — Per
conoscere :

a) se sia vero che il commissario dell a
Banca del Monte dei Pegni Orsini di Be-
nevento avrebbe fatto relazione di assorbi -
mento di tale istituto con altra Cassa d i
risparmio ;

b) quali sarebbero le motivazioni di ta-
le proposta, atteso i miglioramenti di bi-
lancio realizzati nell ' anno 1975 ;

e) se sia a conoscenza della notevol e
reazione e del profondo rammarico deter-
minatosi nella popolazione, a seguito delle
diffusioni di tali notizie, venendo – così –
la città e la provincia di Benevento privat e
dell'ultimo istituto a carattere provinciale e
che è stato ente d 'incoraggiamento e di so -

slegno di molte iniziative economiche lo -
cali ;

d) se il realizzarsi di tale evento con -
validi la voce che la « manovra » del com-
missariamento con lo scioglimento degli or-
gani ordinari sia stata la premessa per rea-
lizzare l ' assorbimento del Monte Orsini .

(4-16528 )

AT,FANO. -- Al Ministro dell ' indystria ,
dPl commercio e dell 'artigianato . — Per sa -
pere – in ordine al recentissimo scandal o
esploso a seguilo dell 'arresto di tale Ital o
Ialongo, indiziato d,i opera di corruzione a l
trae di ottenere, ln favore della societ à
« Standa irregolari licenze per l'apertur a
di punti di vendita a Roma, Acilia, Porne -
zia e in altre zone – .

se ritenga dr disporre, attraverso un a
regolare inchiesta . accurate indagini per ac-
certare se analoghi tentativi di corruzione,
nei confronti di enti e di amministratori ,
siano stati posti in essere anche in altr e
regioni, come in Gampania, per consentir e
che la citata società aprisse nuovi magaz-
zini di vendita ;

se, sulla haee delle risultanze proces-
suali già accertate dalle autorità giudiziari e
di Spoleto, intenda promuovere provvedi -
menti di rigore, nei confronti di dietta so-
cietà e degli altri eventuali responsabili, ad
ogni livello, anche richiedendo l 'eventual e
chiusura dei puliti di vendita pier i qual i
sono state rilasciate irregolari licenze i n
conseguenza delle denunziate corruzioni .

(4-16529 )

ALE ANO . — Ai Ministri del tesoro e
dell ' interno. — Per conoscere :

se abbiano avuto la possibilità di ac-
certare, attraverso i competenti organi d ' in-
formazione, se rispondono al vero e se sono
attendibili alcune rivelazioni fatte dagli or-
gani di stampa, secondo le quali a quell a
operazione relativa al deposito di circa 11
miliardi di lire effettuato presso banch e
svizzere sarebbe stato interessato un noto
costruttore romano, notoriamente implicato ,
insieme con altri, nell 'altra tanto discuss a
cessione di azioni della società Immobiliar e
da parte del Banco di Roma ;

se abbiano rilevato e ritengano che,
sulle due citate operazioni, le dichiarazion i
rese dal menzionato costruttore romano e
da autorevoli esponenti dell'ufficio cambi,
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sono risultate in stridente contrasto, e co-
munque, palesernente reticenti ;

se ritengano di rispondere a detti in-
terrogativi riferendo quanto risulta verba-
lizzato in proposito, ovvero denunciato ,
dalla polizia tributaria e dalla guardia d i
finanza nei relativi rapporti sui quali è
stato imposto uno strano ed incomprensi-
bile riserbo .

	

(4-16530 )

ALFANO . -- Al Ministro del tesoro . —
Per sapere :

se sia a conoscenza che i sottoscrittor i
dei titoli emessi a medio e lungo termine
sul mercato nel corso del 1975 non hann o
ancora ricevuto, alla data di oggi, in con -
segna i titoli stessi, dagli istituti bancar i
presso i quali hanno operato prenotazion i
e versamenti ;

se sia a conoscenza che, a quanto
riferiscono i citati istituti di credito, ci ò
è dovuto al fatto che la Banca d 'Italia
non ha provveduto ancora alla distribu-
zione dei titoli stessi ;

quali siano le ragioni che hanno de -
terminato il lamentato disguido ;

se e con quali interventi si proponga
di intervenire per eliminare ulteriore ri-
tardo e per consentire ai sottoscrittori ogn i
conseguente libertà di negozio dei titol i
acquistati .

	

(4-16531 )

GRAMEGNA. — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere per quali ragioni, ad
oggi, nonostante che tutti gli adempiment i
formali sono stati regolarmente eseguiti, non
si è provveduto alla concessione dell'as-
segno vitalizio e delle insegne di cavalier e
di Vittorio Veneto all'ex combattente della
guerra 1915-18 Di Bartolomeo Rocco nat o
il 29 settembre 1893 e residente a Poggior-
sini (Bari) ;

per sapere, tenuto conto del fatto ch e
l ' interessato ha superato gli ottanta anni ,
cosa intenda fare perché per il Di Barto-
lomeo si provveda rapidamente a ricono-
scere un diritto sanciti) dalla legge .

(4-16532 )

ALFANO. — Ai Ministri della marin a
mercantile e del turismo e spettacolo . —
Per sapere :

se siano a conoscenza e se rispondano
al vero le notizie riportate da alcuni or-
gani di stampa secondo le quali la presi -

denza del consorzio autonomo del porto d i
Napoli si appresterebbe a rilasciare, per fi-
nalità commerciali e speculative, una stra-
na concessione dello specchio d ' acqua anti-
stante il ristorante « Giuseppone a Mare » ,
nella rada di Riva Fiorita, ad una società
privata che dovrebbe utilizzarlo per il fitt o
di « posti-mare » per imbarcazioni da di -
porto, sotto l 'addotto e pretestuoso motiv o
di « esposizione e prove in mare d ' imbarca-
zioni a vela » ; a quanto risulterebbe, detta
società starebbe già raccogliendo prenota-
zioni per il fitto di « posti-mare » press o
proprietari d ' imbarcazioni d ' alto mare e d i
medio tonnellaggio ;

se e quali solleciti interventi si pro -
pongano di svolgere al fine di non con -
sentire un 'altra grossa speculazione, che ar -
recherebbe irreparabili danni per l 'ambien -
te, per il patrimonio culturale e paesaggi -
stico della città e per gli interessi di quant i
da quello specchio di mare traggono mo -
tivi di lavoro, di sostentamento o di svago.

(4-16533 )

ALFANO . — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere - in ordine al grave episodi o
nel quale l 'operaio napoletano, Antonio Fog-
gia, di 52 anni, immigrato a Pioltello, s i
è spento nel reparto rianimazione dell 'ospe-
dale « Niguarda » di Milano, a seguito d i
incidente stradale, mentre andava alla ri-
cerca del figlio Giro di anni 18, che no n
ha dato più notizie di sé da oltre due mes i
- se ritenga di intervenire presso le forz e
di polizia per sollecitare, attraverso intensi-
ficate ricerche, il ritrovamento del giovan e
disperso, in accoglimento degli straziant i
appelli che il padre, miseramente deceduto ,
aveva ripetutamente rivolto a tutte le for-
ze dell ' ordine .

	

(4-16534 )

ALFANO .

	

Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere -

in ordine al recente clamoroso episo-
dio, conclusosi nella stazione di Cancell o
Scalo con la distruzione di due convogl i
della ferrovia sovvenzionata Benevento-Can-
cello e con il ferimento di alcuni dipen-
denti dell 'azienda delle ferrovie dello Stato ,
a seguito del furto operato nel deposito lo-
comotive della stazione Appia di Benevent o
in data 1° marzo 1976, ad opera di ignot i
non ancora identificati , - :

se ritenga di riferire al Parlamento
sui risultati delle inchieste sin qui espletate ;
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come sia stato possibile che, in que-
sti tempi nei quali si provvede con con-
gegni antifurto ad evitare il trafugamento
di automobili, motocicli e biciclette, sia sta-
to lasciato all 'esterno di detto deposito un
intero convoglio ferroviario senza custodi a
e senza misure cautelative certamente dove -
rose per molteplici considerazioni ;

se e con quali opportune istruzion i
il competente Ministero si proponga d i
scongiurare che altri episodi del genere ab-
biano a ripetersi per l'avvenire ;

se, infine, e con quali interventi s i
proponga di disporre che venga provveduto
alla sollecita sostituzione del materiale ro-
tabile distrutto, per non aggravare il gi à
pesante disagio che lavoratori e popolazion i
delle quattro province servite dalla citat a
ferrovia sovvenzionata avvertono da temp o
sia per l 'usura delle attrezzature e de l
materiale, sia per lo stato di abbandono ne l
quale essa versa da anni .

	

(4-16535 )

CRAMEGNA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della domanda d i
pensione di guerra del signor Di Gioia
Sante posizione n. 9065378, abitante a Ca-
pursn (Bari) via Trieste 62 ;

per sapere quali urgenti iniziative in -
tenda assumere affinché la pratica sia esa-
minata e rapidamente risolta .

	

(4-16536 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per sapere se in-
tenda assumere apposita iniziativa per mo-
dificare l 'attuale normativa che consente l a
utilizzazione . in posizione di comando, pres-
so la segreteria del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno di personale statale e
di enti pubblici, nel senso di escludere pe r
questi ultimi la possibilità di detta utiliz-
zazione .

In merito, l ' interrogante deve rappresen-
tare l ' inopportunità, innanzi tutto, di disto-
g liere da enti pubblici, i cui ruoli son o
fissati in relazione a precise esigenze isti-
tuzionali, dipendenti di qualsiasi livello .

Inoltre, non può sottacere l'incresciosa
situazione che ai verifica con i fondi desti -
nati alla Cassa per il mezzogiorno, son o
dotati di stipendi elevatissimi (a volte rag-
giungono i 30 milioni annui pro capite -
vedasi dipendenti 1111, IMI, Banco di Ro-
ma, .ecc .) e vanno a svolgere le stesse fun-
zioni di impiegati statali, il cui onere resta

a carico dell 'amministrazione di appartenen-
za, retribuiti nelle note misure di gran lun-
ga inferiori ; il che comporta inevitabili com-
parazioni a danno anche della efficienza de i
servizi della Cassa per il mezzogiorno .

L 'interrogante chiede inoltre se si riten-
ga doveroso fornire alla Commissione par-
lamentare d ' inchiesta testé istituita sulla co-
siddetta giungla retributiva l ' elenco dei di -
pendenti statali e degli enti pubblici utilizzat i
nell ' ultimo triennio presso la Cassa per i l
mezzogiorno indicando per ciascun dipen-
dente i periodi di comando, i motivi la bas e
del provvedimento, la qualifica rivestita, e
le competenze a ciascuno corrisposte pe r
detto periodo a carico dei fondi destinat i
ad interventi per il Mezzogiorno .

	

(4-16537 )

MARZOTTO CAOTORTA E COLOMB O
VITTORINO . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere - dopo la vile aggressio-
ne di stile fascista, ma all ' insegna dell a
falce e martello, subita il giorno 5 marzo
1976 a Milano dalla sede della editric e
.Tata Book e della radio Supermilano dove
sono state immobilizzate le persone, dan-
neggiati i locali e sequestrati documenti - :

1) quali azioni abbiano messo in atto
gli organi di polizia per identificare gl i
aggressori ;

2) quali azioni il Ministro intend a
adottare per evitare il ripetersi nella città
di Milano di simili atti di teppismo poli-
tico ed ideologico ormai sempre più fre-
quenti e chiaramente alimentati da provo-
catorie campagne di linciaggio politico .

(4-16538 )

TASSI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi per
cui il corso di teologia e pastorale (rivolto
a laureati e diplomati) tenutosi presso i l
Collegio Alberoni di Piacenza quantunque
sia durato 7 mesi annui per un bienni o
con 150 lezioni di 5 ore ciascuna, e con
prove finali sia scritte sia orali, non si a
prevista una valutazione ai fidi del conferi-
mento incarichi e supplenze nella scuol a
media; benché per un analogo corso di du-
rata di molto inferiore e richiedente u n
impegno minore, rivolto questo a giovan i
maestre, in parte ben ridotto dello stess o
tema si sia assicurato un punteggio .

È iniquo trattamento diverso per giovan i
e lavoratori che si impegnano professional-
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mente per una maggiore qualificazione di-
dattica .

Per conoscere altresì se ritenga oppor-
tuno concedere anche per il primo cors o
il riconoscimento ministeriale, necessario a i
fini del punteggio, così come è stato con-
cesso per il secondo dei casi .

	

(4-16539 )

TASSI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere :

i motivi che hanno determinalo ne l
provveditore agli studi di Piacenza, dot-
tor Carlo Setti, un silenzio protrattosi pe r
mesi alle istanze e agli esposti della pro-
fessoressa Cassinelli Paola, insegnante d i
lettere nella scuola media di Borgonovo
di Piacenza, così da renderle difficil e
l ' esercizio del proprio diritto di impugnare
al tribunale amministrativo regionale i l
mancato superamento del periodo di prova ;

i motivi in base ai quali lo stess o
provveditore non ha acconsentito, nono -
stante precise richieste, alla stessa inse-
gnante di beneficiare, ai fini del supera -
mento del periodo di prova, delle possibi-
lità previste dalla circolare ministerial e
n. 219 del 1° agosto 1975, consentendol e
così di recuperare i pochi giorni mancant i
al raggiungimento dei 180 giorni di servi-
zio previsti dall'articolo 18 del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 417 de l
1974 .

	

(4-16540 )

TASSI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per
cui alla professoressa De Meo Gnocch i
Maria, insegnante di educazione fisica di
ruolo ordinario, in servizio a Piacenza ,
immessa nei ruoli fin dal 1971-72 retri-
buita dal locale ufficio del tesoro non è
ancora stato effettuato il riconosciment o
del servizio pre-ruolo ai fini della carriera ,
determinando, con un ritardo che orma i
si protrae dal 1° ottobre 1972, un grave
danno economico e morale anche nei con-
fronti di altri colleghi parimenti retribuit i
dal locale ufficio del tesoro e con una mi-
nore anzianità di servizio .

	

(4-16541 )

TASSI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dell ' interno, di grazia e
giustizia e del tesoro . — Per sapere :

se siano a conoscenza che all'ENAOLI ,
con il pretesto di rinaugurare uffici o collegi
appositamente rimodernati o ristrutturati,

gli amministratori e numerosi alti funzio-
nari dell 'ente effettuano, con rimborso d i
« missione », viaggi da una parte all ' altra
dell ' Italia, causando un considerevole sprec o
di denaro pubblico ;

se siano a conoscenza che col pretesto
di partecipare a congressi o convegni pi ù
o meno attinenti all 'assistenza pubblica, tal i
viaggi vengono estesi anche a paesi esteri ,
quali Messico, Spagna, Norvegia, Austria e
Francia, sempre con tutte le spese poste a
carico dell 'ente, così come risulta dai bol-
lettini interni di « informazione al perso-
nale » ;

se risponda al vero che siano sostenu-
te sempre dall ' ENAOLI anche le spese d i
pernottamento e soggiorno dei familiari che
accompagnano i suddetti amministratori e
funzionari in tali viaggi ;

quali provvedimenti si intendano pren -
dere in merito e se indagini o azioni giu -
diziarie su tali fatti siano state effettuate.

(4-16542 )

LIZZERO, MENICHINO E SKERK. — Al
Ministro della difesa . — Per sapere se si a
informato sul preoccupante ripetersi di ar-
resti di militari in parecchie caserme sit e
nella regione Friuli-Venezia Giulia e, i n
particolare, se sia informato sui fatti se-
guenti :

1) nella caserma « Degano » auto -
gruppo, in Palazzolo dello Stella (Udine) ,
è stato arrestato e tradotto nel carcere d i
Peschiera il soldato Marco Crova e son o
state inoltre inviate 12 comunicazioni giu-
diziarie verso altrettanti soldati (comunica-
zioni che, si dice, possono diventare addi-
rittura 33) ; il Crova è accusato di reclam o
collettivo mediante manifestazione e di in -
subordinazione con minacce verso superior e
ufficiale pluriaggravate ; i 12 militari accu-
sati di reclamo collettivo previo accord o
(articolo 180 codice penale militare di pace) ,
attuato a mezzo di astensione ,dal rancio in
data 17 febbraio 1976 . Gli interroganti fan-
no presente che nella caserma Degano son o
assai difettosi e scarsi i servizi igienici, ch e
manca l 'acqua potabile spesso, che c'è la-
mentela per il vitto, che i turni di servizi o
sono davvero eccessivi, mentre scarseggia -
no i permessi e le licenze anche a caus a
dello scarso numero dei militari presenti ;

2) nella caserma « Monte Vodice » i n
Villa Vicentina (Udine), è stato arrestato i l
soldato Giovanni Mastromauro e trasferit o
al carcere di Peschiera « per essersi rifiu-
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lato di montare la guardia » secondo i suo i
superiori, mentre invece il Mastromauro es-
sendo malato ha chiesto di essere visitato
dal medico, ma non essendo reperibile l ' uf-
ficiale medico, un ufficiale ha pensato d i
considerare rifiuto di servizio quella de l
soldato e lo ha denunciato e fatto arrestare .

Gli interroganti ricordando che in que-
sti ultimi tempi ci sono stati arresti di mi-
litari a aldine, a Codroipo, a Gemona, a
Sacile, a Ruda e altrove in Friuli, chie-
dono di conoscere se il Ministro ritenga d i
intervenire concretamente per far intender e
come lo spirito repressivo che si manifest a
in queste iniziative sia in profondo con-
trasto con lo spirito che anima il dibattit o
in corso in Parlamento in merito alla rifor-
ma degli antiquati ordinamenti militari, co n
la Costituzione repubblicana e per dare ur-
gente soluzione, equa e doverosa, ai casi ri-
cordati .

	

(4-16543 )

TASSI . — AI Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno, di
grazia e giustizia e delle finanze. — Per
sapere a qual punto siano gli accertament i
e le indagini sullo scandalo edilizio di Par -
ma ove è macroscopica la responsabilità de l
PCI e del PSI quali partiti della coalizion e
di giunta e per sapere come mai, sindac o
e giunta non siano stati sospesi, quant o
meno cautelativamente, per l 'evidente loro
compl' ibità commissiva e omissiva con i
maggiori responsabili ora arrestati . (4-16544 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno, d i
grazia e giustizia, delle finanze e del te -
soro . — Per sapere che cosa si intend a
fare per l'appalto e la costruzione de l
macello pubblico di Parma il cui preventi-
vo era stato « tenuto » artatamente e artifi-
ciosamente al di sotto della somma di lir e
1 .000.000.000 (un miliardo) al fine di as-
segnare l 'opera - come venne assegnata -
alla « solita cooperativa » socialcomunista ,
che altrimenti sarebbe stata impedita a d
eseguire le opere, se valutate oltre i 1 .000
milioni, per disposizioni vigenti . La spesa
delle opere è poi stata superiore del 150
per cento .

	

(4-16545 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere come
siano stati spesi i fondi stanziati per la

ricostruzione del Vajont, dopo la catastrofe
del 9 ottobre 1963 ;

in particolare, si chiede di conoscere
quante pratiche, e per quale ammontare ,
siano state approvate dalle competenti com-
missioni provinciali per la cessione a terz i
dei diritti e delle agevolazioni spettanti a i
sinistrati .

	

(4-16546 )

FEDEBICI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere qua -
li misure urgenti intenda prendere per im-
pedire che l'INAM provinciale di Venezi a
(il quale, in parte, ha già messo in att o
il suo proposito) elimini totalmente il po-
liambulatorio di Murano . privando in ta l
modo i lavoratori e le loro famiglie di u n
indispensabile servizio sanitario specialisti-
co, arrecando in tal modo gravi disagi an-
che a tutti gli abitanti dell 'estuario nord
della laguna di Venezia .

Si rende noto che le popolazioni hann o
già espresso un' ampia protesta e che l 'as-
sessorato competente del comune di Vene-
zia ha ribadito la assoluta necessità di tal e
servizio .

	

(4-165 717 )

PICCONI:, GIIAMEGNA E GIANNINI . —
Ai Ministro dei lavori pubblici. — Per sa-
pere - premesso :

che le variazioni dei costi dei mate-
riali, noli e mano d 'opera, accertati nella
regione Puglia nel periodo gennaio 1973-set-
tembre 1974 dalle cinque commissioni pro-
vinciali prezzi istituite presso gli uffici de l
genio civile con circolare ministeriale, com e
elementi da porre a base delle revision i
prezzi negli appalti delle opere pubbliche ,
sono fortemente differenziati tra province e
province ;

che tali differenze assumono rilevanz a
particolare nelle province di Lecce e d i
Bari ;

che nella provincia di Bari, ad esem-
pio, sempre nel periodo 1973-74, le varia-
zioni in aumento dei prezzi dei trasporti e
noli vengono fissate nella misura del 20 3
per cento contro un aumento del 57 per cen-
to della provincia di Brindisi e del 46 per
cento dato ISTAT ; e gli aumenti del costo
materiali mediamente risultano del 154 pe r
cento a Bari, dell'86 per cento a Brindisi ,
del 64 per cento dato ISTAT, mentre pe r
singole voci si notano differenze del 100
per cento tra Bari e le altre province ;
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che detti aumenti sanciti dalla com-
missione provinciale prezzi di Bari son o
stati giudicati arbitrari o quanto meno poco
attendibili dallo stesso provveditore regiona-
le alle opere pubbliche, il quale ha so -
speso il pagamento delle revisioni prezzi re-
stituendo gli elaborati agli enti interessat i
con l ' invito a rielaborare le revisioni nede-
sirne con criteri diversi e prendendo a base
le variazioni risultanti dai mercuriali pub-
blicati dalla camera di commercio di Bari ;

che il consiglio di amministrazion e
dell 'università di Bari chiamata a pagare
circa 2 miliardi di lire di revisione prezz i
per lavori in corso ha deciso con voto pres-
soché unanime di presentare ricorso al pro-
curatore della Repubblica presso il tribu-
nale di Bari e al procuratore generale pres-
so la corte d 'appello perché nell ' operato d i
quella commissione non può escludersi l a
ipotesi della sussistenza di reati -

quali provvedimenti intenda adottar e
per sospendere l ' attività della predetta com-
missione composta per la maggior parte d i
funzionari dell 'apparato statale ; per accer-
tare la verità ed eliminare il dubbio ch e
essa abbia agito sotto la pressione e nel-
l ' interesse delle grandi imprese private ;

per conoscere quali direttive intend a
dare al provveditorato regionale per impe-
dire che vengano pagate revisioni eccezio-
nali e per recuperare quanto già liquidalo
a danno della collettività ;

per sollecitare l ' emanazione di norm e
e direttive più articolate cui le predett e
commissioni siano tenute a tenersi, ond e
evitare libertà di indagini e di interpreta-
zioni non conciliabili con l ' interesse pub-
blico e la pubblica moralità .

	

(4-16548 )

MANTELLA. — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e dei lavori pubblici .
— Per sapere - premesso che:

1) con lettera della direzione centrale
lavori e IT dell 'amministrazione postale ,
protocollo n. VIII/I/2534 del 9 settembr e
1971, venivano richiesti al comune di Squil-
lace 250 metri quadrati di suolo per l a
costruzione di un ufficio di gruppo D ;

2) il comune di Squillace indicava di-
verse aree, tra cui una di metri quadrat i
460, sita in fregio alla via G . Rhod'io, che
veniva prescelta dai tecnici esperti dell ' am-
ministrazione delle poste e più volte con -
fermata dagli stessi nei diversi sopralluogh i
effettuati ;

3) l 'amministrazione comunale con va-
riante al piano di fabbricazione, adottat a
dal consiglio comunale con delibera n. 58
del 29 aprile 1975, destinava definitivament e
la predetta. area per la costruzione dell'edi-
ficio postale, per come richiesto dall'ammi-
nistrazione postale e tenendosi molto più
larga d'elle previsioni del Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni fatte con l a
citata nota del 1971 ;

4) il comitato tecnico compartimental e
postale della Calabria, sulla base degli ele-
menti a disposizione, in seguito alla ap-
provazione della legge 23 gennaio 1974,
n. 15, fissava un ordine di priorità per l a
costruzione degli edifici postali in provinci a
di Catanzaro, considerando quello di Squil-
lace all ' ottavo posto ;

5) l ' amministrazione delle poste finan-
ziava la costruzione dell 'ufficio postale di
Squillace per un importo di lire 68.400.000 ,
affidandone l'appalto alla società ITALPOST E
(concorse IRI) con sede in Roma, via Mes-
sina, n . 46, tel . 8448345 ;

6) la predetta società, appaltatrice d i
tutti i costruendi edifici postali di cui all a
legge citata, ha redatto progetti tipo ch e
richiedono un 'area pari a metri quadrati
800 circa, senza tener conto delle prevision i
fatte dal Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni e delle aree messe a disposi-
zione dai comuni negli strumenti urbani-
stici, per cui, in seguito a sopralluogo d i
un tecnico della società in parola, l'are a
che il comune di Squillate ha messo a di-
sposizione con apposita variante al pro-
gramma di fabbricazione risulterebbe orma i
inidonea;

7) il comune di Squillace, nonostant e
la buona volontà di reperire un ' altra area
per l'uopo non ha la possibilità di indi -
carne alcuna che risponda ai requisiti d i
centralità, quindi urbana, richiesti dall 'am-
ministrazione delle, poste ;

8) nella situazione del comune d i
Squillate risultano trovarsi moltissimi altr i
comuni per le stesse ragioni del punto 6 ,
per cui parecchi uffici non potranno esser e
costruiti in Calabria

a) quali iniziative si intendano in-
traprendere dai competenti Ministeri per-
ché sia rimossa tale assurda e contraddit-
toria situazione che svonvolge i piani degl i
enti locali e in cui si pretende di unifor-
mare dei progetti tipo alle diverse realt à
urbanistiche, finanche di quelle a prevalen-
te carattere storico e monumentale ;
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b) se si consideri l'opportunità d i
intervenire vigorosamente presso la societ à
ITALPOSTE perché adegui i suoi progett i
di edifici postali alle diverse realtà urba-
nistico-edilizie dei comuni interessati e non
pretenda assurdamente che queste realt à
siano adeguate a propri progetti ;

c) in quale modo i Ministeri inte-
ressati intendano garantire, alla luce de i
predetti fatti, la costruzione celere degl i
edifici postali già finanziati e mettere i l
personale degli uffici locali e periferici nel -
le condizioni di lavorare in ambienti igie-
nicamente sani e funzionali .

	

(4-16549 )

LA MARCA. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere se e come intend a
intervenire per sbloccare la pratica relati-
va all'invio, da parte del governo dell a
Repubblica argentina, alla direzione gene-
rale dell ' INPS di Roma, della documenta-
zione, più volte richiesta nel corso degl i
ultimi cinque anni, necessaria alla defini-
zione della domanda di pensione di invali-
dità del lavoratore italiano La Lattiata Car-
melo – Mazzarino (Caltanissetta) – già emi-
grato in Argentina e rientrato in Italia pe r
motivi di salute .

Si precisa che l ' ultimo sollecito, da par -
te della direzione generale dell 'INPS di
Roma alla Subsegreteria (le Seguridad So-
cial Direccion Generai de Programac'ion y
Legislacion Defensa 120 Buenos Aires, è
stato inviato in data. 11 ottobre 1973 con
foglio 12-53%709763/prs .

	

('i-16550 )

TANTALO. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere se risponda
a verità la notizia diffusasi in questi giorn i
circa un presunto accordo tra l ' ENEL e
una società inglese per la costruzione i n
Inghilterra, di un impianto di riprocessa-
mento di combustibili nucleari .

In caso affermativo, se ritengano op-
portuno adottare con la massima urgenza
i provvedimenti necessari per bloccare una
tale iniziativa che, lesiva agli interessi eco-
nomici nazionali e della Basilicata in par-
ticolare, sarebbe, oltretutto, in aperto con-
trasto con la decisione del CIPE di costi-
tuire un consorzio tra l 'ENI, il CNEN e
L'ENEL per la realizzazione di un medesi-
mo tipo di impianto presso il centro nu-
cleare della Trisaia di Policoro (Matera) .

(4-16551)

NICCOLA1 GIUSEPPE . — Al Ministr o
della difesa. — Per sapere :

se sia esatto che i venticinque vetust i
C-119, che dovevano poi andare a formare
l ' attuale 50° gruppo della 46 a 'aerobrigata d i
Pisa (il gruppo che ha ora in consegn a
gli Hercules della Lockheed), furono portat i
in Italia dall 'America da piloti american i
« volontari » che pretesero, Iper il rischio ch e
correvano, cinque milioni a testa, e ciò al-
cuni anni dopo che la FIAT aveva messo
in cantiere il G-222, quel FIAT G-222 ch e
alla consegna, oltre il costo doppio degl i
Hercules, risulterà già vecchio come conce-
zione ;

se sia esatto che dei venticinque C-119 ,
dopo 200 ore di volo, cinque furono messi
fuori uso per recuperare le parti di ricam-
bio, e gli altri venti furono inviati per un a
i evisione generale alla STAI Marchetti d i
Milano ;

quale fu la spesa per l'acquisto, la re -
visione e il potenziamento dei motori (poten-
ziamento che avvenne ,a Pomigliano d ' Arco )
di questi vetusti C-119, molti dei quali furo-
no protagonisti di incidenti, anche sanguino -
si, come quelli di Cisterna ;

altresì, il periodo in cui detti velivol i
volarono per conto del 50° gruppo prima d i
essere passati alla demolizione ;

« quando e come » la « classe politica »
di vertice espresse preoccupazioni e timori
in ordine a questa vicenda che, oltre costar e
quattrini al contribuente italiano, esponeva
a continui pericoli il personale dell 'aeronau-
fica militare .

	

(4-16552 )

ALOI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere :

se sia a conoscenza dello stato di dif-
fuso, legittimo malcontento del personal e
delle abolite imposte di consumo, che, as-
sorbito dall'amministrazione finanziaria del -
lo Stato ai sensi del decreto del President e
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 649
non viene utilizzato ed impiegato – secon
do il disposto dell ' articolo 15 della legg e
4 agosto 1975, n. 397 – nei compiti di iat i
tute con conseguente assunzione delle r e
lative responsabilità, presso gli uffici de l
l 'amministrazione periferica delle dogane e
imposte indirette ;

se ritenga che siffatta inadempienz a
venga a comportare l'emarginazione e h
discriminazione del personale suddetto, cu
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non viene, come accade presso quasi tutt i
gli uffici doganali, fornito nemmeno il tes-
serino di riconoscimento ;

infine, se ritenga di dover prendere -
sia pure a seguito di tempestiva indagin e
conoscitiva - le opportune iniziative, volt e
a porre fine all 'assurda situazione di discri-
minazione e di mortificazione del personale
in questione, ripristinando così il rispett o
di norme e disposizioni, che, spesso, pur -
troppo, in periferia vengono disattese .

(4-16553 )

ALOI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere :

se sia a conoscenza dello stato di
diffuso, legittimo malcontento in cui ver-
sano i geometri, pensionati della Cass a
nazionale di previdenza e assistenza i n
favore dei geometri, i quali vengono a
percepire un ' irrisoria pensione non supe-
riore alle 60 mila lire, senza che si si a
potuto, dal 1967 ad oggi, ottenere alcu n
miglioramento, anche se la Cassa non sa-
rebbe indisponibile a versare quanto ne-
cessita in ordine all 'eventuale aumento del -
le pensioni ;

se e quali iniziative siano allo studi o
- stante soprattutto che la detta pension e
viene maturata dagli interessati in base a i
contributi dagli stessi versati senza alcun
apporto da parte delle finanze dello Stat o
- allo scopo di consentire un più umano
e giusto trattamento a favore della bene -
merita categoria dei geometri pensionati ,
che non può né deve essere ignorata, so-
prattutto in considerazione dell'età avan-
zata di quasi tutti gli appartenenti, ch e
abbisognano ovviamente, come tutti gli an-
ziani, di cure ed assistenza .

	

(4-16554 )

ALOI. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere :

se sia a conoscenza che i ferrovieri ,
in servizio tra Catanzaro Lido e Sibari ,
dovendo fruire del rapido n . 970, soprat-
tutto nella tratta Roccella Ionica-Catanzar o
Lido, per raggiungere il posto di lavor o
sono obbligati ad effettuare la richiesta re-
golarizzazione del biglietto con il conse-
guente pagamento del « supplemento ra-
pido » ;

se ritenga di dover intervenire al ri-
guardo, allo scopo di eliminare siffatto in -
conveniente, dal momento che i ferrovier i
in questione non si servono del rapido pe r
motivi di diporto, ma per doverosa esi-
genza di servizio .

	

(4-16555)

CORVATTA, LA BELLA, POCHETTI E

BENEDETTI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere quali provvedimenti amministrativ i
di loro competenza intendano adottare a i
fini della applicazione pratica di quanto di -
sposto dall ' articolo 4 della legge n . 405 del
1975, avente per oggetto « costituzione de i
consultori familiari », ove è previsto che la
prescrizione ,dei farmaci contraccettivi sia a
carico degli enti mutualistici cui compet e
l 'assistenza sanitaria . Ossia, se ritengano ur-
gente e necessario disporre che tali medi-
camenti siano inclusi nel prontuario far-
maceutico unico a totale carico degli ent i
mutualistici .

	

(4-16556 )

CORVATTA E BENEDETTI. — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per sapere se in -
tenda dare una soluzione positiva alla ri-
chiesta avanzata il 20 gennaio 1976, dal -
l'Ente mostra nazionale Mostra della calza -
tura di Civitanova Marche, intesa ad otte-
nere la sospensione della pretesa tributari a
di lire 67.882.578, per reddito di ricchezza
mobile categoria B per gli anni 1958-1975 ,
e l 'autorizzazione alla « tolleranza » per l e
rate scadute, all 'ente esattore . Infatti, le
imposte richieste appaiono assolutamente in-
giustificate in quanto l'Ente mostra ha u n
bilancio esiguo e senza utile alcuno, né per-
segue alcun scopo di lucro .

	

(4-16557 )

PICCONE. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso :

che gran parte dei laboratori di prov a
elencati nell ' articolo 20 della legge n . 1086
del 1971 non sono più in grado, per l 'enor-
me quantità di prove da effettuare, di ri-
lasciare con la dovuta tempestività ed i n
tempo utile i certificati delle prove sui ma-
teriali che devono essere allegati alla rela-
zione a struttura ultimata del direttore de i
lavori di cui all'articolo 6 della stessa legge :

che in seguito a ciò diversi uffici pro-
vinciali del genio civile rifiutano di rila-
sciare l'attestazione dell 'avvenuto deposit o
del certificato di collaudo (articolo 7) co n
la grave conseguenza che gli enti prepost i
non rilasciano le prescritte licenze d 'uso o
di abitabilità (articolo 8) ;

che tale situazione crea grave disagi o
e rilevante danno economico soprattutto a i
committenti ed ai costruttori e pesa nega-
tivamente su aspetti generali di natura tec-
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nica se si pone mente a quanto prescritt o
al punto 2. 3 del decreto ministeriale 3 0
maggio 1974 (supplemento Gazzetta Ufficiale
n. 198 ,del 29 luglio 1970 nel quale vengon o
previsti controlli statistici sia preliminar i
sia in corso di impiego per l ' adozione, ne l
calcolo, delle tensioni di compressione am-
missibili nel conglomerato cementizio ar-
mato -

se, attesa la gravità delle sopraddette ca-
renze, ritenga di disporre che, in via tran-
sitoria, gli uffici periferici del genio civil e
rilascino ugualmente l 'attestazione dell ' av-
venuto deposito del certificato di collaudo ,
anche in pendenza del ricevimento dei cer-
tificati dei laboratori di prova, purché ven-
ga comprovata l'avvenuta richiesta, da par -
te dei costruttori, di detti certificati .

Per sollecitare un rapido esame delle ri-
chieste dei titolari di altri laboratori, affin-
ché ai sensi dell'articolo 20 della legg e
n. 1086 del 1971, siano autorizzati ad ef-
fettuare le prove prescritte .

Per sapere se ritenga opportuno che . d i
intesa col Ministro della pubblica istruzione
vengano autorizzati al rilascio dei predett i
certificati quei laboratori di prova anness i
a molti istituti tecnici e professionali pro-
vinciali che risultano essere perfettament e
attrezzati e diretti da personale qualificat o
(ingegneri) e che di fatto già effettuano l e
predette prove .

	

(4-16558 )

BALDASSARI . — Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere – premesso che i l
27 ottobre 1967 la commissione medica pe r
le pensioni di guerra proponeva che a l
signor Bresciani Luigi di Marino nato i l
13 novembre 1924 a Albareda d'Adige ve-
nisse corrisposta la pensione di terza cate-
goria A per anni due e la quarta catego-
ria A per lo stesso periodo di tempo – qual i
disposizioni intenda dare affinché venga de-
finita la sopracitata pratica .

	

(4-16559 )

BALDASSARI. -- Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere quali disposizion i
intenda dare affinché venga corrisposto
quanto di diritto al pensionato signor Bass i
Borneo, ex dipendente delle imposte di con-
sumo del comune di Sesto San Giovanni
(Milano), cessato dal servizio il 31 dicem-
bre 1972 con i benefici della legge 26 otto-
bre 1972, n . 649 .

	

(4-16560)

ALLOCCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere :

i criteri in base ai quali è stata - pe r
l'anno scolastico in corso - determinata l'as-
segnazione dei comandi sindacali e se e
quali di essi criteri siano venuti a mancar e
nei confronti del sindacato autonomo uni-
ficato scuola (SAUS) del quale, sino ad og-
gi, è rimasta senza risposta l 'apposita ri-
chiesta in favore degli insegnanti iscritti e
preposti al funzionamento degli uffici dell a
segreteria nazionale che ha sede in Roma ,
piazza Vittorio, n . 39 ;

altresì, come e qualmente agli organ i
responsabili del dicastero - ai quali è pu r
nota la feconda attività svolta in difes a
della scuola e della categoria dal SAUS si n
dalla sua costituzione e più ancora dopo la
celebrazione del 1° congresso nazional e
(Roma, teatro delle Muse 1973) - possa non
risultare l'ampia rappresentatività di quest o
sindacato autonomo (vedi ultime elezion i
per iI consiglio ENPAM) al quale, peraltro .
anno per anno e in proporzione al nume-
ro degli aderenti, fin dal 1970, sono stat i
concessi 5 comandi ;

infine se, nello spirito dei principi d i
tutela e difesa delle attività e delle libertà
sindacali dettate dalla Costituzione e a te-
nore della imparzialità cui debbono esser e
informati gli atti di un governo democra-
tico, intenda soddisfare – nella misura in -
dicata – la richiesta del SAUS che per ef-
ficienza organizzativa, articolazione su scal a
nazionale, numero degli iscritti, attività pa-
tronale svolta ritiene di non essere da men o
rispetto alle organizzazioni (vedi per esem-
pio il SAMI !) cui sono stati assegnati que-
st ' anno 13, 19 e 27 comandi sindacali .

(4-16561 )

RUSSO FERDINANDO, REALE GIUSEP-
PE, SOBR ERO, ROCELLI E ZANINI . —
.41 Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere –

premesso che l 'ordinanza ministerial e
18 giugno 1975 del Ministero della pubbli-
ca istruzione, avente per oggetto « reimpie-
go, trasferimenti e nomine del personal e
non insegnante non di ruolo per l ' anno
scolastico 1975-76 » dispone che i provvedi-
torati agli studi, completate le operazion i
di reimpiego e di trasferimento, di cui agl i
articoli 2 e 3, conferiscono l ' incarico per
l ' anno scolastico 1975-76 a tutto il persona-
le che ha già prestato servizio nel prece-
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dente anno scolastico in qualità di incari-
cato annuale (articolo 4) ;

considerato che l'articolo 10 della stes-
sa ordinanza, testualmente recita : « Dopo
la pubblicazione delle graduatorie di cu i
all ' articolo 9 ed effettuate le operazioni d i
cui agli articoli 1, 2 e 3 (formazione dell e
graduatorie, reimpiego, trasferimenti) i l
provveditore agli studi conferisce gli inca-
richi per tutti i posti vacanti alla data de l
t° ottobre 1975 in base alle proposte for-
mulate dalla commissione ,di cui all ' artico -
lo 1, primo comma, con l 'osservanza del-
l ' ordine di graduatoria, delle preferenz e
espresse dagli interessati in ordine all a
sede (località e istituto) » ;

visto che la circolare ministerial e
n . 287 del 28 ottobre 1975 protocollo 38578-
548 MF conferma la normativa dell'ordi-
nanza per cui il personale non insegnante ,
incaricato annuale, già in servizio nell 'anno
scolastico 1974-75, gode del beneficio dell a
conferma dell ' incarico per l 'anno scolastico
1975-76, ma non può usufruire del vantag-
gio della scelta della sede ;

tenuto conto che una parte considere-
vole di detto personale, confermato nell'in-
carico annuale, presta servizio a distanz a
non indifferente dalla residenza familiare –

se ritenga opportuno :
1) precisare, con circolare, agli orga-

ni competenti il diritto e le modalità dell a
scelta annuale della sede per il personal e
non docente, in servizio per riconferma del -
l ' incarico annuale, sulla base dei posti di-
sponibili al 1° ottobre e dei nuovi contin-
genti di posti istituiti successivamente, in
ogni provincia ;

2) disporre il diritto e le modalit à
della scelta della sede per lo stesso per -
sonale, riconfermato nell ' incarico annuale ,
nella nuova ordinanza ministeriale relativ a
all 'anno scolastico 1976-77, tenuto conto an-
che del fatto che entro il 30 giugno 1976
saranno costituiti gli organici del personale
non docente dei circoli didattici .

	

(4-16562 )

RUSSO FERDINANDO . — .li Ministr i
delle partecipazioni statali e della marin a
mercantile . — Per conoscere –

considerato che con la recente entrat a
in funzione, a Palermo, del bacino gal-
leggiante da 52 mila tonnellate, distrutt o
dal nubifragio del 1973, e con lo sviluppo
del traffico navale attraverso il canale d i
Suez, occorre predisporre una lungimirante

politica di acquisizione e di drenaggio d i
commesse verso i cantieri navali di Pa-
lermo sia per le riparazioni sia per l e
nuove costruzioni e tali da garantire l a
piena utilizzazione delle maestranze paler-
mitane ;

ritenuto che per la completezza de l
cantiere navale di Palermo occorre solle-
citare l 'entrata in funzione del super ba-
cino da 400 mila tonnellate e quello d a
150 mila –

quali iniziative ritengano adottare pe r
sollecitare la definizione delle opere già
finanziate per la realizzazione del bacin o
da 400 mila tonnellate e quali siano i mo-
tivi del ritardato inizio dei lavori conness i
alla realizzazione del bacino da 150 mila
tonnellate .

L ' interrogante, inoltre, desidera saper e
quali nuove costruzioni siano state affidate
al cantiere navale di Palermo per i pros-
simi anni, nei bacini oggi disponibili, e
quali previsioni occupazionali vengano
avanzate dai dirigenti della Fincantier i
per dare una risposta adeguata al pro-
blema del pieno assorbimento dei contrat-
tisti e degli operai riqualificati del can-
tiere nonché ai nuovi emergenti problem i
della disoccupazione dei lavoratori mecca-
nici dell 'area palermitana .

L'interrogante, infine, ritenendo che i l
traguardo di una maggiore occupazione è
principalmente legato alle nuove costru-
zioni navali, chiede di conoscere qual i
programmi siano stati predisposti per ac-
crescere l 'attività cantieristica nel settor e
delle nuove costruzioni in modo da no n
limitare il cantiere di Palermo alle atti-
vità di riparazioni e quali iniziative riten-
gano di adottare per l 'ampliamento del -
l ' area cantieristica di Palermo, cosa facil-
mente realizzabile con l ' acquisizione d i
un ' area per il nuovo stabilimento dell a
manifattura tabacchi, con la chiusura dell a
centrale terrnoelettrica dell'ENEL ed il tra-
sferimento del carcere Ucciardone .

(4-16563 )

DE MARLIO E TARSIA INCURIA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell' industria, commercio e arti-
gianato. delle partecipazioni statali e di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere se sian o
al corrente che :

in Bari, nel giugno 1974, venne inau-
gurato con estrema solennità ed anche alla
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presenza di ministri di Stato il compless o
Panta-Market » società Aldegro-Vega (ali-

mentari, dettaglio, grossisti) che aveva lo
scopo di contribuire alla soluzione di pro-
blemi commerciali, economici ed occupazio-
nali particolarmente sentiti in città ;

la « Panta-Market », con un capital e
iniziale di lire 600 milioni oltre ad un
finanziamento IMI di altri 800 milioni, h a
operato sul mercato di Bari per poco pi ù
di un anno ;

in data 13 gennaio 1976 l ' assemblea de i
soci della « Panta-Market » è venuta nell a
determinazione di porre in liquidazione la
società in quanto il passivo della ge-
stione dopo 13 mesi di attività – si fa per
dire – ammontava ad oltre 11 miliard i
di lire .

Per sapere se, di fronte a questa si-
tuazione, che viene a colpire ben 320 dipen-
denti, attualmente scesi in agitazione con
occupazione dell 'azienda, ritengano di do-
ver intervenire al fine di accertare com e
sia sfato possibile che una società, co n
stanziamenti privati e pubblici, altament e
sufficienti allo scopo, abbia potuto trovars i
di fronte ad una, passività pari a circa die -
ci volto il capitale iniziale ;

se si ritenga di avviare una precisa
inchiesta, anche penale, soprattutto al fin e
di tutelare gli interessi del capitale pub-
blico in essa investito, in quanto sembr a
incredibile che nel giro di affari, nel camp o
commerciale di un mercato quale è quell o
di Bari, si possa registrare una passivit à
costante di circa un miliardo di lire al
p rese ire!1 ' areo di un anno ;

se ritengano di chiarire all ' opinione
pubblica, altamente allarmata, che non è
il caso di pensare ad una azione di cosid-
detta « alta finanza » per cui si tenderebb e
ad accollare allo Stato il salvataggio del -
l 'azienda con assunzioni di passività fitti -
zie, come le voci correnti in Bari danno a
credere, con imboscamento di capitale anch e
all ' estero ;

se, di fronte alla messa in liquidazion e
dell ' azienda e alle voci ricorrenti, si in -
tenda accertare quanto prima possibile i
veri motivi e le concrete ragioni di questo
dissesto, analizzando la correttezza ammi-
nistrativa, oltre che delle operazioni com-
merciali, di quelle poste in essere sin da l
momento in cui Ia società affrontò gli uf-
fici amministrativi per il rilascio della li-
cenza di esercizio e se il numero delle as-
sunzioni, un battaglione di 320 persone, og -

gi sul lastrico, fosse strettamente necessa-
rio all ' avvio dell ' azienda o non rappresent i
eventualmente il corrispettivo di favoritism i
clientelari a tutti i livelli .

	

(4-16564 )

OIISIN1 . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro delle finanze. --
Per conoscere – premesso :

che Bigi Enzo nato a Mel (Belluno )
il 22 luglio 1918, durante il servizio quale
dipendente civile dell 'aeronautica militar e
(regione aerea di Milano) in qualità di au-
tista, alla guida di un automezzo dell 'aero-
nautica militare investì un ciclista nei pres-
si di Bresso Milanese ;

che in conseguenza di ciò la Corte de i
conti in data 30 novembre-19 dicembre 1957
giudizio 9007 condannò il Bigi Enzo al pa-
gamento di lire 1.200.000 più interessi e
spese ;

che il 19 gennaio 1958 il predetto Bigi ,
da tempo ammalato di tubercolosi morì al -
l'ospedale di Tarzo (Treviso) dove era ri-
coverato ;

che l'ingiunzione di pagamento della
somma succitata venne notificata ai fami-
liari i quali, a prezzo di enormi sacrific i
ed in forma rateale, versarono la cifra ri-
chiesta all 'amministrazione finanziaria ;

che con avviso di pagamento articol i
1904-2224 part . demanio del 2 ottobre 1973
l ' ufficio del registro di Belluno richiese u n
ulteriore versamento di lire 908.000 più lire
29.325 presumibilmente per interessi pre-
gressi ;

che a nome dei familiari del defunto
la sorella Bigi Chiara presentò all ' intenden-
za di finanza di Belluno domanda di ab-
bandono del credito ricevendone risposta
negativa ;

che l ' ufficio del registro di Belluno
continua a pretendere il pagamento dell a
precitata somma ed ha recentemente rinno-
vato la diffida a mezzo della Guardia d i
finanza, minacciando gli atti esecutivi ;

che i congiunti escussi non sono asso-
lutamente in grado di accollarsi altri oner i
in quanto : la madre Moz Mercede è pen-
sionata di guerra (per il figlio Aristide) e
dell 'INPS con un trattamento globale d i
poche decine di migliaia di lire al mese e d
è inferma da nove anni ; la sorella Chiara ,
coniugata core un figlio, ha il marito inva-
lido che lavora solo in forma saltuaria ; la
sorella Olga (separata per colpa del marito
che vive in Germania) ha due figli di cui
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uno è assistito dall ' amministrazione provin-
ciale ; il fratello Ruggero è operaio con mo-
glie e tre figli a carico ; altri fratelli son o
da oltre venti anni emigrati in Argentin a
e non hanno mai dato notizie di sé ;

che detti undici familiari del defunto
Bigi Enzo convivono tutti in una casa d i
complessivi dieci vani che costituisce, indi-
visa, tutta la loro proprietà -

se ritenga di disporre urgentemente l o
abbandono del credito vantato la cui azio-
ne di recupero in atto da parte degli uffic i
finanziari di Belluno rappresenta non tant o
un atto di giustizia verso la comunità, m a
una vera e propria persecuzione nei con -
fronti di cittadini indifesi, da parte di uno
Stato il quale, incapace di esercitare la su a
funzione nei diversi campi con equità e giu-
stizia, si accanisce di fronte ai deboli qua-
si alla ricerca di un alibi per le omissioni

gravi di cui è responsabile e che, specie ne l
campo tributario, sono state riconosciute da l
Governo stesso .

	

(4-16565 )

D'ALEMA E STEFANELLI . — Al Mini-
stro del bilancio e della programmazione
economica . — Per sapere se risultino fon-
date le notizie diffuse dalla stampa circ a
trattative in corso tra le partecipazioni sta-
tali e la SALA per l 'acquisizione alle par-
tecipazioni statali dello stabilimento SALA ,
posto in Brindisi, per una somma che s i
aggirerebbe sui 40 miliardi di lire ;

per conoscere se, nel caso le trattativ e
fossero effettivamente in corso, ritenga d i
informare preventivamente della questione
la Commissione bilancio della Camera dei
deputati considerato anche il fatto che l ' in-
tervento pubblico opererebbe nel delicato
settore dell ' aeronautica militare .

	

(4-16566)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere -

in ordine ai molteplici saccheggi d i
abitazioni private che vengono perpetrat i
con sempre maggiore frequenza in una zon a
centralissima della città di Napoli, quale
via E. A. Mario, in sezione Arenella, a d
opera di bande di delinquenti mai identi-
ficati ed assicurati alla giustizia ;

in particolare, a due recentissimi epi-
sodi di questi giorni, nei quali due abitazio-
ni di professionisti, ubicate al numero ci -
vico 15 della citata strada, sono state deva -
state da malviventi che hanno fatto un no-
tevole bottino di preziosi e di effetti perso-
nali, con tecnica da esperti scassinatori - :

se e quali interventi intenda svolger e
per sollecitare una più intensa vigilanza e d
una più efficace azione preventiva e repres-
siva da parte delle forze dell'ordine. lese
a identificare una buona volta per tutte e
ad assicurare alla giustizia quelle bande d i
delinquenti, presumibilmente locali, e per
restituire agli abitanti di detta zona, i n
massima parte professionisti, bancari e ma-
gistrati, quel minimo di serenità e di si-
curezza che valga a sollevare i nuclei fa-
miliari dal comprensibile fondato stato d i
terrore nel quale vivono da tempo ;

se, nel caso specifico, intenda inter-
venire presso gli organi di polizia e l e
autorità competenti per sollecitare la revo-
ca della licenza concessa al gestore di u n
cosiddetto " circolo ricreativo ", che è stato
impiantato in un terraneo dello stabile con-
trassegnato con il n . 15 della detta via E .
A. Mario, nel quale notoriamente si radu-
nano giovani teppisti della stessa zona e
di altre periferiche, attirando, tra l 'altro ,
nella loro cerchia giovanissimi studenti e
scolari dell ' istituto " De Nicola " e di un a
scuola elementare che sorgono di fronte e
nel retro di detto " circolo ricreativo ", in cui ,
nel migliore dei casi, si gioca, si beve e s i
schiamazza dalle prime ore del mattino sin o
a quelle inoltrate della sera arrecando grav e
molestia ai pacifici abitanti del quartiere .

(3-04434)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere :

se sia stato informato che il 3 marz o
1976 un ragazzo di 13 anni, tale Pasquale

Tufano, figlio di un dipendente dell ' Alfa -
sud, è miseramente annegato in uno stagn o
pieno d ' acqua melmosa, profondo più d i
3 metri, alla periferia del comune di Acerr a
in provincia di Napoli ;

che tale Salvatore Mattiello, nel lode-
vole tentativo di soccorrere il ragazzo, h a
rischiato di fare la stessa fine, nelle stess e
circostanze di tempo e di luogo ;

se intenda disporre, attraverso un a
rigorosa inchiesta, solleciti indagini al fin e
di accertare eventuali responsabilità a caric o
di enti o di competenti autorità in ordin e
alla permanenza in un centro abitato, com e
quello di Acerra, di uno stagno di quell a
profondità e così rischioso per la pubblic a
incolumità .

	

(3-04435)

	

« ALFANO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno, di grazia e giustizia e
delle finanze per sapere che cosa intendano
fare per tutelare i risparmiatori e i contri-
buenti che hanno acquistato e acquistan o
titoli azionari quotati in borsa, delle ope-
razioni di evidente " gonfiaggio " urtato de l
valore di alcuni titoli quali il CLGA, cos ì
tanto sostenuto da Luigi Palermo che addi-
rittura abusivamente lungamente e periodi-
camente intervenne in " grida " alla borsa
di Milano.

« Infatti ad esempio titoli quali il suin-
dicato la Immobiliare Roma, Molini Certo -
sa, Pacchetti, Centrale, Terni, Rumianca .
Banco Lariano, Donzelli, AMLC (che ha su-
bito perdite per circa 200 miliardi), Pozzi ,
Richard Ginori, Erba, 'hanno un valore rea-
le non superiore a un terzo di quelli pe r
cui sono artatamente tenuti o trattati at-
tualmente ; in alcuni casi il valore reale è
anche 1/10 di quello di " listino ", ogg i
" gonfiato " artatamente .

« Per sapere che cosa intendano fare i
Ministri interessati per la serietà del mer-
cato borsistico, per la tutela dei risparmia -
tori, al fine di evitare operazioni che costi-
tuiscono veri e propri aggiotaggi .

« Tra l ' altro risulta che il predetto Pa-
lermo quale " esperto " di borsa del Credi-
to italiano ha fatto comperare a molte ban-
che, per conto dei loro clienti, titoli qual i
CIGA e Immobiliare Roma, oggi particolar-
mente di scarso valore reale .

« Per conoscere quali appoggi anche po-
litici hanno consentito al Palermo di assu-
mere il ruolo e l'attività denunciati .

	

(3-04436)

	

« Tessi » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali per co-
noscere la politica della FINSIDER nel set-
tore rottami, che tanta rilevanza ha per l e
società del gruppo .

« Se sia vero che per il passato la FIN-
SIDER acquistava il rottame dal mercat o
interno e dalla CECA, ma anche da paes i
terzi, con una programmazione razionale ,
affidato alla RIFINSIDER e ad altre ditt e
collaterali, per cui il prezzo pagato era con -
veniente e per le società del gruppo e pe r
i piccoli consumatori nazionali, che segui-
vano l 'andamento dei prezzi ,del mercato -
stabilito di fatto - dalla società apposita -
mente costituita dalla FINSIDER .

« Se sia vero che dopo la controvers a
costituzione nel 1974 della Centro prepara-
zione rottami - una società a partecipazio-
ne statale - da molti considerata una im-
palcatura inutile, costosa e creata apposi-
tamente per collocare determinati personag-
gi, la finanziaria ,di Stato è stata costretta
ad accaparrarsi il maggior quantitativo d i
merce tramite detta società, esautorando l a
RIFINSIDI♦:R che è stata messa, con le al -
tre preesistenti, in condizioni di non lavo -
rare più con una certa autonomia, seguen-
do criteri imprenditoriali, e di svolgere l a
propria attività con efficienza, priva come
è diventata di ogni potere decisionale, fa-
cendola così venir meno per gli scopi real i
per i quali era stata costituita .

« Se sia vero che i bilanci della Centro
preparazione rottami risultano attivi co n
beneficio per i soci, dove la component e
privata è ampiamente rappresentata, per i
prezzi superiori fatti pagare alle industri e
a partecipazioni statali : il che si può fa-
cilmente constatare facendo una compara-
zione con il mercato internazionale, per cu i
i bilanci attivi di detto Centro preparazio-
ne rottami società per azioni sono costi-
tuiti dai parziali recuperi delle maggior i
spese fatte sostenere dalle mandanti quan-
do sono società a partecipazione statale .

« Se una riprova di quanto sopra non
appaia evidente dal fatto che le acciaierie
di Piombino - da quando sono diventate
di proprietà solo al 50 per cento FINSI-
DER e per l'altro 50 per cento FIAT -
non intendono più essere rifornite dalla Cen-
tro preparazione rottami ma acquistano di -
rettamente attraverso altri canali, a prezz i
assai inferiori : il che evidentemente no n
avviene in quelle società del gruppo nell e
quali la p resenza del capitale privato è di -
versa .

Se ritenga inutile che la Centro prepa-
razione rottami realizzi nuovi cantieri pe r
la preparazione del rottame : programma
sconsigliato da tutti gli esperti perché co-
stoso e per l 'andamento congiunturale ol-
treché per la dimostrata impossibilità d i
reperire la quantità ,di rottame necessario
per mantenere in vita gli impianti stessi .

« Se di fronte a questi fatti, di dominio
pubblico e criticati da molti dirigenti dell a
stessa D'INSIDER da tutti gli esperti del
settore rottami oltreché dalle società del
gruppo costrette a comprare il rottame a
prezzi superiori per far apparire attivo i l
bilancio della Centro preparazione rottami ,
ritenga svolgere una approfondita indagine
anche sulla società e sui suoi soci, taluno
dei quali è assurto da modestissimo ope-
ratore nel settore al fittizio rango di indu-
striale del rottame per essere incorporato
in tale comoda azienda quale socio non se-
condario .

Se sia infine da evitare, prima ch e
questi accertamenti vengono eseguiti, che l a
Centro preparazione rottami subentri nei
controlli delle società estere collegate con
la FINSIDER allo scopo di monopolizzar e
anche il mercato straniero così come ha
già fatto per il mercato interno, con grave
danno per il pubblico danaro e per gl i
stessi piccoli e medi operatori privati, co-
stretti a comperare a prezzi superiori per
il comportamento della Centro preparazion e
rottami : e restituendo alla RIFINSIDE R
quelle funzioni che prima aveva così ben e
assolto .

« Qualora invece quanto sopra non ri-
spondesse al vero, chiarire al più presto
questo problema, anche per togliere il so -
spetto che chi dirige la Centro preparazio-
ne rottami può agire in modo così disin-
volto per i legami con chi è al massimo
vertice della FINSIDER.

(3-04437)

	

« MACCHIAVELLI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e delle partecipazioni statali, pe r
sapere se risponda a verità la notizia del -
l 'acquisto della società Barilla da parte
della SME-finanziaria e se tale acquist o
risponda ai compiti istituzionali dell 'unica
finanziaria pubblica che ha sede in Campa-
nia e che più volte si è rifiutata di aprire
un discorso con le forze politiche, sinda-
cali e imprenditoriali della regione al fine
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di operare appropriati interventi nei settor i
dell ' industria della pastificazione sottoposta
a una crisi crescente e che certamente sarà
portata al tracollo senza adeguati sostegn i
finanziari e con il rafforzamento di un con -
corrente che potrebbe ancora assottigliare i l
mercato con ulteriore danno per l'econo-
mia campana e con l'accrescimento di una
disoccupazione arrivata a livelli drammatici .

« L 'interrogante, sottolineando l'urgenza
della questione, chiede che il Governo fac-
cia conoscere il proprio orientamento an-
che perché sullo stesso argomento (program-
mi della SME-finanziaria) sono state pre-
sentate altre interrogazioni rimaste inspie-
gabilmente senza risposta .

(3-04438)

	

« PATRIARCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle poste e telecomunicazioni e
di grazia e giustizia, per sapere se sian o
a conoscenza dei fatti che si riferiscon o
all'arresto di undici portalettere di Desi o
(Milano) operato il 28 febbraio 1976 su
ordinanza del pretore dottor Vittorio Ra-
gonesi il quale ritenne di dover dar e
così seguito a una denuncia dell'ispettor e
delle poste Giovanni Giovinazzo che ne l
mese di novembre 1975 condusse una in-
chiesta per appurare le responsabilità i n
ordine al rinvenimento di corrispondenz a
e stampa in un cestino della carta stracci a
del locale ufficio delle poste, corrisponden-
za e stampe che risulterebbero respinte da i
destinatari

« Gli interroganti pur ritenendo ch e
con la massima celerità, fermezza e rigore
debbano essere perseguiti i responsabili d i
azioni tendenti a impedire che la corri-
spondenza possa giungere ai destinatari o
essere distrutta, chiedono di sapere se nel
caso in questione ravvisino un assurdo ,
preconcetto atteggiamento che assume og-
gettivamente un carattere persecutorio ne i
confronti della categoria e degli undici la-
voratori, i quali sono stati arrestati i n
massa e sul posto di lavoro senza che d a
parte del magistrato, ammesso che ne ri-
corressero gli estremi, fossero stati appu-
rati i singoli ruoli e presunte responsabi-
lità, tanto che dopo trentasei ore dal mo-
mento della carcerazione e dopo avere com-
piuto un sopralluogo nell 'ufficio postale e
aver proceduto a interrogatori, il dotto r
Vittorio Ragonesi concedeva il benefici o
della libertà provvisoria a tutti gli indi -

ziati, in solidarietà dei quali si svolser o
scioperi e manifestazioni a Desio e a Mi-
lano .

(( Pertanto gli interroganti ritenendo che :
a) le cause prime dello stato di caos ,

inefficienza, disordine e abbandono in cui
sono tenuti le strutture e i singoli com-
parti dell'azienda postale vadano fatte risa -
lire alla linea di politica e gestione azien-
dale adottata in questi trent'anni e ch e
quindi sui lavoratori non debba preconcel-
tamenle cadere il peso di responsabilit à
altrui ;

b) sull 'episodio vada appurata la pie-
na verità dei fatti e perseguite le even-
tuali responsabilità ;
chiedono di conoscere se ritengano i Mi-
nistri interessati di dare le opportune di-
sposizioni e intraprendere conseguenti ini-
ziative affinché nessun provvedimento am-
ministrativo venga adottato nei confront i
dei portalettere indiziati sino a che no n
saranno stati vagliati e appurati i fatti ne l
loro reale svolgimento e dimensione .

(3-04439) « BALDASSARI, KORACH, BACCALINI ,
ZOPPETTI, VENEGONI, SCIPIONI ,

PANI, GUGLIELMINO, CERAVOLO ,
BALLARfN,

	

SKERK,

	

FOSCARTNI ,
FroluELT .o, CIACCI, CARRI » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del tesoro e del lavoro e previ-
denza sociale, per conoscere – in relazione
alla precedente interpellanza n . 2-00695
svolta nella seduta del 9 dicembre 1975 e
alla risposta del rappresentante del Gove r
no – perché il Governo non ha ancora prov
veduto alla determinazione dell ' indennità d
carica dei membri dei consigli di ammin i
strazione degli enti pubblici previsti dall a
legge 20 marzo 1975, n . 70, e alla corse
guente pubblicazione sulla Gazzetta ufficial
dei decreti relativi in conformità a quant o
previsto dall'articolo 32 della legge sopra
detta .

(2-00802) « CARUSO, DI GIULIO, VETERE

FRACCIITA, POCHETTI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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